
DOMIMI UN MILIONE E MEZZO DI COPIE: NESSI! MITI INVENDUTA! 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via 1\ Novembr* 149 - 1*1 689.121 63.S21 f i .4M M9.845 
INTERURBANE} Anuninittrazioaa C84.7M • Brilli—I «7*495 
PltFZgl OAHbONAMKNTO 

UNITA 1 

(con edizione dal lunadl) . . 
RINASOITA 
VIE NUOVE 
Spedizione in aotxKimitnto postala 

Trini 
1.700 
1.960 

600 
Conto corrente postale 1/29733 

Anno 
&250 
7260 
1JK» 
1.800 

Sem 
&260 
8.750 
eoo 

1.000 

F U B B L K J I I A : nun colonna - Commerciale: Cinema L» 150 • Dome* 
lucale L. viou • tetti spettacoli u. 150 • Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziano, banche L. ZOO - LegaU U 200 - Rivolgersi (SPI) 
Via del Parlamento V - Koma - Tel 688 541 2-3-4-5 e «uccur» In Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica alle io tutti all'Adriano 
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parler a ti 110 contro il riarmo 
tedesco e la strasre atomica 
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Sceiba 
e l'IMGIC 

I.a stampa clericale non ha 
pubblicato un rigo, nò ha det
to mai una sillaba del me
moriale Bavaro, che pure un 
giornale governativo, la Voce 
Repubblicana, definì < di una 
gravità veramente ecceziona
le >. 11 memoriale aveva una 
tesi esplosiva; gli episodi di 
corruzione, per cui l'autorità 
giudiziaria si era inessa in 
movimento, non erano l'ec
cezione, ma il metodo, l'atti
vità uormale dell'INGIC, co
dificata nei verbali del Con-
Msrlio di amministrazione, teo
rizzata persino, conosciuta. 
tollerata, avallata dai sesrusi 
ministeriali preposti alla tu
tela dell'Istituto. Dunque 
chiamata di correo — la più 
chiara — dei controllori mi
nisteriali, e accusa diretta al 
governo. Risultato: la faccia 
di bronzo di Sceiba non sì è 
mossa; nessuno dei controllo
ri ministeriali è stato arresta 
to, nessun provvedimento am 
ministrativo, di qualsiasi gè 
nere, nei loro riguardi è sta 
to preso. 11 memoriale Bava 
ro accusava addirittura alcu
ne prefetture di avere incas
sato quattrini dall'INGlC: e 
citava le cifre, e faceva gli 
e=empi di Milano, di Pavia 
di Novara. Risultato: nessunu 
di queste prefetture è stata 
disturbata minimamente nò 
dal giudice, nò dal ministro 
degli Interni. Il memoriale 
Bavaro accusava di parte
cipazione allo sporco intral
lazzo < senatori. deputati. 
esponenti di partito centrali 
e periferici >. Riflettete: <e-
sponenti di partito centrali ». 
quindi personalità politiche 
di rilievo nazionale. Chi, qua 
li? Il Bavaro è gerarca de 
mocristiano: i suoi amici so
no prima di tutto nella De
mocrazia cristiana. I capoc 
cioni di piazza del Gesù so
no chiamati in causa, espli
citamente. Resultato: essi non 
fiatano, se ne stanno in pa
ce, non vengono nemmeno in
terrogati. Il Bavaro stesso, 
gerarca democristiano, primo 
personaggio dello scandalo. 
ha tutto il tempo di squagliar
si, trova un rifugio sicuro (in 
Vaticano?), donde può prepa
rare la sua difesa, mandare i 
suoi memoriali, tessere le sue 
niente afTntto oscure minacce. 
E la polizia scclbina, noto ca
polavoro di efficienza, dopo 
mesi e mesi, non riesce a sni
darlo. Tnvccc vengono messi in 
galera sindaci, amministratori 
e dirigenti socialisti e comuni
sti, uomini cioè di quella par
te politica che da anni — essa 
sola — sta lottando strenua
mente con eli ukase delle pre
fetture scelbine, diretti prati» 
<amentc ad aprire la strada a 
quel nido di corruzione orga
nizzata che si chiama IXGIC. 
E* assurdo? E* la realtà. 

Guai però se oggi noi ci 
appagassimo soltanto di re
spingere con sdegno le accu
se contro i nostri dirigenti 
Questo non è un affare di 
partito, e valica di molto la 
questione della dignità e del
l'onore dei nostri dirigenti. 
che trionferanno certamente, 
ancora una volta, di tutte le 
persecuzioni. Come cittadini 
italiani vogliamo sapere nuan-
do sarà fatta pulizia al ver
tice dello Stato. Noi accusia
mo pubblicamente il ministro 
.Sceiba per le sue responsabi
lità dirette nell'affare I N G l f . 
per il minio con cui — da 
funzionari del suo ministero 
— è stato condotto il con
trollo suiriXGIC. per il fat
to che i suoi controllori non 
-ono stati controllati, per gli 
interventi scandalosi che a 
favore del fradicio carroz-
7one IXGIC hanno compiu
to te-tardamenic le prefettu
re da b'i dipon'h'^ti e oblw-
dienti al li* «ne direttive. Noi 
denunciamo le analoghe e al
trettanto zra\ i responsabili
tà del mini-iro delle Finanze. 
Deve finire questo costume rhe 
fa immuni i ministri per le 
dilapidazioni. !••» ruberie. • 'e 
frodi che a\ vengono nei set
tori di cui cssj portano la re
sponsabilità politka di front* 
alla naziore. I.a corrnzione 
era la nor^ia al l ' lXGlC: ' 
controllori di Sc« "ba lo -ape-
vano. e prefetture di Seflha 
presero denaro dall'IXGIC e 
favorirono l'INGTC- fv* ne 
traggano le conseguenze. T-it-
to que-to torb Io affare sarà 
fonie so'o di nuova degrada
zione della vita «tarale. s«* non 
-ara mostrato agli italiani che 
an^hc i ministri responsabili. 
prima di tutto i ministri, pa
gano per i loro errori e !e 
loro colpo. 

E* ridicolo arrestare d po
veraccio segreti n o comunale. 
se l'altisvjrno funzionario oh*-
•vallò il «Menta *e ne va in 
giro libero. «e il ministro, che 
o sapeva o ron seppe vedere 
può perfino permettersi il bis-

CONTRO LA DECISIONE DI GRONCHI CHE FISSA IL DIBATTITO PER IL 21 FEBBRAIO 

Aperto intervento dei d. e. Moro e Germani 
per sabotare l'esame della legge Segni 

Ostruzionismo alla Commissione di agricoltura - La riunione dei "tre„ per l'affossamento della «giusta causa» 
Sprezzante ultimatum del P.L.I. - Polemica di Andreotti al gruppo, democristiano contro l'intolleranza fanfaniana 

Si è per la seconda volta 
riunito, ieri, il e comitato dei 
tre » a cui il governo ha de
legato il compito di affossare 
la riforma dei contratti agra
ri. L'andamento o l'edito del
la riunione fra Medici, De 
Caro e Vigorelli è stato cir
condato dal più assoluto se
greto, ciò che si spiega con la 
gravità di quel che i < tre » 
\anno discutendo. Tuttavia, 
si è avuta autorevole con
ferma di q u e l che già 
tutta la stampa ha detto o 
insinuato o cioò die un ac
cordo politico di massima per 
la rinuncia alla legge Segni e 
per la rinuncia di' fatto alla 
< giusta causa > permanente è 
slato raggiunto. 

Proprio per questo, però, 
risulta che le trattative ulte
riori procedono in modo sten
tato. Socialdemocratici e de
mocristiani sono sottoposti a 
una pressione di base e di 
opinione pubblica che rende 
il roinpromcs.so estremamente 
pericoloso. Come è noto, l'e
spediente dell'* equo inden
nizzo > dovrebbe offrire la 
clùavc per affossare la « giu
sta causa » fingendo di man
tenerla formalmente in vita: 
ma l'espediente è grossolano. 
Inoltre, i liberali non inten
dono neppure contentarsi del 
sistema dell'equo indennizzo 
da applicarsi ni termine dei 
€ cicli contrattuali » (ogni 1) 
0 12 anni), ma infendono che 
gli agrari possano ad esso ri
correre per disdettare i con
tadini alla fine di ogni an
nata agraria o quanto meno 
allo scadere dì ogni singolo 
periodo contrattuale (tre o 
quattro anni) ; e intendono 
altresì che sia introdotto, per 
1 contratti attualmente bloc
cati, il * periodo di vacanza » 
che consenta piena libertà di 
disdetta nell'attesa che la 
nuova legge entri in vigore. 

Su queste posizioni si sa 
rebbero ieri irrigiditi il grup
po parlamentare e la dire
zione del PLI nel corso di una 
lunga riunione notturna. Da 
questa riunione è uscito un 
ordine del giorno che frusta 
sulla schiena i capitolanti 
del PSDI e della direzione 
D. C. L'o-d.g. riafferma « la 
necessità di evitare nei rap
porti agricoli quelle formule 
che, eliminando o eccessiva
mente limitando la libertà 
delle parti, impediscono la 
azione responsabile e progres 
siva del proprietario, la cir
colazione delle forze del la
voro » ecc.; dice che la tutela 
di tali istanze è un contri
buto alla « persistenza della 
coalizione di centro democra
t ico»; e decide di mantcnci 
fermi questi principi nel se
guito delle trattative a tre 
L'o.d.g- è stato approvalo alla 
unanimità, e si sa che il Con
siglio nazionale del partito 
sarà convocato qualora le ri
chieste liberali non siano in
tegralmente accolte. 

Questo irrigidimento rivela 
tuttavia il carattere di una 
manovra tendente ad ottenere 
più facilmente, non solo in 
^eno all'addomesticalo comita
to d e i tre. ma anche nei 
confronti del Parlamento e 
delle correnti democristiane e 
socialdemocratiche più restie 
a capitolare, il risultato es
senziale cui i liberali mirano: 
l'introduzione comunque del
l'equo indennizzo o di altro 
espediente che affossi la 
« giusta causa >, e quindi il 
risultalo politico e s°ciate cla
moroso di una rinuncia della 
attuale maggioranza alla legge 
di riforma cosi come venne 
approvata nel 1950 e come la 
rivendicano, senza modifiche. 
i contadini. 

Questa manovra in seno al 
governo si accompagna a un 
tentativo ormai dichiarato del
la maggioranza democristiana 
di scavalcare il Parlamento 
e sabotare in qncsta sede Io 
esame della legge Se*ni e 
delle due altre leggi relative 
ai patti ajrrari. Ieri si e riu
nito l'ufficio di presidenza 
della Camera: è slato deciso 
che la Camera sospenda ì la
vori venerdì prossimo per 
una vacanza e li riprenda il 
21 febbraio; e di conseeuen-
za Gronchi. conformemente 

all'impegno già assunto, ha 
stabilito che il 21 l'Assem
blea affronti senz'altro il di
battito sui patti agrari. De Ca
ro si è limitato a dire che il 
governo « spera > di giungere 
a definire per quella data la 
sua posizione (oggi ci sarà a 
tal fine una nuova riunione 
dei tre). Ma i rappresentanti 
democribtiaui ou. Moro e Ger
mani, quest'ultimo presi
dente della Commissione di 
agricoltura, hanno dichiara
to di ritenere « difficile » che 
per tale data si possa rag
giungere un " accordo nella 
maggioranza- L'on. Germani 
ha fatto di più. e ha dichia
rato di non poter assicurare 
che la commissione di agri
coltura possa presentare la 
sua relazione entro il 15 feb
braio, come è stato disposto 
da Gronchi. 

La gravità di questa posi
zione degli on. Moro e Ger
mani — che non esitano a 
contrapporsi sia al Regola
mento della Camera sia alle 
decisioni della Presidenza — 
balza agli occhi o v e si 
tenga presente che, in mat

tinata, si era riunita la com
missione di agricoltura e che, 
iu questa sede, l'on. Germani 
e la maggioranza democristia
na nvewuio respinto, u scopo 
puramente dilatorio e seuza 
alcuna seria motivazione, la 
proposta comunista e sociali
sta di chiudere la discussio
ne generale e passare seu 
z'altro all'esame degli arti
coli. Gli on. Germani e Moro, 
assumendo questi atteggia
menti (dopo una serie di in
contri con l'anfani, Medici 
e Sceiba) e non esitando 
a ostacolare le decisioni della 
Presidenza della Camera, si 
propongono di impedire che 
il 21 l'Assemblea affronti il 
dibattito sulla riforma: ma, 
evidentemente, l'assemblea 
ini7icrà il dibattito anche 
se la commissione di agricol
tura non avrà completato i 
suoi lavori. 

Di questo stato di impoten
za e di crisi della maggio
ranza ha offerto ieri nuovi 
esempi, su altro terreno, la 
riunione tenuta dal gruppo 
democristiano. nell'atmosfe
ra tesa creata dalla stentata 

elezione di Moro ".Ha presi
denza. Andreotti e Gronchi 
sono intervenuti per chiedere 
che il nuovo comitato diret
tivo sia eletto, il 28, col si
stema proporzionale. La ri
chiesta non 6 stata accolta 
né su di essa si è votato. 
Però Fuufaui Ita accettato 
che la lista del nuovo comi
tato direttivo comprenda i 
nomi di ti esponenti delle 
correnti di minoranza accan
to al 13 di « Iniziativa de
mocratica»; ogni deputato 
avrà poi diritto a cancellare 
e sostituire sei nomi in tale 
lista. Le minoranze avranno 
perciò una rappresentanza, 
tuttavia assai modesta rispet
to alla forza che rappresenta
no (ì 109 voli per Andreotti). 

Inoltre vi è stato un assai 
polemico intervento di An
dreotti: il quale ha parlato 
del «disagio» che esiste ni 
centro o alla periferia della 
D. C. per « l'esclusivismo > 
dei fanfaninni; ha accusato 
i fanfaniani e i governativi 
di avere presentalo gli sforzi 
unitari delle minoranze come 
u n a posizione scissioni

sta, col risultato che 109 de 
pututi democristiani risultano 
oggi ufficialmente come av
versari ucraniti del governo 
e della direzione del partito; 
ha infine contestato la prete 
sa ili Fanfani di erigersi n 
erede e interprete di De Ga-
spert, laddove l'eredità di De 
Gasperi non può essere sai 
vaia se il partito non la vive 
«collettivamente»; e via di 
seguito. Il dibattito è stato 
vieppiù inasprito da un attac 
co degli scclbiani a Gronchi 
per 11 modo come ha presie
duto la Camera in occasione 
dell'ultima votazione di fidu 
eia. Il compromesso sul siste
ma di elezione del direttivo è 
giunto infino come un espe 
diente per far calmare un po' 
acque cosi mosse; ma farle 
calmare solo provvisoriamente, 
giacché è evidente che tutto 
l'assetto e gli orientamenti 
del governo e del partito sono 
ormai oggetto di profonda e 
non occasionale polemica in
terna. 

MENTRE I VERI RESPONSABILI DELLO SCANDALO LN.C.I.C. RESTANO IMPUNITI 

Mazzoni arrestato dalla polizia 
sulla base di una accusa assurda 
'Arrestati anche il sindaco di Arezzo e altri amministratori democratici a Grosseto - Le 
denunce provengono dal solito Pedone - Le operazioni eseguite in piena notte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 21. —Questa 
notte la questura di Firenze, 
dietro mandato della magi
stratura di Arezzo, ha arre
stato il compagno Guido 
Mazzoni, membro del Comi
tato centrale e segretario 
della federazione fiorentina 
del nostro Partito, e il c o m 
pagno Vasco Biechi, ossesso" 
re provinciale. Il reato loro 
contestato è quello di « con
corso in peculato aggravato 
per aver ricevuto dal diretto
re dell'INGIC Vito Maria Pe
done somme di 500 mila lire 
per Mazzoni, di 900 mila per 
Biechi». Con la stessa impu
tazione sono stati contempo
raneamente arrestati il v i ce 
prefetto, ora a riposo, Oreste 
D'Avanzo, l'avv. Carlo Be-
nucci, segretario comunale di 
Certaldo, e Samuele Santi, 
gestore dell'INGIC a Tavar-
nelle. 

La notizia non appena si è 
diffusa nella città, dopo 
l'uscita dei giornali pomeri
diani che l'hanno riportata 
con grande rilievo, ha susci
tato u n moto di indignazio
ne profondo e larghissimo. 
Gruppi di cittadini, di ope
rai appena usciti dalle fab
briche si sono succeduti nel
la sede della federazione, a 
chiedere notizie, a manife
sta re ti loro affetto, la loro 
solidarietà verso Mazzoni, 
verso Biechi, a commentare 
con sdegno l'operato del go
verno. 

I fiorentini, l'opinione pub
blica di tutto il Paese cono
scono i termini inequivoca
bili dello scandalo del
l'INGIC: e un fatto che l'ex 
deputato clericale, tuttora 
latitante, Bavaro, ha confer
mato clamorosamente con un 
suo memoriale alla stampa, 

metodi, elevati a sistema, 
previsti in bilancio, della 
corruzione organizzata: è un 
fatto che VINGIC sia sta
ta nelle mani di clericali 
o di loro diretti e sicuri 
agenti; che la responsabilità 
del controllo era interamen
te e totalmente del governo, 
e in primo luogo di Sceiba, 
come ministro degli Interni; 
è un-fatto che solo i partiti 
della sinistra, in primo luo
go il P.C./., si sono battuti 

*o di tacere. Que«to non può 
che confermare l'uomo della 
Mrada nella convinzione, pia 
tanto radicata, che «o!o eh 
«tracci volano e si salva inve
ce chi ha nelle mani armi 
buone per compromettere e 
tenere a bada i potenti: Ba
varo per esempio. Il Bavaro 
oromi«e nna seconda puntata 
del suo memoriale: ed era nn 
avvertimento «Tacciato « chi 
doveva intendere, for.se pro
prio a quei « senatori, depu
tati. esponenti di partito cen
trali ». Perchè la seconda pun
tata non è venuta? Perchè ti 
Bavaro Don è stato scovato 

nel suo rifujrio? Quale è il 
mercato che «i sta tentando 
alle «palle della sinMi/ia e 
del vindice inquirente? Ginn-
ira ai compagni innocenti, che 
«ono stati colpiti, la nostra 
solidarietà. Ma più forte an
cora si sviluppi la buona bat
taglia nostra perchè sia fatta 
luce intiera e pulizia alla som
mità dello Stato. L'nna « l'al
tra sono co«< congiunte: eli 
uomini onesti nel nostro Pae«e 
«aranno tranquilli solo quan
do quella battaglia — che è 
pur*e««a questione vitale di 
libertà — «ara «tata vinta. 

PIETRO INGRAO 

alla Camera e nelle ammini
strazioni comunali, per la 
piena autonomia dei Comuni, 
anche in fatto di gestione di
retta delle imposte. 

Ma il governo, dopo aver 
celato per alcuni mesi una 
inchiesta amministrativa, 
condotta fra le mura del Vi
minale, della quale la magi
stratura viene informata a 
piccole dosi (finora un solo 
rapporto è stato inoltrato dal 
ministero dell'Interno al l 'au
torità giudiziaria), e della 
quale si ignora anche il mi
nimo risultato, ha investito 
dello scandalo dell'INGIC la 
magistratura di Arezzo. 

Finora tutte le accuse, tutte 
le chiamate di correità sono 
partite dalla bocca di un 
avventuriero, il responsabile 
regionale dell'INGIC, Vito 
Maria Pedone, già in carcere, 
il quale di tanto in tanto tira 
fuori un nome, affermando 
di avere rilasciato a questo e 
a quello somme per corrom
perli a favore dell'INGIC. E 
— guarda caso! — i nomi si 
riferiscono solo a dirigenti 
comunisti e socialisti, a am
ministratori democratici che 
da anni conducono una lotta 
contro le prefetture per far 
ottenere ai Comuni la gestio
ne diretta delle imposte di 
consumo. 

Oggi questa campagna di 
accuse del Pedone ha una 
nuova scandalosa conferma: 
mentre a Firenze renicano 
arrestati Mazzoni e Biechi, 
ad Arezzo, anch'essi preleva. 
ti in piena notte, venivano 
associati alle carceri il sin
daco dott. Ivo Bordini, so
cialista. e l'ex sindaco di 
Capriglia, Ivo Parolai; e 
a Grosseto, sempre con la 
procedura che sì usa ver
so il delinquente incallito, 
la questura traeva in arre
sto i compagni Brunello Ci-
priani, ex assessore comuna
le, e Gali leo Giacolìni, ex 
assessore provinciale, sempre 
con la stessa imputazione di 
concorso in peculato La ma
novra politica è evidente. 

Ma c'è di più. Non solo 
Mazzoni lo conosce tutto il 
nostro partito, che gli ha ma
nifestato la sua fiducia eleg
gendolo al Comitato centrale, 
ma lo conosce e lo stima, co
me stima Biechi, la infera 
cittadinanza di Firenze, e gli 
uomini degli altri partili, sen
za distinzione, che lo stimano 
come avversario politico. Il 
sindaco La Pira si è reso in
terprete di questo sentimento 
cost scrivendo, questa matti
na, alla moglie di Mazzoni 
* La notizia di oggi mi addo. 
lora. Auguro a suo marito, 
con cuore paterno, una pron
ta e felice soluzione della 
cosa. A lei ho il dovere di 
dire: sono a sua completa di
sposizione per qualunque cosa 
possa occorrerle per lei e per 
la sua bambina ». 

La meschina operazione po
litica del governo è diventata 
ancor più assurda e incon
gruente dì fronte alla fiOura 
di Mazzoni, all'imputazione 

che gli è stata contestata. Siderazione: e nella provincia 
tratta del segretario di una 
organizzazione come quella 
fiorentina, capace di racco
gliere, nel corso del « Mese 
della stampa », 48 milioni per 
l'Unità, e, subito dopo, altri 
60 milioni per dare al Partito, 
che il governo ha sfrattato 
dalla sua sede, una sede ancor 
più beila. Ed egli «iene acctt-
sato di aver ricevuto 500 mila 
lire dall'INGlC! 

Abbiamo voluto controllare 
alla questura, l'imputazione 
che abbiamo riferito e che era 
già stata riportata dai gior
nali. L'imputazione ci è stata 
confermata. Abbiamo chiesto 
quale fondamento essa avesse, 
e ci è stato allora confermato 
che anche l'accusa al compa
gno Mazzoni proviene da quel 
Pedone, di cui abbiamo parla
to prima. Ma non risulta, e 
abbiamo per questo interro
gato tutti i principali collabo
ratori di Mazzoni, che egli 
nemmeno lo conoscesse, auel 
Pedone, se non attraverso le 
cronache dei giornali. 

A Firenze VINGIC non ha 
mai avuto in appalto la gestio
ne delle imposte, dopo la Li-

solo una quindicina di piccoli 
comuni, amministrati in qual
che caso dai clericali, e in 
qualche altro dalle sinistre, 
hanno ceduto le riscossioni 
delle imposte all'INGIC. 

Come si vede, siamo nel 
regno dell'assurdo più com
pleto. Una indiretta conferma 
l'ha fornita personalmente il 
questore il Quale, in una con
ferenza stampa tenuta in se
rata, ha accuratamente evita
to qualsiasi accenno all'arre
sto dei nostri compagni, per 
concentrare tutta la sua at 
tenzione sugli arresti operati, 
con singolare coincidenza, 
ieri sera, di quattro rotta
mi fascisti aderenti a l movi
mento dei missini dissidenti 
di Lcccisi, accusati di voler 
ricostituire il partito fascista. 
Ne è discesa, netta e precìsa, 
l'impressione di un tentativo 
operato dalla questura, per 
diretta ispirazione del mini
stero degli Interni (altri 
sette simili arresti sono stati 
operati contemporaneamente 

GIORGIO FANTI 

(Continua. In S. piff. 1. col.) 

Le maiiifestazioiii 
di protestaisel Paese 

Le manifestazioni nelle cam
pagne italiane per una rapida 
soluzione della riforma del patti 
agrari vanno estendendosi con 
sempre maggior vigore. Assem
blee, petizioni, contatti con e-
sponenti politici e sindacali lo
cali, delegazioni di contadini 
a Roma, sono gli aspetti più 
appariscenti del profondo mal
contento contro il governo che 
tenta di insabbiare la soluzio 
ne di un cosi vitale problema. 

Una delegazione di mezzadri 
di Macerata è stata ricevuta 
ieri dal vice presidente della 
Camera Macrelli, at quale ha 
presentato una petizione con 
4445 firme In cui si richiede la 
sollecita approvazione della rl-
foima del patti agrari secondo 
Il disegno di legge Segni già 
approvato a suo tempo dalla 
Camera. I/on. Macrelll ha avu
to parole di viva simpatia. Mar
tedì un numeroso gruppo di 
Sindaci della provincia di Te
ramo si recherà dal Presidente 
detta Camera on. Gronchi. 

Sempre In provincia di Te
ramo i mezzadri nel corso di 
nuovi contatti con personalità 
politiche e sindacali hanno ot
tenuto dopo quello dell'on. Sor
ci, che aveva manifestato il suo 
consenso alle-richieste dei mez
zadri, anche l'adesione del se
gretario provinciale della CISL, 
Clarrctta. e di quello della UIL. 

A Montevarchi, in Toscana, 
si è avuta una grande manife
stazione di mezzadri al termi 
ne delta quale e stata elaborata 

CONTRO L'OFFENSIVA PADRONALE 

Grandioso sciopero 
di 800 mila operai 

in Germania ovest 
11 governo complice degli industriali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE.ziassero i nazisti. Ora, con il 
jdiritto di co-decisione, noi 

BERLINO, 21 — A partire vogl iamo impedire che le 
da questa notte 820 mila mi- \ casseforti delle industrie mi 
natori, impiegati ed operai 
dell'industria siderurgica so 
no entrati in sciopero, im
mobilizzando per 24 ore il 
gigantesco bacino della Ruhr. 
Tutti i sindacati della Ger
mania occidentale e della 
Repubblica democratica, il 
Partito socialdemocratico e il 
Partito comunista, hanno 
espresso la loro p i e n i soli
darietà agli scioperanti, men
tre il governo e i democri
stiani sono schierati dalla 
parte degli industriali affer
mando, rispettivamente, che 
l'agitazione « minaccia la pa
ce interna » e che « essa è 
diretta contro il popolo ». 

U n portavoce del Partito 
socialdemocratico è immedia
tamente insorto contro que
ste affermazioni, rilevando 
che esse costituiscono '. una 
vera provocazione » e ag
giunge che il governo, anzi
ché riunirsi in seduta stra
ordinaria per minacciare i 
sindacati, avrebbe avuto il 
dovere di dissociarsi dal d i 
scorso fatto martedì al l 'As
semblea degli azionisti dal 
direttore generale della Hol
ding Haniel, il quale aveva 
sostenuto che il diritto di c o -
decisione all'industria m i n e 
raria e siderurgica costitui
sce « il risultato id una bru
tale pressione delle organiz
zazioni sindacali >. 

Il diritto di co-decisione, 
che fornisce alle maestranze 
diritti pressappoco uguali a 
quelli che venivano ricono
sciuti in Italia, ai consigli di 
gestione, venne sanzionato 

una petizione, per la quale « o - I ^ L Bundestag nell'ottobre 
no state raccolte 1200 Arme nel 1951, ma è ora minacciato 
giro di due jciorni. 

Si è riunito ieri a Firenze 
l'esecutivo della Federmezzadrl, 
il quale ha riconfermato l'ur
genza della conferma da parte 
del due rami del Parlamento, 
del testo di legge già approvato 
dalla precedente legislatura. 

A nome di tutta la categoria, 
l'esecutivo ha respinto energi
camente ogni tentativo di ren
dere Inoperante la • giusta cau
sa» nella disdetta attraverso 
l'introduzione di speciosi arti
fici come quello dell'* inden
nizzo» già condannato per la 
sua immoralità, dalla Camera 

L'esecutivo — tenuto conto 
che le altre organizzazioni sin
dacali mezzadrili aderenti alla 
CISL, e alla UIL, — sono sa 
posizioni sostanzialmente Iden
tiche per il rispetto di questi 
fondamentali principi, ha invi
tato le suddette organizzazioni 
» partecipare alle manifestazio
ni di protesta che avranno luo
go in tutta Italia il 6 febbraio. 

Al termine della sedata il co
mitato esecutivo della Feder
mezzadrl ha votato un ordine 
del giorno nel quale invila il 
Senato della Repubblica a re
spingere i trattati di Londra 
e Parigi e a raccogliere l'ap
pello lanciato dal Comitato 
mondiale dei partigiani della 
pace per la distruzione delle 
armi atomiche 

dalla ricostituzione delle 
Holdings. U n progetto di 
legge presentato mesi fa dai 
socialdemocratici per e s ten
dere anche al le Holdings il 
diritto dei lavoratori di eser
citare un controllo sugli i n 
vestimenti e i piani di pro
duzione, non è mai venuto in 
discussione al Bundestag a 
c a u s a dell ' atteggiamento 
adottato dai democristiani, e 
questo fatto è servito a raf
forzare la convinzione dei 
lavoratori che il governo si 
appresti a scatenare una v a 
sta offensiva contro l e loro 
conauiste sociali. 

« Il diritto di co-decisione 
— ha dichiarato oggi il s e 
gretario de l sindacato dei 
metallurgici, Otto Brenner — 
serve ad impedire un nuovo 
1933. I sindacati devono 
schierarsi s in dall'inizio con
tro ogni attacco a- questo d i 
ritto, senza dimenticare che 
anche nel 1919 la involuzione 
reazionaria si è iniziata con 
dichiarazioni del t ipo di 
quelle fatte dal direttore de l 
le aziende Haniel ». 

e Prima del 1933 — ha af
fermato a sua volta il v ice 
segretario dei metallurgici, 
Straeter — i sindacati non 
sono riusciti ad impedire che 
i grandi industriali finan-

nerarie e siderurgiche siano 
aperte ai movimenti totali
tari. Senza il diritto di co-
decisione — ha aggiunto il 
dirigente sindacale — avrem
mo avuto nell'ultima prima
vera migliaia di l icenzia
menti nell'industria siderur
gica. Lottando contro la d i 
soccupazione di massa, ab
biamo dato un importante 
contributo alla lotta per la 
democrazia ». 

Tanto il sindacato dei m e 
tallurgici quanto quello dei 
minatori, hanno respinto 
questa sera l'accusa del g o 
verno, affermando in u n c o -

Adenauer si è schierato con 
i padroni contro eli operai 

della Germania ovest 

Approvata al Senato la legge Merlin 
per l'abolizione delle "case chiuse» 

La decisione presa in sede deliberante dalla commissione Interni — Il progetto 
dovrà essere esaminato dalla Camera — I lavori della commissione sui fitti 

La Commissione interni 
del Senato, riunita in sede 
deliberante, ha approvato 
ieri il progetto di legge pro
posto dalla senatrice Lina 
Merlin (PSI) per la «abo l i 
zione della regolamentazio
ne della prostituzione e per 
la lotta contro Io sfrutta
mento della prostituzione 
altrui ». 

La proposta di legge è s ta
ta approvata all'unanimità, 
dopo alcune brevi dichiara
zioni di voto dei senatori Lo-
catelli, Riccio, Lubelli e del 
compagno Terracini. 

Il progetto Merlin era già 
stato approvato dal Senato 
prima del 7 giugno. Trasmes
so alla Camera, esso non era 
stato sottoposto al voto defi
nitivo per il sopravvenuto 
scioglimento del Parlamento 
per le nuove elezioni. 

Il progetto approvato ieri, 
salvo lievi modifiche che non 
ne modificano la sostanza, 
prevede il divieto dell'eserci
zio di case di prostituzione 
nel territorio dello Stato, le 
quali dovranno essere chiu
se sei mesi dopo la sua e n 
trata in vigore. Il progetto 
stabilisce inoltre pene deten
tive da due a sei anni, e pe 
cuniarie da 100 mila lire a 
quattro milioni di lire, con
tro chiunque eserciti abusi

vamente case di meretricio, 
affìtti locali per tale uso, o 
comunque favorisca o sfrutti 
la prostituzione altrui, attra
verso il reclutamento di per
sone a tale scopo, o l e indu
ca a recarsi all'estero. Altre 
sanzioni pecuniarie e deten
tive sono fissate contro co lo
ro che si rendono colpevoli 
di adescamento in luogo pub
blico, mentre per le autorità 
di pubblica sicurezza viene 
stabilito il divieto di proce
dere « ad alcuna forma di 
retta o indiretta di registra
zione, neanche mediante r i 
lascio di tessere sanitarie, di 
donne che esercitano o siano 
sospettate di esercitare la 
prostituzione ». 

Il progetto, infine, stabili
sce la creazione di patronati 
ed istituti di rieducazione a 
favore del le donne uscenti 
dalle case di prostituzione 
che intendano ritornare ad 
onestà di vita. 

La spesa complessiva pre
vista dal progetto per l'at
tuazione del le norme in esso 
contenute, e per la creazione 
degli istituti di rieducazione 
è prevista in 100 milioni 

L'entrata in vigore del pro
getto Merlin, dopo l'appro
vazione del Senato, resta ora 
subordinata all'approvazione 
da parte del la Camera-

La Commissione speciale 
della Camera per l'esame 
della legge sul le locazioni è 
tornata a riunirsi ieri p o m e 
riggio. Il compagno Buzzel-
li ha chiesto il rinvio della 
discussione per attendere la 
decisione d e l Presidente 
Gronchi in merito a una r i 
chiesta deliberata in matt i 
nata dalla Commissione g i u 
stizia circa il deferimento a l 
la Commissione speciale di 
altre proposte di legge sugli 
sfratti. 

Tali proposte sono state 
avanzate dagli on.Ii Diaz, V i 
viana Bernardi, Montelatici, 
De Lauro Matera, Gianquin-
to, Mazzali, Chieco, Gallico 
Spano e Tognoni e riguarda
no tutte la sospensione degli 
sfratti nei comuni o nel le 
province di Livorno, Napoli, 
Firenze, Venezia, Bari, Sar 
degna e Grosseto. 

La richiesta del compagno 
BuzzelH e dei commissari 
della Giustizia tende a unifi
care la discussione delle l e g 
gi inerenti alia materia del le 
locazioni In attesa che l'ono
revole Gronchi decida in m e 
rito, il presidente della Com
missione speciale, on. Resta, 
ha osservato che i lavori di 
questa commissione possono 
proseguire. 

Dopo altre osservazioni dei 
compagni Capalozza e Ber
nardi, il l iberale Di Giaco
mo ha preannunciato che 
proporrà emendamenti alla 
legge e, in particolare, a 
quell'articolo 3 che prevede 
la facoltà di aumento delle 
pigioni sino al cento per cen
to. L'on. Di Giacomo ha a l 
tresì manifestato l'opinione, 
secondo la quale nel 1960 si|f>cia!e 

municato di aver dato prova 
in passato d i una compren
sione sufficiente. « La nostra 
pazienza — essi hanno de t 
to — è ora esaurita, e cer 
cheremo, con tutti i mezzi 
di far fronte all'attacco por
tato contro i l diritto di c o -
decisione e la democrazia. 
La responsabilità dello sc io 
pero ricade interamente sui 
provocatori della confedera
zione dell'industria ». 

La complicità tra indu
striali e governo è venuta i n 
luce oggi, anche con un'azio
ne di propaganda condotta 
congiuntamente dalle due 
parti e consistente nell'af
fissione, in tutti i luoghi d i 
lavoro, di manifesti che r i 
producono gli appelli al c r u 
miraggio lanciati dal cons i 
glio dei ministri e dalla c o n -
findustria. Con ogni probabi
lità, però, questi appelli non 
sortiranno alcun effetto od 
avranno addirittura u n r i 
sultato contrario, come indi
ca il fatto che i minatori di 
Hclrp.stedt. esentati in u n 
primo tempo dallo sciopero, 
hanno deciso questa sera di 
r.s- ociarvisi. 

Il sindacato degli edili , 
forte di un mil ione di iscrit
ti, ha chiesto intanto oggi 
un aumento generale dei s a 
lari, reso necessario dal rin
caro del costo della vita, 
mentre i lavoratori di So l in -
gen hanno deciso di compie 
re il 24 febbraio una « m a r 
cia del si lenzio » su Bonn in 
occasione del dibattito sulla 
ratifica dei trattati di Parigi. 

A Bonn, il consiglio dei 
ministri si è riunito ozei po
meriggio in seduta straordi
naria. per la seconda volta in 
24 ore. per esaminare la si
tuazione interna ed interna
zionale, con particolare ri
guardo alla dichiarazione 
pubblicata sabato dal Gover
no sovietico. Al termine del
la riunione, un portavoce uf-

i è limitato ad an-
potrebbe procedere a una 
nuova proroga del blocco 
delle locazioni, e ciò nel caso 
che la situazione generale 
degli alloggi non sia ancora 
corrispondente al le esigenze 
della popolazione. 

nunciare che il cancelliere 
Actenauer terrà domani alle 
I°.45 un discorso radiofo
nico in cui es-porrà le vedu
te del suo governo sui d i 
versi problemi del momento. 

SERGIO SEGRE 

A Torino il Congresso del PSI 
l«ri mattina, «I tarmine dai suoi lavori, il Comitato contrai* 

dal P.S.I. ha daciao di convocar* a Torino par i c'orni 31 marzo 
1, 2, 3 aprilo il XXXI Concraaao nazionale dot Partito. La rela
ziona sarà tornita dal compar.no Pietro Menni sul tema: « l_a 
funzione dei socialisti nella lotta per la democrazìa, nella so
cietà * nello Stato, • per la paco ». 

Il OXi. ha approvato anche il tosto di un appello al Partito * 
al Paese per la con vocazione del Concrasso * una risoluzione 
sulla questiono dei contratti agrari e delle elezioni delle casso 
mutue per la assistenza al coltivatori diretti. 

In essa, dopo aver riaffermato la piena validità dell'istituto 
della f ciusta eausa», si diehiar» che una maccioranza capace 
di approvare una «iusta lecce sui patti «erari, esisto nel Parla
mento e nel Paese, solo che la DC e il PSOI tendano fede agii 
impegni assunti davanti ai contadini. 
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sul velo a don Gaggero 
Nadia Spano, Laconi e Berlinguer chiedono 
misure contro il ripetersi di tali scandali 

Aperte sino al 27 le liste 
Un'interrogazione al Ministro del Lavoro 
di deputati di sinistra per il sollecito fun
zionamento delle Commissioni comunali 
Sulla inefficienza delle 

Commissioni comunali d imo
s t ra ta nella compilazione d e 
gli elenchi dei colt ivatori 
aventi d i r i t to al voto per le 
elezioni delle Casse Mutue, e 
tu l le a rb i t r a r i e interferenze 
dei sindaci e del prefetti , i 
deputa t i Crifone, Miceli, A u -
disio, Messola, Mai abini, Fa-
gliazza, Morell i , C o l o s s o , 
Bianco e Compagnoni hanno 
presenta to la seguente in ter
rogazione: 

« I sottoscri t t i chiedono di 
in te r rogare il minis t ro del la
voro e della pi evidenza so
ciale, per sapere se è a sua 
conoscenza che o pochi giorni 
da l t e rmine del 27 gennaio 
1955, fissato dal la legge per 
la compilazione degli elenchi 
degli aven t i d i r i t to al voto 
nel le prossime elezioni dei 
consigli diret t ivi delle mutue 
col t ivatori , pochissime sono 
le commissioni comunali per 
gli elenchi anagrafici — dalla 
legge preposte alla compila
zione in quest ione — che 
h a n n o iniziato il lavoro. Mol
t i sono i comuni nei quali 
de t t e commissioni non sono 
•state neppure costituite; mol
tissimi quelli nei quali 1 s in
daci , su istruzioni dei prefetti , 
h a n n o proibito alle commis 
sioni di iniziare la compi la
zione degli elenchi, con lo 
specioso motivo che le com
missioni debbono a t t endere i 
da t i che sa ranno ad esse for
ni t i dagli uffici provinciali del 
cont r ibut i unificati. 

« Gli interrogant i chiedono, 
a tal proposito, se il minis t ro 
non r i t iene che la manca ta 
cost i tuzione o il r i t a rda to 
funzionamento delle commis
sioni comunali posso rendere 
a d esse difficile il compimen
to in tempo ut i le di quel 
m a n d a t o che la legge loro 
affida e che, come |! ministro 
h a riconosciuto, consiste nella 
formazione delle liste degli 
elet tori mediante il r epe r i 
m e n t o e la utilizzazione di 
ogni dato che possa comunque 
se rv i re alla individuazione 
degli aventi dir i t to al voto; e 
se quindi non creda che sia 
oppor tuno disporre, con l'ur
genza che il caso richiede, che 
l e commissioni comunali si 
me t t ano subito al lavoro e 
procedano con tu t ta urgenza. 
valendosi di ogni eventuale 
fonte di ragguaglio, alla com
pilazione delle liste dei colti-
va tor i che av ranno dir i t to ad 
eleggere i consigli delle m u 
tue, in modo che, en t ro il 
t e rmine previsto, tutt i coloro 
che. ai sensi di legge, hanno 
d i r i t to al voto siano effettiva
m e n t e iscritti negli elenchi 
degli elettori, e non accada 
che. a causa di opinabili d i 
sposizioni burocrat iche — alle 
fiuali. peral t ro, non è stato 
da t a alcuna oubblicità — dei 
colt ivatori , fo^pro pur nonni-
che hanno diritto a votare 
non Dossano farlo: non acca
d a che. per la evidente esi
gui tà del corpo elet torale r i 
spe t to al totale deeli aventi 
d i r i t t o al voto, i r isultati de l 
le elezioni delle mutue conta
d i n e debbano essere oggetto 
di invalida7Ìone*. 

Fare rispettare la legge 
I n seguito alle notizie che 

pervengono da ogni provin
cia, secondo le quali gli Uf
fici dei Contr ibut i Unificati 
d a n n o adito, con il loro com
por t amen to , a false inter
pretazioni della legge affer
m a n d o l'obbligo di p resen ta 
zione della domanda- en t ro 
te rmin i i l legalmente s tabi l i 
t i da i medesimi uffici, pena 
la esclusione dalle liste e le t 
toral i , il Comitato promoto
r e dell 'Alleanza Nazionale 
dei Contadini precisa: 

1. - Che gli Ujfici dei 
contributi unificati, anche 
se hanno nià inviato oli e-
lenchi p ro ru i so r i alle C o m 
missioni comunal i per la 
compilazione delle liste, 
debbono ugualmente accet
tare fino al 27 gennaio le 
domande dei coltivatori, e 
rimettere tempestivamente 
Oli elenchi supplet ivi alle 
Commissioni comunali; 
• 2. _ Che le commissioni 
comunal i , indipendentemen 
te dalle segnalazioni degli 
Uffici dei contributi unifica
ti, debbono includere neali 
elenchi elettorali tutti i col
tivatori diretti che, sulla 
base degli elementi a di
sposizione delle commissio
n i stesse, super ino le t ren ta 
oìornate annue. La compi
lazione definitira deoli elen
chi dei votanti spetta uni
camente alle Commissioni 
comunali 

La legge per rassiMen7a 
ai coltivatori diret t i , infatti , 
a l l 'ar t . 31 disoor.e: » Entro 
quarantacinque piorni dal

l'entrata in r igore delia 
presente leone le Commis
sioni comunali di cui al
l'art. 2 prorredrranr.n o'Jn 
compunzione delle Unte dei 
colt ivatori d i re t t i n r r i f i d i -
n'ffo ci reto. ». Il M'i :st«-n 
del l a v o r o , on. Vigorellì. ha 
d ichiara to che = ...la iscri
zione aqli elenchi stessi di 
tu t t i eli aventi dirit to, sen
za esclu*:oni di c^r*a. ven
ga comniuta di ufficio, a cu
ra del le competenti commis
sioni comunal i . . ». 

T u t t i i coltivatori diret t i 
quindi debbono r ichiedere e 
p r e t e n d e r e la loro i n c l u s o 
n e nel le liste da pa r te delle 
Commissioni comunali 

l.*as£;cur37'nne e nhM'ca
taria pe r tu t t i i contadini . I 
qual i devono o u : M i e c - i w 
tu t t i iscritti nf^li o ' - ^ v -
p e r csTcitT, '» P ^ v ' t t " «*' 
voto . I responsabili degli 

Uffici dei Contr ibut i Unifi
cati, 1 Sindaci, le Commis
sioni comunali che, ì enden-
dosi inadempient i alle d i 
sposizioni di legge ledono 1 
legittimi dirit t i dei contadi
ni, devono essere diffidati e, 
se è necessario, denunciati 
al l 'autori tà giudiziaiia. 

Clamorose esclusioni 
a Latina e Pesaro 

T r a i numerosi tentat ivi di 
escludere il più largo n u m e 
ro possibile di colt ivatori d i 
rett i dagli elenchi, e quindi 
pr ivar l i del loro dir i t to di 
voto per le elezioni dei con
sigli delle Casse Mutue , van
no citati quell i di Lat ina e di 
Pesaro per l 'ampiezza che 
tale manovra ha assunto 

A Lat ina , dove l'Ufficio dei 
contr ibut i unificati ha reso 
noti gli elenchi, r i sul tano 
eselusi un g rande numero di 
col t ivator i che in cert i comu
ni raggiungono i due terzi 
dei votant i . 

Nella provincia di Pesaro 
sii 10.000 colt ivatori aventi 
dir i t to, fino a ques to momen
to, ne sono s tat i iscritti n e -
pli elenchi soltanto 3.000 con 
l 'esclusione dei res tant i 7.000. 

Altre denunce a Bologna 
contro giornalisti 

BOLOGNA, 21 — IVr un 
articolo dal titolo .. Trionfi 
la libertà » apparso a firma di 
Gian Carlo Grazia, sull'organo 
della C d. L. «La voce dei la
voratori»*, ed in cui si com
mentava la condanna che il tri
bunale militare di Bologna ha 
recentemente inflitto al compa
gno Giuseppe Brini, sono stati 
denunciati per reato di «vili
pendio al governo-, l'autore 
dell'articolo, ed il direttore re
sponsabile del settimanale, 
compagno Sergio Soglia. Iden
tica sorte è toccata al direttore 
dell'organo della Federazione 
bolognese del PSI. Mario Maf-
fei. colpevole di aver ospitato 
sul settimanale da lui diretto. 
il testo di un otl.g, votato dal 
comitato esecutivo di quella Fe
derazione per protesta contro 
la sbalorditiva denuncia spor
t i alcuni giorni prima dalla 
polizia contro il compagno Sil
vano Armnroli, segretario del-
1T Federazione bolognese del 
P S ! che dalle pagine della 
~ Squilla » aveva avuto il torto 
di augurare «buon anno» ai 
cittadini bolognesi. 

Una interpellanza è s ta ta 
ieri rivolta al Ministro d e 
gli Interni dal deputat i Na
dia Spano e Renzo Laconi: 

« 1 ) sul divieto opposto 
dai Questore di Cagliari ad 
una manifestazione in luogo 
chiuso sul tema « Per la pa
ce e l 'uni tà dei popoli d'Eu-
ropa » con il pretesto che 
« Cagliari non è un luogo 
adatto per il prof. Andrea 
Gaggero » (oratore ufficiale 
della manifestazione); 

2) sulla minaccia lanciata 
dal Questore al prof. Andrea 
Gaggero, medaglia d 'argento 
della Resistenza, « di essere 
fermato e r iaccompagnato al 
luogo di residenza » qualora 
arrivasse in Sardegna; 

3) sull 'abuso di potere e 
sulle violazioni degli ar t t . 3 
(1 . comma) 13 (2. comma) 16 
(1 . comma) e 17 della Costi
tuzione Repubblicana com
messi in tale occasione dal 
Questore di Cagliari; 

4) sulle misure che inten
de prendere nei confronti del 

Questore di Cagliari per re-
orimere tali violazioni e im
pedirne nel l 'avvenire ». 

Un'al tra interpellanza sullo 
stesso argomento ha presen
tato il socialista on.le Ber
linguer. 

Gli ospedalieri 
contro il riarmo tedesco 

L'esecutivo della Federazio
ne nazionale ospedalieri , riu
n i t o s i in Roma si è espres 
so energ icamente contro 
qualsiasi tentativo di trasci
nare il mondo in una nuova 
catastrofe, sia con l 'appresta
mento di armi sterminatrici 
che con la ricostituzione di un 
esercito tedesco. 

Pe r t an to l 'esecutivo i m p e 
gna gli ospedalieri , medici e 
infermieri del nostro Paese, 
a dedicarsi al la difesa della 
pace con lo stesso spiri to di 
ìbnegazione che li sorregge 
nella loro quot idiana mi s 
sione. 

WGORELL/ E IL GOVERNO RISPETTINO IL VOTO DEL PARLAMENTO SULL'I. R.I.! 

Grandi manifestazioni a Savona e Bologna 
contro i licenziamenti aìl'ILVA e alla Ducati 
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Cariche contro la folla a Savona - Sciopero nazionale unitario dei lavoratori conciari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEie lanciate a pazza velocità 
.alla testa delle quali stava un 
funzionario con sciarpa trico
lore che ordinava alla folla 
di disperdersi . 

Decine di candelotti lacri-' 
mogeni venivano lanciati, 
perfino nei portoni, dove la 
gente si rifugiava. 

Ciò, però non è valso a 
sciogliere la solenne riunio
ne popolare. Poco dopo, in
fatti, dalla sede del comune 
uscivano alcuni componenti 
il Comitato cittadino diretti 
in prefettura, e dietro a essi 
si formava, spontaneo, un 
grandioso corteo. 

Al r i torno dalla visi ta in 
prefet tura l'on. Calandrone 
annunciava che il prefetto, 
lungi dall 'occuparsi della 
grave situazione determina
tasi in seguito al licenziamen
to dei 029 lavoratori, si era 
rifiutato di ricevere il Comi
tato cit tadino. In attesa delle 

SAVONA, 21. — La città 
è scesa quest'oggi in sciopero 
per 2 o ie contro il licenzia
mento dei 029 lavoratori del
l'I ILVA i cui corsi di riqua
lificazione cessarono ieri. 
Tutt i i negozi, ìens'cccezione 
alcuna, hanno chiuso. Da ci
gni fabbrica i lavoratori so
no usciti affollando le strade 
ci t tadine per confluire davan
ti vi Palazzo Comunale. 

La folla gremiva tutta la 
piazza: erano migliaia e mi
gliaia di lavoratori di ogni 
categoria, venuti con le loro 
famiglie per far udire la lo
ro voce di protesta contro 
l 'ul t imo provvedimento che 
vibrerebbe un colpo mortale 
a tut ta l 'economia della pro
vincia. Improvvisamente so
no intervenuti gli agenti del
la «ce l e r e» con inmionet-

notizie da Roma dove si è 
recata una delegazione, è sta. 
to deciso di proseguire la 

s. e. 

La lotta per la Ducati 
BOLOGNA. 21. — La r i 

sposta dei lavoratori e dei 
cittadini bolognesi, ai 527 l i . 
cenziamenti della Ducati ad 
alla estromissione degli oue-
rai e degli impiegati dai cor
si di riqualificazione na as 
sunto il »•: r a t ' e re di gei 'cra-
le protesta centro la t i l l i -
mentare politica che soffoca 
la nostra industria, ed in 
particolare quella par te d i 
ret tamente controllata d?'.!o 
Stato. 

Negli stabilimenti di Bor
go Panigale <• meccani* n » ed 
« elettrico > s tamane non è 
stato iniziato il lavoro. De
legazioni di hn oratori gì re-

IL DISCORSO PEL SEGRETARIO GENERALE DELLA C. G. I. L. ALLA CAMERA 

Di Vittorio critica il progetto governativo 
istitutivo del Consiglio dell' economia e lavoro 
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Esso prevede più rappresentanti dei padronato che dei lavoratori - Gli importanti compiti cui 
il Consiglio potrebbe attendere se fosse applicata la Costituzione - Le proposte dei comunisti 

All'inizio della seduta di 
ieri la maggioranza della Ca
mera ha approvato, dopo un 
discorso del sottosegretario al 
Tesoro ARCAINI, le note di 
variazioni al bilancio oer 147 
miliardi. Come è noto si trat
ta di 147 miliardi ot tenuti 
tutti a t t raverso l ' inasprimento 
delle imposte sui consumi e 
spesi per fini che molti de 
putati di Opposizione hanno 
definito equivoci. Subito dopo 
l'assemblea ha ripreso l 'esame 
del disegno di legge gover
nativo che stabilisce l 'ordina
mento e le attribuzioni del 
Consiglio nazionale dell 'econo. 
mia e del lavoro. 

Si è ascoltato pr ima un 
discorso del monarchico DEL 
FANTE che ha definito il 
progetto incostituzionale In 
quanto stabilisce che l mem
bri del Par lamento non pos
sono far par te del Consiglio. 
E1 quindi intervenuto nel di
battito il compagno Giuseppe 
DI VITTORIO. Il segretario 

.generale della CGIL na ri-
l cordato innanzitutto che il 

Consiglio nazionale dell'eco
nomia e de] lavoro, a norma 
dell 'ar t . 99 della Costituzio
ne « è composto dì esperti e 
di rappresentanti delle cate
gorie produttive in misura 
che tenga conto della loro 
importanza numerica e qua
litativa ». Da questa disposi
zione costituzionale discende 
che i lavoratori dovrebbero 
avere nel Consiglio una rap
presentanza preminente per
ché essi sono il nerbo della 
nostra società e r iassumono gli 

listici industriali , lo squilibrio 
tra la grande capacità produt-
Uva e la scarsa capacità di 
acquisto derivante dalla po
vertà del popolo, la riorganiz
zazione del l ' IRI. ecc. Infine è 
chiaro che la Costituzione ha 
visto nel Consiglio uno stru
mento capace di proporre so
luzioni concordate del più 
gravi conflitti sociali e di im
primere uno stimolo potente 
alla legislazione sociale, an
cora tanto arre t ra ta . 

Ora — ha osservato Di Vit 
interessi generali della col-itorio — non solo nel progetto 
lettività nazionale. Inoltre 
dalle norme e da tutto lo spi
rito che Informa la Costitu
zione si ricava che il Consi
glio dovrebbe essere un or
ganismo capace di dare un 
contributo notevole alla solu
zione del problemi iconomici 
e sociali più importanti inso
luti da decenni o da secoli. 
come la disoccupazione e la 
sottoccupazione permanente . 
la sopravvivenza di s t ru t ture 
a r re t ra te nelle campagne, il 
prepotere dei gruppi monopo-

governativo non è prevista 
per i lavoratori una rappre
sentanza superiore a quella 
del padronato , ma la stessa 
parità di rappresentanza del
ie due Parti è soltanto appa
rento. 

T ra i rappresentant i dei 
lavoratori v e n g o n o posti. 
infatti, a n c h e due espo
nenti dei dirigenti d'azienda 
i quali , se lavorano, sono re
munerat i anche con la parte
cipazione agli utili e hanno Io 
stesso or ientamento del pa-

IL DIBATTITO ALL'ASSEMBLEA DI PALAZZO MADAMA 

Enrico Minio illustra la posizione 
dei comunisti sulla legge Tremelloni 

Critica di fondo a tutto l'indirizzo perseguito sin qua dal governo nel campo della perequa
zione fiscale — Proposto l'inserimento nel progetto del diritto del « ricorso dei terzi » 

La discussione generale 
sulla legge Tremelloni per la 
perequazione t r ibutar ia è 
stata carat terizzata, ieri mat
tina a Palazzo Madama, da 
mi ampio e documentato in
tervento del compagno Enri
co Minio. 

Il compagno MINIO, che 
ha preso la parola per primo. 
ha premesso, innanzi tutto. 
che il suo intervento era di
retto ad esporre e a motivare 
le ragioni delle perplessità 
del gruppo comunista nei 
confronti del disegno di leg
ge. Si va ripetendo da tempo 
sulle colonne dell 'organo jo-
cia'.dcmocratico « La Giusti
zio >» — egli ha det to — che 
il nostro eruppe si opporreb
be al disegno di legge Tre
melloni: queste affermazioni 
sono false e scorrette, perche 
n«n abbiamo mai detto che 
era nostra intenzione opporci 
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a questa perequazione tr ibu
taria. anzi abbiamo sempre 
affermato che avremmo fatto 
tutto il possibile per miglio
rare il teato della l e g g e 

Noi — ha proseguito Mi
nio — non possiamo che ap
provare, in linea di princi
pio. la creazione di s t rumen
ti fiscali idonei a repr imere 
le evasioni, a colpire le con
centrazioni di ricchezza e a 
realizzare una maggiore giu
stizia sociale, ma dobbiamo 
con al t re t tanta chiarezza ri
levare che tali obicttivi sono 
in netto contrasto con ali 
orientamenti seguiti dal go
verno. la cui politica, anzi
ché indirizzarsi ver?o una 
lotta contro i privilegi econo
mici e sociali, ha lasciato che 
le classi niù conservatrici e 
- raz ionane del Pac5C si raf
forzassero e si s\ ìluppassero 
l iberamente, in ogni set tore 

AUd» Vaiti e Farley Granjtcr in nna stona del film di 
Luchino Visconti « SFXSO » che la I.nx presenterà a giorni 

sul maggiori schermi italiani 

della att ività economica na
zionale. Questa politica in 
veri tà, non ci consente di 
nu t r i r e lìducia nell 'azione 
che il governo afferma di 
voler in t raprendere nel cam
po della perequazione fiscale. 

Si è detto qui — ha affer
mato a questo punto l'orato
re — che questa legge do
vrebbe ristabilire i rapporti 
di fiducia tra Stato e contri
buente . ma nessuno, però, ha 
voluto analizzare la ragione 
per cui fino ad oggi questa 
fiducia è manca ta ; eppure 
essa è ovvia non e che un 
aspetto della generale man
canza di fiducia da par te dei 
cittadini nei confronti di uno 
Stato che appare tut t 'a l t ro 
che imparziale ed è anzi lesa
lo a interessi e privilegi di 
classe. Vi è poi un 'al t ra cau
sa, più immediata , che risie
de ne l comportamento della 
amministrazione fiscale, la 
aua le continua ad usare due 
mezzi e due misure diver.-=e. 
a seconda che si t rat t i di pic
coli e medi contr ibuenti o di 
grandi capitalisti . E non ba
i ta . L'att ività della nmmini-
.-trrzìone fiscale, inoltre, è 
avvolta da! più grande mi
stero. men t re sarebbe dir i t to 
di ozni c i t tadino di conosce
re il modo con cui una am-
m.'nistrazior.e. di importanza 
ecd vitale per l ' intero Paese, 
applica la legge. Ecco la ra
gione dei t imori e delle dif
fidenze. che lunghe e amare 
esperienze hanno fatto sor
gere e radicare nei lavora
le ri. E ' pe r questo — ha af
fermato Minio —- che l'op
posizione chiede l ' inserimen
to nel disegno di lecce del 
diri t to del ricorso dei ferri" 
si t rat ta di una garanzia che 
dr.rà maagiorc fiduc.a ni pic
coli e medi contr ibuenti . 

Avviandosi alla conclusio
ne. l 'oratore, dopo a \ e r sotUv 
linesto la giustezza delle mi
sure introdotte nella lejige 
per evitare le evalioni delle 
-,ec;età e degli enti tr.s-abùi 
e aver annunciato che le si-
n ' s t re p resen te ranno tuttavia 
alcuni emendament i per cor
reggere le deficienze de". 
orovvedimento. ha affermato 
che le perplessità delle sini
stre nei confronti della « pe
requazione t r i b u t a r i a » di 
Tremelloni nascono soprat
tutto dalla constatazione che 
si è fatto ben Poco, anche 
questa '-olta 

rio. Il sistema t r ibutar io a t 
tuale — ha concluso Minio — 
è basato sul principio del 
•« prelevare poco da moltis
simi ». 11 vero principio de 
mocratico invece dovrebbe 
essere basato sul « prelevare 
molto dai pochi che posso
no ». (Vivissimi applausi a s i 
nistra). 

Nel dibatti to, inoltre, sono 
intervenuti il senatore d.c 
PIOLA. che ha difeso la leg
ge in polemica con i pre
ci-denti oiatori democristiani. 
e il relatore on. TRABUCCHI 

Il Senato tornerà a riunirsi 
martedì prossimo. 

Violento temporale a Messina 
• MESSINA. 21 — Un violento 
tc:nporn:e. atbattutosl sulla 
ritta, ha provocato l'allagamen
to di numerosi scantinati e ai 
alcune abitazioni, i vigili del 
fuoco srao siati chiamati d'ur-
srrnra ir» \arl pp->ti 

droni. Si vogliono poi inse
rire nel Consiglio un rappre
sentante dell 'IRI, ma non un 
delegato dei lavoratori di
pendenti dal l ' IRI; un rappre 
sentante delle aziende muni
cipalizzate ma non un -•ap-
presentante dei lavoratori di 
queste aziende. Quindi, di 
fronte ai 14 rappresentant i dei 
lavoratori s tanno ben 15 rap
presentanti dei datori di la
voro. Ma la sproporzione — 
ha proseguito Di Vittorio — 
è aggravata dalla presenza 
nel Consiglio di 19 esperti, 
tutti di nomina governativa. 
Perfino gli otto esperti di no 
mina presidenziale dovranno 
esser scelti « su proposta del 
presidente del Consiglio »! In 
queste condizioni il Consiglio 
può essere un ufficio studi del 
governo, o addir i t tura della 
Confìndustria, ma non certo 
l 'organismo che la Costituzio
ne vuole. 

Il progetto governativo con
tiene inoltre evidenti incon
gruenze: si è voluto assicurare 
un rappresentante al settore 
della pesca ma lo si è ne
gato ai portuali , agli auto-
trasportatori . ai ferrotram-
vieri 

A questo punto Di Vittorio 
ha illustrato le modifiche che 
i comunisti proporranno per 
adeguare il Consiglio ai prin-
cipii e alle norme costituzio
nal i . Questi emendament i 
mirano, in primo luogo, ad 
aumenta re la rappresentanza 
dei lavoratori , in secondo 
luogo a far sì che gli esperti 
siano designati non dal go
verno ma dagli organismi in
teressati. in terzo luogo a far 
sì che ad ogni rappresentan
te degli ent i pubblici ( IRI. 
aziende municipalizzate, ecc.) 
corrisponda un rappresentan
te dei lavoratori di questi 
enti , in quar to luogo ad as
sicurare al Consiglio il po
tere di promuovere autono
mamente inchieste e di espri
mere parer i anche quando il 
governo e le Camere non lo 
richiedano. E ' grave — ha 
osservato Di Vittorio — che 
il governo abbia peggiorato 
il progetto che esso stesso 
presentò nel 1949 facendo in
vece propri i peggioramenti 
che a quel progetto aoportò 
la maggioranza del vecchio 
Senato. 

LUCIFREDI (sottosegreta
r io) : Lo abbiamo fatto per 
rispetto al Par lamento . 

DI VITTORIO: Noi vor
remmo che il governo si isoi-
rasse allo stesso principio an
che in materia di riforma 
dei patti agrari e ripresen
tasse subito la leggo Segni 
che fu approvata dalla pre- sata per le 10. 

cedente Camera! (Applausi a 
s in is t ra) . Concludendo il 
compagno Di Vittorio ha af
fermato che se la composi
zione e le attribuzioni del 
Consiglio restassero quelle 
previste nel progetto gover
nativo. il Consiglio si tra
sformerebbe in un organi
smo corporativo e in uno 
s t rumento di reazione tanto 
più pericoloso perchè verreb
be usato da un governo che 
ha scelto la s trada della ner-
secuzione maccartista contro 
i lavoratori . In tal caso i co
munist i voterebbero contro il 
progetto, sicuri di interpre
tare fili interessi dei lavora
tori e della collettività na
zionale. (Vivissimi applausi 
a s inis t ra) . 

Il democristiano STORCHI, 
successivo oratore, ha con
diviso nella sostanza il pro
getto governativo, muovendo 
tuttavia alcuni rilievi. 

Un altro comunista, il com
pagna MAGLIETTA, ha svi
luppato invece critiche di 
fondo. Egli ha dichiarato che 
il Consiglio deve realizzare 
i principii sociali della Co
stituzione e. in primo luogo 
quello che considera la Re
pubblica fondata sul lavoro. 
A tal fine è chiaro che il 
Consiglio non deve essere un 
organismo burocratico e cor
porativo. deve svolgere una 
funzione di r innovamento so
ciale e promuovere una nuo
va politica del lavoro. E ' in
dispensabile. per tanto, che 
esso sia costituito in maggio
ranza di rappresentant i dei 
lavoratori. Oggi, invece, i 
rappresentanti dei lavoratori . 
essendo 14 su 66 non toccano 
neppure quel quar to che è 
necessario per chiedere la 
convocazione del Consiglio. 

L 'on. DEL BO che è stato 
il più autorevole pa r lamen
tare democristiano in tervenu
to nel dibat t i to, ha chiari to 
senza veli che il par t i to di 
maggioranza considera il Con
siglio dell 'economia e del l a 
voro come un organismo di 
carat tere corporativo costi tui
to allo scopo di inserire i la
voratori jn posizione subordi 
nata in uno Stato autori tar io. 

Lon. GRIMALDI, deputato 
laurino, si è ba t tu ta invece 
per aumentare la rappresen
tanza degli armatori , e cioè 
della flotta Lauro nel Consi
glio- Infine l'on. COLASAN-
TO. portavoce della CISL, ha 
riconosciuto che la rappresen
tanza dei lavoratori è t roppo 
esigua. 

La discussione proseguirà 
nell 'unica seduta odierna fic

cavano «ialie autori tà e dal 
parti t i per sollecitare l ' imme
diata ennvocazicne deile par
ti e la i»»vo^a del provvedi
mento dell 'azienda. In viume-
losissime fabbriche cit tadine. 
oer solidarietà con 1 l icen
zi;.ti della Duu. t i ed ni :iifc_ 
sa dell ' industria ci t tadina 
minacciata da un 'a l t /a onda
ta di smobilitazione, si sono 
avute fermate di lavoro ed 
assembleo delle maoi t i^nze . 
Sospensioni da 10 a 20 m i 
nuti si sono registintc a i 'e 
officine ACMA, Bassi e Mas
sari, Moto Morini, Cui lisa, 
Rangoni e Puricelli, SIAP. 
Degli Esposti Traversavi. 
Dotti, Fervet , Castellini ed 
all'Officina dell 'Istituto Riz
zoli. 

Una plebìscitarki m e s a di 
posizione popolare si e ; 'vu-
ta in serata a Borgo P a n i g i -
le, nel corso del dibatt i to 
pubblico promosso dr.gli e-
sercrnti , dagli artigiani e dai 
commercianti della zona, sul -

lla situazione dell ' industria e 
della Ducati in part icolare. 

A spezzare la protesta 
popolare e dei lavora lori non 
6 valso l'eccezionale spiega
mento di agenti in Dcr^hese, 
«celerini^ carabinieri , ne a l 
cuni fermi da essi onerati . 
Né a fermare la lotta è va l 
sa l'aziono di intimidazione 
operata dalla direzione che, 
t ramite i suoi membri , schie
rati all ' ingresso delie fabbri
che, in t imavano ai lavorato
ri di r iprendere immediata
mente il loro posto di lavoro. 

Le maestranze della r-iù 
rrrande fabbrica DOlognese 
hanno elevato oggi ia loro 
forte protesta contro il mi
nistro del Lavoro, on. Vigo-
relli. il qualp piecedeii temon-
te si era impegnato a convo
care le part i e invece ha reso 
noto rhe «non vi saranno più 
di 527 licenziamenti!»; contro 
il FIM e il governo che lo am
ministra, per la procedura 
usata nei licenziamenti e per 
il mancato r ispetto del voto 
del Par lamento sulla i-iorga-
nizzaz-Jono dell 'IKX-FlM-Co-

Il 27 gennaio 
sciopero dei conciari 

a ^———» 

Le t re organizzazioni sin
dacali di categoria: FILC 
(CGIL) . Federchimici (CISL) 
e UIL-Chimici hanno deciso 
dis t intamente di proclamare 
Uno sciopero nazionale di 24 
ore di tut t i i lavoratori con
ciari per il giorno 27. Lo scio
pero è stato proclamato in se

dei contrat to di lavoro, pro
vocata dall ' intransigenza pa
dronale 

Una interessante presa di 
posizione — informa l'Agen
zia Europa — si è avuta da 
parte dei rappresentant i la 
UIL in seno alla Commissio
ne interna centrale e dalle C. 
I. di fabbrica nel gruppo mo
nopolistico Montecatini . Nel 
corso di un incontro a Mila
no, essi hanno chiesto l 'esten
sione della gratifica di bilan
cio a tutt i i dipendenti del 
gruppo monopolista. 

Come è noto tale r ivendi
cazione si identifica con quel
la degli aderenti alla C G I L 
che è stata posta con vigore 
nei recenti convegni interre
gionali dei dipendenti la Mon
tecatini. 

I lavoratori del repar to U-
tensileria dello stabil imento 
RIV di Pinerolo hanno scio
perato ieri per mezza giorna
ta contro il taglio dei tempi . 

A Valdagno si sono conclu
se le t ra t ta t ive t ra i rappre
sentanti la CI e Marzotto ppr 
le prennnuncia te sospensioni; 
l 'accordo che prat icamente ac
cetta le condizioni della a-
zienda, e cioè vede la sospen. 
sione indeterminata di 546 la
voratori , è stato sottoscritto 
soltanto dai rappresentant i 
della CISNAL e della CISL. 
I rappresentant i della F I O T 
in seno alla C. I. hanno re
spinto l 'accordo e hanno pro
testato per l 'a t teggiamento 
tenuto dai liberini che dopo 
essersi impegnati a sostene-
re posizioni più vantaggio?e 
per i lavoratori hanno vergo
gnosamente capitolato. 

I lavoratori delia Pirelli 
per il premio di produzione 

Si è t enu ta ieri a Milano 
una r iunione dei r appresen 
tanti delle fabbriche Pirelli 
di Milano, Torino e di a l t r e 
località, con i sindacati p r o 
vinciali e le segreterie della 
C.d.L. di Milano e della FILC. 

E' s ta to discusso il p roble
ma del premio di produzione 
esistente nel gruppo Pirelli, 
la cui ent i tà è assolutamente 
insufficiente e di gran lunga 
inferiore a quella dei premi 
dj produzione in vigore in a l 
t re fabbriche similari {Miche-
lin e CEAT). 

I convenuti hanno concor
dato di svi luppare una c a m 
pagna pe r far conoscere a 
tut t i i lavoratori del « g r u p 
po » il problema del premio 
di produzione e per real izzo-
re una larga mobilitazione 
dei lavoratori nelle fabbriche; 

guito alla recente ro t tura de l . premessa indispensabile allo 
le t ra t ta t ive per il r innovo sviluppo della lotta. 

Chiesto l'arresto del Ciurleo 
dal P M al processo delle valute 

Il tribunale si è riservato di decidere - L'imputato promette altre « rivelazioni» 

E' '.OTV.G'.O in spezia ieri rr.at-j II P.M. do" . Giallombardo, 
•.'.na, drncr.z: ai giudici della! allora dina..zi alle continue re-
IV az ione bL? dc\ Tribunale, 
che si occupano del complesso 
processo per lo sbandalo della 
valuta, uno d«i principali im
putati. l'ex carpentiere calabre-
-ae Domenico Ciurleo. colui che 
msgfiormon'.e, con il suo dire 
e fon diro, hn la^cìelo trapela
re finora J retroscena del traf-
nco valutarlo, in seguito al 
qua'.e furono trasferite a'.l'este-
ro ingerì*iiìlme iO.nime in dol
lari. 

Anche 0.^4!, il Ciurleo ha con-
:ir.u.vo r.« Un Mia t - t txa . r.rìu-
tan.ij-i di fornire ai giudici al
cune precL-e informazioni rì-
chic,-:te§".i. ma. nello stessi tem
po, pro.'erendo minacce contro 
!a Banci nazionale dell'Agri
coltura, a danno della quale ha 
promesso di fare rive'.aziord 
compromet'entì non appena gli 
-Tiranno giun'i dall'America al
cuni documenti. « Se debbo an
dare in p.ilcra — ha concluso, 
con una (raso che ormai gli è 
abituale — molte altre persone 

per rendere de ldovra-.no sc^aire la mia stessa 
mocratico il sistema tribù-Lortc. 

ticenze dell'imputato, ha chie
sto che fosse revocato il prov
vedimento di libertà provviso
ria a suo tempo prc.A» «n favore 
di lui e ha invitato il Tribunale 
ad ordinarne l'arresto, asseren
do che solo il carcere potrà in
durre il Ciurleo a dire la verità. 

11 Tribunale si è riservato di 
decidere in merito. 

Il rimanente dell'udienza è 
stato occupato da un confronto 
tra Domenico Ciurleo e Carlo 
Galli, titolare del Banco Galli 
e Barabino di Genova, fi Galli 
ha sostenuto di essersi limitato 
a versare in Banca il controva
lore in lire italiane dei dollari 
che Ciurleo gli forniva e di 
non sapere i nomi di coloro 
che ricevevano la valuta: men
tre il Ciurleo ha insistito nel 
dire che proprio il Galli gli in
dicava i nominativi dei fittizi 
esportatori di merce, cui era 
indirizzato il danaro. 

Il processo è s-tato rinviato 
a lunedi. 

Il processo della valuta 
e una smentita del PCI 

L'Ufficio stampa del Partilo 
comunista comunica: 

E* stato riferito da alcuni 
giornali che un signor Ravelli 
avrebbe dichiarato, al proces
so per lo scandalo delle va lu 
te, che il compagno TogliaMi, 
essendo Ministro della Giu
stizia. r icevendo un gruppo di 
industriali , avrebbe loro d i t 
to di essere disposto « a chiu
dere non uno ma due occhi 
sui traffici dì valuta, purché 
si t ra t tasse di far giungere in 
Italia merci necessarie al 
mercato nazionale ». 

11 compagno Togliatti, i n 
terrogata in proposito, smen
tisce la cosa in modo catego
rico. Mai egli ebbe a occupar
si di una questione simile, né 
a fare simili dichiarazioni. 
La cosa del resto non r i en 
t rava nemmeno nella sua 
competenza come Ministro 
della Giustizia. 

Oggi 2 ore di sciopero 
nell'industria genovese 

La manifestazione sarà effettuata in di
fesa dei diritti sindacali e delle libertà 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 21 . — Genova 
lavoratr ice scende domani in 
sciopero generale . I temi di 
questa nuova azione che in
vestirà tut te le categorie pro
dutt ive del l ' industr ia , sono 
ancora quelli della difesa del
le l ibertà, delle conquiste 
sindacali e per respingere la 
infame campagna fascista che 
si sta scatenando in numero
se fabbriche e di cui l 'attac
co rivolto contro i lavoratori 
portual i rappresenta oggi la 
punta più avanzata . 

La decisione dello sciope
ro che sarà di due ore — dal
le 10 alle 12 — è s ta ta deci
sa ieri nella r iunione della 
Commissione esecutiva della 
Camera Confederale del La
voro nel corso della quale 
i responsabili sindacali di 
tu t t e Je categorie hanno illu
s t ra to lo stato d 'animo dei la
vorator i e. nel contempo, la 
volontà e la decisione di lot
ta che li anima. A conferma 
di ques.a volontà e di questa 
decisione si sono registrat i 
ieri — da par te dei comitati 
diret t ivi dei sindacati o da 
singole fabbriche — numero
sissime adesioni all 'appello 
lanciato recentemente dai 
portuali per una vasta cam
pagna in difesa delle l iber tà 
costituzionali e pe r la crea
zione di u n comitato provin
ciale che tale campagna coor
dini e diriga. 

Tra le più significative ade
sioni sono da registrarsi 
quelle dei lavoratori chimici, 
dei tessili, dell 'abbigliamento 
per le categorie. T ra le pr in
cipali fabbriche, poi, che in 
questi g iomi . sull 'esempio dei 
maggiori stabilimenti metal
lurgici, hanno aderi to all 'ap
pello, seno da annoverars i 
I'A.G.M.M.A. (l 'agenzia co
munale d 1 aas) e i lavorato
ri della fabbrica di t ra t tor i 
« Fosfati '. 

Stamat t ina , secondo giorno 
in cui avrebbe dovuto funzio
nare in porto la « l ibera scel
ta »». i portual i non hanno ri
sposto all 'appello nominat ivo 
che i gestori del consorzio —-
il posto dei collocatori demo
crat icamente eletti — hanno 
fatto a l l ' in terno della sede 
della compagnia del « Ramo 
industr ia le *» presieduta da in
genti forze di polizia. L ' a p 
parato della forza pubblica, 
ingente e per nulla giustifi
cato, non ha minimamente im
pressionato i portuali i quali 

hanno scioperato compat t i 
Anche la giornata di ieri al 

porto è s ta ta carat ter izzata 
dalla magnifica unità dei por
tual i di tu t t e le categorie . 
Complessivamente su mi
gliaia e migliaia di lavorator i , 
soltanto u n a cinquant ina di 
crumir i , nessuno dei qual i 
appar tenen te ai ruoli «fissi» 
o « occasionali ». è sa l i to 
a bordo delle navi in ri
parazione. Dal canto loro, no
nostante le minacce di^ licen
ziamento, i lavoratori* delle 
Officine portuali si sono ener
gicamente rifiutati di p ren
dere il posto dei loro compa
gni del r amo industr ia le 

_ _ ^ _ _ _ ^ ^ E. A. 

Oggi il convegno 
dei Comuni montani 

Si riunisco oggi a Roma il 
Consiglio nazionale dell'UNCEM 
(Unione nazionale comuni ed 
enti montani) che rappresenta 
circa 1000 comuni montani. 

Fra le questioni più impor
tanti che il Consiglio ao\A af
frontare è quella dei criteri con 
cui vien e applicata la leggìi 
n. 959. clic fa carico alle impre
se idroelettriche di un sovraca-
none di lire 1300 annue per ogni 
kw di potenza ad esse cor.cessa. 
a favore del comuni. L'appUCi-
' ione esclude parecchie Centrali 
idroelettriche, esattamente lì ~,Q 
per cento, causando al Comuni 
montani una perdita di un rr.l-
.tardo e raezio di lire. 

La responsabilità di tale si
tuazione è dei pari&raentari go
vernatiti. I qua'.i. pur conoscen
do il congejrno del;a :egze e !a 
Interpretazione che l'organo rr>.!-
nisterialc dava ad « s a . si so-o 
nflinati di presentare un'altra 
proposta <jl legge o appogg.ar» 
'.a proposta <h lrege presenta; \ 
da mesi daH'Onpò-ìzione e rh» 
xer.ee a-I c.lrr.ir^re le ir.^tu^-c 
esenzioni sopra citate. 

Sanguinosa lotta 
fra un boscaiolo e un gufo 

TRENTO. 21. — U n bo
scaiolo di Pinzolo. Giuseppe 
MafTei. è s t a to aggredi te da 
u n gufo rea le di g randi di
mensioni . 

P reso a l la sprovvista , il 
boscaiolo rotolò per t e r r a ed 
avrebbe avu to la peggio so 
non avesse avuto a p o r t a t i 
di m a n o u n o zappino con il 
qua le riuscì a f r a t t u ra l e 
un 'ala al gufo, che è st»to> 
noi consecnato al ve te r ina
rio. Appena guar i to essa ser -

'. i 
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APPELLO DELL'ASSOCIAZIONE PER LI DIFESA M I 1,1 SCUOLA NAZIONALE 

Libertà delfinsegnamento 
Come nel tempo del fascismo, la discriminazione razziale divise prima gli insegnanti 
e poi divise gli scolari, così non è difficile prevedere che la discriminazione ideolo
gica verso gli insegnanti si rifletterebbe domani, in un modo o nelValtro, sugli scolari 

Riunit i n Uoma per d iscu
tere su problemi del la scuola 
nazionale , c i s i a m o trovati ad 
esaininure le conseguenze che 
avrebbero nella scuola stessa 
i prov \ed i inent i di discrimi-
j ia / ione tra c i t tadini e cit
tadini, annunciat i dall 'attua
le governo. S a p e v a m o bene 
t h e , da anni e anni, proprio 
nel c a m p o del l 'amministrazio
ne del la scuola nazionale , pub
bl ica, pagata col denaro di 
tutti e che dovrebbe esser fon
data sulla più perfetta egua
g l ianza di tutti, sia scolari 
t h e insegnanti , ven ivano inve
r e operate distinzioni tra inse
gnant i impegnat i , come liberi 
< ittadini. in un'ideologia po
l it ica o religiosa e insegnanti 
impegnat i in altra ideologia. 
u m una s istematica e nbusi-
^a preferenza per quelli con
formisti al l ' ideologia profes-
.vata dal ministro dell' istruzio
ne pubbl ica . S a p e v a m o anche 
( he la scuola , che dovrebbe 
rjoere la luce, l 'occhio puro 

ni che d o m a v a n o dal potere 
clericale al la scuola pubbli
ca , e che non restavano lì, 
ma si c o m u n i c a v a n o , perchè 
tale è la scuola, a tutta la 
società. 

La scuola italiana ha, come 
scolari e come insegnanti , c it
tadini di varie fedi, di varie 
classi e condizioni , di varie 
tendenze, e mai — dopo la 
l iberazione dal fasc ismo — 
tra scolari e scolari, tra inse
gnanti e insegnanti , erano sor
ti odi o divisioni, perchè tutti, 
invece, si r i spettavano vicen
devolmente , per un sent imen
to di umanità , che il fascismo 
aveva stravolto con il suo an-
tisocialismo, anti l iberal ismo, 
ant isemit ismo; ed anche per 
il r iconoscimento che era sta
to TiacquisJato un bene alt is
s imo: la libera conv ivenza di 
diversi e il co l loquio di tutti, 
bene da perfezionare, ma da 
non perdere più. L'azione del 
governo si presentava e si 
presenta, perciò, come un'of-

Un'cspresstone di Ermlni, ministro clericale della 1*. I. 

della soc ie tà c o m u n e e i l luo
g o d o v e non s o l o maggior
mente v i v a il co s tume della 
lealtà sociale e del la corret
tezza, ma anche sia possibile 
attuare p iù avanzatamente gli 
indissolubi l i principi del la li-
ln-rtà e de l la giust iz ia, s ia, in
vece , la più lontana, tra le 
parti v ive ed essenzial i della 
nazione , dalla Cost i tuz ione de
mocrat ica repubblicana, che 
uscì dal l 'appass ionato e po
polare s forzo di l iberazione 
«lai fascismo. Sapevamo, infi
ne, c h e la scuola è s ta to il 
b a n c o di prova degli attuali 
gruppi al potere, i quali so 
n o innegabi lmente responsa
bili se non vi s i è compiu to 
un r innovamento nel lo spiri
to, nel le strutture, nell'effi
c ienza, in modo da corrispon
dere alla legit t ima attera che 
gli adolescenti h a n n o di par
tecipare ai più alti ideali e 
propositi degl i adult i e di sal
varsi da l lo scet t ic i smo, dall'e
donismo e dall' uti l i taristico 
conformiamo. Perciò, fin dnlla 
fondazione dell* Associazione 
por la difesa della scuola na
z ionale nel 1946, abb iamo in
s istentemente denunciato , con 
precise documentaz ioni , i dan-

fesa e c o m e una contraddi 
zione v io lenta a ques to sen
t imento. N o n si può impune
mente commettere errori da
vanti ai g iovani . E c o m e non 
pensare c h e , portando nella 
scuola un cos tume di privi
l eg io ideologico, i g iovaniss i 
mi stessi non se ne accorgano 
e non ne -risentano? Che, tra 
l'altro, gli insegnanti confor
misti al g o \ e r n o s i a n o pre
feriti in ogni fase o aspet to 
dell 'attività scolast ica non dif
fonda viltà e ipocrisia, d o p 
pio g ioco e servi l i smo? Q u e 
sta è l 'educazione che vol lero 
.Mazzini e D e Sanct is? Questa 
la scuola c h e doveva r isponde
re alla speranza di Matteotti , 
Gobetti , Rosselli , Gramsci? 

II governo attuale, negli ul
timissimi mesi, ha stabi l i to 
due gruppi di provvediment i 
che sono coerentemente nella 
l inea del cos tume che si è 
detto, e c h e tendono a farlo 
diventare incost i tuzionalmen
te legge. Un gruppo di prov
vedimenti riguarda la discri
minazione ammini«trativa fra 
cittadini e c i t tadini , mettendo 
in condiz ioni d'inferiorità, di 
squalifica, di esc lus ione co lo
ro c h e appartengano, o si sup

pone che s impatizz ino o ap
partengano, alle correnti di 
critica nll'uHiiale g o \ e r u o , che 
facendo così inuulza se stes
so ad assoluto, ed altera gli 
uguali diritti di tutti e il 
democrat ico svo lg imento del
le forze politiche. Un altro 
gruppo di provvedimenti , co 
stituenti la fatno=a « leggc-
delegu », potrebbe dare al go
verno poteri larghissimi circa 
la riduzione della libertà del
l ' insegnamento. Quest i prov
vedimenti s o n o in contrnsto 
con impegni presi ufficialmen
te iti commiss ioni in temaz io 
nali, che hanno affermato e 
rncconiimdnlo solennemente la 
libertà del l ' insegnamento. Non 
sarebbe difficile mostrare co
me da queste leggi In nostra 
scuola, in breve tempo, po
trebbe es^er ridotta a stru
mento inerte di parzialità e 
di persecuzione, in m a n o ad 
un gruppo polit ico che non 
MI liberarsi dalla connessio
ne con le forze più arretrate, 
più conservatrici e privilegia
te della società italiana. 

Non poss iamo credere che 
questo pericolo, anzi questo 
danno in corso interessi sol
tanto un gruppo d'insegnanti. 
ma abbiamo In convinzione 
che tutti ne s iano minacciat i , 
tutti i c i t tadini , tutte le fa
miglie , e in esse principal
mente ì g iovaniss imi . Perciò 
questa nostra denuncia , que
sto nostro appel lo è rivolto 
a tutti, anche ni cittadini so
stenitori dei gruppi politici 
ni potere, perchè premano e 
conv incano efficacemente, ri
solutamente, i dirigenti di quei 
gruppi a non ripetere errori, 
di cu i la storia ha fatto giu
stizia, contro la serenità che 
deve regnare nella scuola, con
tro l'apertura spirituale che. 
a lmeno lì, tleve e-.«cre legge 
e d o n o quotidiano. 

La nostra Associazione non 
può tacere. Come nel tempo 
del fascismo, la discrimina
zione razziale d i \ i s c prima gli 
insegnanti , e poi divise gli 
scolari, dando il bando n mi
gliaia di giovinett i ; così non 
è difficile prevedere c h e la di
scriminazione ideologica ver
so gli insegnanti si riflette
rebbe domnni, in un m o d o o 
nell'altro sugl i scolari. So 
no figli di c i t tadini italiani 
c h e domani sarebbero derisi, 
osteggiati e messi in istato 
d'inferiorità se min imamente 
volessero cercare di arrivare 
ad un' indipendenza di idee e 
autonomia di ideali. Così essi 
saranno forzati a diventnre 
automi e sospinti , anche, a 
follie e a guerre, com'è avve 
nuto proprio negli ultimi de
cenni ; o. ì migliori reietti, si 
troverebbero ad essere non 
col laboratori concret i e pre
ziosi in una società di tutti. 
ma disperatamente ribelli. La 
l e g g e - d e l e g a potrebbe esser 
forzata a dare poteri arbi
trari al g o \ e r n o nei riguardi 
della scuola. Quel la riforma 
profonda, che doveva risul
tare dal lavoro concorde de
sìi in crgnan}i , degli studiosi 
dei problemi educativi , dei 
c i t tadini e degl i scolari s les 
si, opportunamente interrogati 
e acutamente , amorevolmen
te compresi , sarebbe allora 
fatta mediante colpi dall'alto. 
fuori di o?ni critica, di ogni 
rontroHo. «li ogni democratica 
corre / ione . 

Non poss iamo tacere. Noi 

oggi sent iamo che l ' in t ima 
persuasione della nostra c o 
scienza, che ci portò a sce
gliere la professione di inse
gnante , cont inua nel l ' intimo 
dovere di segnalare agli altri 
insegnanti , quale che sin la 
loro fede, e u tutti i c i t tadini , 
e principalmente agli scolari 
e agli studenti , il male c h e 
sta per colpire la scuola ita
l iana. 

Diffonderemo quest 'appel lo , 
pubbl icheremo nel l 'organo del -
i'Assoc-rt/'one l.n noce della 
scuola democrnticn un me
moriale c irca le conseguenze 
per hi scuola della « legge-
delega >; e fin da oggi annun
c iamo un c o n v e g n o nazionale 
per la lil>crtà tIVIn scuola, al 
quale inv i t iamo non so lo in
segnanti e scolari, ma tutti Ì 
c i ttadini , tutte le loro asso 
e ia / ion i , riunite tutte nel no
me di un bene comune . 
p. il Consiglio nazionale del

l'Associa? ione per la difesa 
della scuola nazionale, il 
Consiglio di presidenza: G a 
briele Pepe, Walter Hinni, 
A l d o Cupitini , Ernesto Co-
dignola , Francesco Col lot
ti. Concetto Marchesi, Ma
rio Sansone. Nata l ino S.i-
pegno. Francesco Semerano. 
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Il Friuli 
di Zigaina 

Una interessante mostra al "Pincio » 

STO 
i s F 8 

Se ciò che colpisce subito 
nelle recenti opero del pitto
re Giuseppe Zigaina è il vi
vo e severo splendore del co
lore, ad una meditazione più 
allenta si rivela come ele
mento essenziale la capacità 
ili racconto cosi rigorosa che 
anche le opere più frammen
tarie hanno l'impronta di 
(jiu'sta forza narrativa. Vo
lendo poi ricercare più pro
fondamente da quali senti
menti e da quali idee queste 
opere hiano nutrite, si sco
pre che ogni studio e ogni 
ricerca nascono dall'amore 
per la terra e dalla cono
scenza diretta e profonda de
gli uomini che su questa ter
ra, e di essa, \ i vono . Oggi la 
pittura di Zigaina e apparen
temente dispersa nell'analisi 
di tante svariale situazioni 
e di lauti singoli tipi umani. 
Manca, è vero, la grande com
posizione, ma la sua arte si 
è comunque sensibilmente ar-
ricchita: il coloro è ora più 
naturale e felice; la compo
s i / ione più meditata, soprat
tutto nelle opere <H più vasto 
respiro nella evidente ricerca 
di un'unita narrativa. Difat
ti lo spazio, in cui sono col
locate a gruppi le figure, non 
e più come nella maggior par
te delle precedenti composi
zioni un semplice fondale ca
lalo dielro il primo plano (e 
tale era ancora in uno del 
più liei quadri del pittore 
friulano; Assemblea dì brac
cianti sul Cormor esposto ali 

GIUSEPPI; ZIGALVA: «Studio per un rilratto di mia madre». 
Onesto disegno fa iiarte, Insieme con numerose altre opere di 
pittura e grafiche, dell'esposizione allestii.» dall'artista friu
lano nella Galleria del Pluclo. in Piazza del Topolo u Itoma. 
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Una semplice polverina 
che si trasforma in oro 
La bacchetta magica della Montecatini - Gara tra le grosse case a chi specula ili più - Un as
surdo economico: con l'industrializzazione i prezzi aumentano - Moltiplicazioni iperboliche 

Al tempo delle fiabe, { pro
digi delle iute erano di na
tura molto poetica: si tramu
tavano ranocch i iv\ bel l i ss imi 
principi azzurri. 

Ora siamo in tempi molto 
meno leggiadri; e di conse
guenza certe «trasformazioni» 
hanno acquistato una natura 
banale, ma, in verità, più d u 
revo lmente reddi t iz ia . E la 
poesia scompare del tutto, se 
si considera che . nel nostro 
caso, la fata si chiama Mon
tecatini. 

Abbiamo visto di recente 
come si forma il prezzo di 
vendi ta dei prodotti f a r m a 
ceutic i , e come gli organismi 
governativi preposti alla b i -
sognn (CIP e AClS) non le
sinino i loro buoni uffici ver 
favorire le grandi imprese 
produttrici, a scapito de i con
sumatori. V e d i a m o ora un po' 
più a fondo / costi di produ
zione. V e d i a m o , c ioè , di ma
le bacchetta magica si serva, 
ad esempio, la fata Monfeca -
tini ver le sue trasformazioni. 

Un caso mi raco loso 
Esiste una sostanza m e d i 

camentosa che si chiama aci
do acet i l sa l ic i l ico e che . a l -
Yingrosso. si vende addirittu
ra a chili: Tiri l ist ini del la 
Carlo Erba, ad esempio, tro
viamo che cs<;a r i c n e ven
duta. ai grossisti, a 1550 lire 
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IL. G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L E ! 

Notizie della Radio e della TV 

Appettando San Remo 
Mancano ancora pochi gior

ni a;i m-.zio del V Festival 
r.c'.a canzone, ette come è 
stati da tempo annunciato si 
r.rr -à :.* 23 qenria-o rie: Casi-
rò ai San Rer-.o. le virgCi d> 
ff-jss.oni che lo SCOTÌO anno 
C~CGTT, pugnarono ti tnanifesta-
z,r-r.e nus-cc'.c p'irr.s. tìUran-
.•*• e doro il s - o vo'jrmseTito 
r-rnOrano q\cs:'anr.0 c-scrsi 
C:<ÌUIIZ'O s~Tìie. ci a C;ò ha 
i-a-jb'yarr(n;c cant-itrui'.o la 
T.f>:u::or.c ai v-oaif^-'c il 
T-.rCccn'.ST-,o e ta comr^s-.zio-
jf et'-: e g^'r'.e. chiudendone 
n'i f ' T f n . ' i appartenenti alta 
F.z-iO. ccr'.'o i qvz'.t n rro-
d-> sjvcci/co si erano in'fi"--
z~'s le CTIIJC.IC AO&IGV.O ga 
r. i;"o <V~cjS r'7ie Ct tspr-rr.rrc 
:l nostro o-,^r~oCir;',n.'G Trr 
q^^ia dee i-.rnjr dei dir:-
?<•-.!: lìcita BAI. e O auguriz-
— -> S T.rr-r- rvf C f dal Fe-
'••"":* a'.'vulf p"5S a vsr-.re 
'••-.a. rsrr.;t rmyriiranff CrrCd 
1" "nrjj cr.'.'i ca-r.zor.c italia
ni f$::Vr q-it'A tropvo »r* f*° 
»i K.'.l ci iT*<ice a c~itT>€ra-t) 
o quanto T"€r.o che le cose 
•"rqir.o Jit'c '.n rrd^ la e da 
rv ' . - - r •' — r i r - ' r*"n"' 
s-ii^-oH ircìdenti del 195*. 
Turraita non possiamo non 
Considerare Con ptccccvT.aitO-
r.e eh" trc.r>r>e sn-o le roct m 
#**o TKJ.'C tf-f.n einzoit grette 
Celia g-,\iT,a d\ Frino is'.sr\zn. 
• f.n iroppo precise. Si fanno 

ffià i nomi da prescelti, i qua
li sarebbero Pei I *ofif* che già 
monoj/Otizzano ti mercato, e 
delle care editrici cne inc-.de-
Tinnii % d-s hi Rsv'.H tnr,r-e 
che la giuria Si è nunjfa nel 
corso di dieci giorni, per un 
totale di ventitré ore. Troppo 
poro, t rf-c**. rr- rsir >-7-r rt,n 
la dovuta sf'irtà oltre quattro-
cento coripcs'z-.oni. 

Tutte queste roci sono state 
pcruno star-paté, e nessuno Si 
fi preoccupilo di smentirle. At 
fa'ti sp*itc-à dunque dì giudi
care sulla loro fondatezza. 

*. Kl-

V i CftìgYìBtSO 

MUSIC \ : DcTr.er.'.ca 23 ger.-
ra:0. o.e 17 30 (Pzo:-?.-r-.zr& 
na2:cr.a".€): Cor.re-to -infcrsl-

co diretto Cu. Ar-ht:r Rr<:/.:-_<=*: 
W-r-) eZ: C*> r-e CI fP.-.̂ -

grarr.rr.a r.azlnr.ae): Vm^orcr 
nazione dt r-oppej il C U u d o 
Monteversll 

G:o-.«:. 27. ore 21.30 (Secon
do prr cr& r̂.rr.a ) : Ssr.Jo~i» in 
do zr.AzZ.07e (Ju-.itcr) di Mo-
7art CirettA «2a Arturo Tc*ca 
nini. 

Venerd: 23. ore- 21 (P.-.-rra— -
ma -azionale): Co-eerto sin
fonico diretto da Igor Ma-fce-
vltclJ-. Braà-a. Prirri Sinfonia 
in do minore op f i ; Bartèk 
Suite ci cr.nze. R».-.e. I :*n> e 
Cloe, secrdi suite rer or^he-
sjro e coro lerrrrir.ùe. 

S i t a t o 2*. ore 17,45 (Pxo-

gras ira n»7ionale): Giannina 
e BeTnardone di Domenico O-

• morosa. 
Satato 29. ore 21.15 (Secon

do r>rcgra*nrr.a): Va serra pa
drona di G:a~r*ttista Pergo-
;esl. 

PROSA; Domenica 23 gen
naio. ore 22 45 (Secondo pio-
eramrr.a); / rr.'.iclcg'ti dt Sha
kespeare: Amico 

Luned 24. ere 21 (Seconde 
prCjr-_mrra): / / cappello di pa
glia di Fircr.-c. rliuJlor.e ra
diofonica ni M^ttclnl e Pez
zati da".'.a commedia di Lòtiche 

Mercoledì 26. ore 22 45 (Ee-
cor.do programma): Il segreto 
di jarct et De Mti«««; regia di 
Gian Domenico G i g n i . 

G r . c : 27 r,rt 22 45 (Pro-
Cri:- r- a :: i ' / , ' .a "I: Ir r-a 
!'he e iti' zir- r.r gh^Va a 
cu-.i C ».r.:r. f,:J .1 lira 
g»£C::a 

VARIETÀ": \!»rtedl 25. ore 
21 »: a TV: Circo StraMO'urger 
In co..«.?arre-.to diretto Te e-
viS;or e tur; :.a con 1 Paesi 
Bassi 

PF.R I RAGAZZI. Luncd: 24 
ore 22 4 5 (Ter?T r>r<-p*mrr.a) 
Attorno ci focolare ccn i fra 
trlli C,7-.r-. a cura di GÌJT. 
Dorr.fniCo C.jtgni 

V Festival della canzone ita
liana Le c a n i n i verranno tra-
srr.ftf.'e sa: S'-rrr.So program*r.a 
r.Ci 2, r— 1 27 21. 29 gennaio 
a::e 22,20 t Calle 24 alle 1 Al 

la TV: giovedì sire 22.45. vener
dì a::e 21. sat>vo a :c 22.45. 
Urna mota di cottane 

Un esempio indicati-,o de» 
criterio col quo:e vengono scel
ti certi quadri tecn.ci delia 
TV è qu?!.o de."« nuova tc:e-
annunci&trlce milanese. :« si
gnora Paola Cosma. Moglie di 
un ricco industriale. 1» sìcno-
ra Codina si e C&in alla tc.«-
v.«-.or.e « per :ar© qua.cc«a Ci 
cc.Tir.rt » (la d .chi rira 7. or e i 
sua ed è 5*a:a ri i*c a:.i fc'l 
un g.orr.aie de. Nord) e r«rchi 
« m Ci--* ci '1 enr.o.a-. a » Na-
tura'rr.er-.te la cTspicua s . ^ o -
ra r.a trovato ponti d'oro per 
11 suo lr.grrs."»} r.e.U TV F 
questo «re r. tre tante a l t r e 
brave e Lei e sor.n dis<-,ccu;)%*p 
e nr\n »a-.r.o co-r.e tirare avai«-
:i F «o-o un piccolo esempio 
r .- it--f-~.fr-v 

La cote iti pcirtM 
La TV Confrrrr.za nazionale 

del PCI .. ha messo in luce il 
processo di Ttdtrr.cns.onaTr.cnto 
in etto in tutti 1 partili remu-
n»«ti del rr.or.do e che t una 
conseguenza della liquidazio
ne l'i Fer a r de 'a li 'a rer •} 
patere che prj~cgu in Rustia 
(Da una no'.a ln:o-matl-.a M 
Italo Dv F<M sulla IV Cor.re-
renra del P C I ) 

« Ha che nfo-rr.a e riformai 
Uà lo «a <ci che un salariato 
gìiidagni 1300 1400 lue il gior
no t > (Da Vt-gg-o in Italia di 
Guido Piogene a*l n gennaio) 

al chilogrammo; su altri li
stini il prezzo è anche mol to 
minore . Ebbene, la Monteca
tini prende questa sostanza, 
la mescola con un po' di ami
do e con un po' ili talco (so
stanze in commercio a bassis
simo prezzo), e, attraverso un 
semplice procedimento di 
compressione, ne ricava, ap
punto, compresse a n t i r c u m u -
tichc, che tutti conosciamo e 
us iamo, e che si c h i a m a n o 
Rodino; riunisce venti com
presso. nllcoa un foglietto-
istruzione. le introduce in un 
tubetto di alluminio, poi in 
un astuccio di cartone, e ven
da il tutto, al grossista, a cir
ca 109 lire. 

La bacchetta maqica ha 
funzionato a meravìglia. 

La trasformazione ha r c r a -
menfe del miracoloso: quello 
stesso ch i logrammo di ac ido 
acetilsalicilico che all'inqros-
so r ic i i c venduto a 1550 lire 
(e in questo prezzo è quindi 
già contenuto un utile di ven
dita), per il rolo fatto di ac
quistare il nome di Rodino. 
o Aspirina, o Diaforil, e di 
essere confezionato in tubetti 
di allumin'x) e in astucci di 
cartone, dopo essere stato 
semplicemente r idotto in 
co ?n prr ss", tnoffiplr'ca addirit
tura il suo valore di circo 
sette volte, per arr ivare al 
iranunr'rlo delle 10.D00 lire. 

Prendiamo un altro esem
pio. di un i>rodotto di grande 
consumo e la cui trasforma
zione dallo stato di semplice 
prodotto chimico a « specia
lità »i non richieda nessuna 
cos'oca o difficile operazione: 
valiamo il caro della vita
mina 11-1, prodotta anche 
essa dalla Farmitalia Monte
catini. Questo tipo di vitami
na. allo stato sfuso, e cioè 
ron confezionata, fiqura noi 
listini della Carlo Erba a ISO 
lire al grammo, in auclf i d r l -
ta Comi far a 115. in quelli 
deVa Roche e della Fnrmnse-
Iecta a 75 La Farmitalia si 
l imita a farne una « specia
lità ». trasformandola in di
scoidi da 5 miliiarammi cia-
rcuno, che confeziona in boc
cette da 30 ciascuna, per un 
to'ale c ioè di 150 m i l l i q r a m -
mi. e fhn vende al prossi-fa 
a l, l72.?Q in ragione c;r(- di 
1152 'tre al orammo. Anche 
rj''« "ri colpo di bacchetta, e le 
~5-15n Ijre attraverso le obili 
rrnni deliri Montecatini. ~i ro
vo mnltjplicafe per dice». 

Cifre sba lord i l ivc 
S e poi ouardiamo le spe

c ie . ita di vitamina B-l di a l 
tre case, vedremo che queste 
non sono da meno nella qara 
a chi sr>cc:la dì più: la Carlo 
Erba vcr.de il suo Betastcril 

'al gro>s sta in ragione di 2C66 
l ire per r)(jrtj o r a m m o di vi-
tanàna (20 d'scoldi da 3 mil
ligrammi). la Bracco vende 
il suo Beiabion in ragione di 
2026 lire al grammo, e CON 
via, r.cr scendere fino al p ic -
co'o larnratorio Marvin, che 
vende a l l ' ingrosso la tua Vi-
tamun B-l confezionala a 
512 liTC. 

Mnltinl:cazioni addirittura 
iperboliche registriamo poi 
considerando una $pec>aVtà 
molto nota come tonico ne 
ncra lc , indicato per e levare 

la press ione: ' il « Cortiron » 
della Sellerina. Questo far
maco è costituito praticamen
te da una certa quantità di 
disossicorticosteronc acetato, 
che, allo stato di prodotto 
chimico, nei l ist ini della Far-
maselecta, costa, sempre al
l'ingrosso. 3nula lire al grani. 
mo; la Sellerina, sotto il no
me, come abbiamo detto , di 
«Cortiron », lo vende al gros-
sirti nella confezione di quat
tro fiale da 10 milligrammi 
Vana, a lire 1520,60. in ragio
ne. eioù, di 38.015 lire al 
grammo! La stessa special i tà , 
sotto il nome di « Corf icosir », 
viene venduta dalla SIR a 
30.720 lire al grammo, e sotto 
il nome di « Cortivis » dalla 
Vistcr , a 33.C00 l ire. 

ISoltinc accresciuto 
Insomma, gli industrial i 

farmaceutici sono persino 
riusciti ad ottenere che, at
traverso la industrializzazio
ne, i prezzi dei prodotti au
mentassero. i n f e c e di d i m i 
nuire. rispetto alla lavorazio
ne art ig ianale . 

Con bacchette magiche di 
tale potenza a loro disposi
zione, non c'è veramente da 
stupirsi di fronte ai risultati 
dell'ultima, sostanziosa «•trn-
s /ormar:onc >.; quella degli 
utili di bi lancio; non c'è da 
stupirsi se la Farmitalia 
Montecatini è passata da no
ve milioni nel 19-I8 a 203 nel 
Jf)5.1. la Carlo Erba da 40 a 
254. la Palma (pen ic i l l ina) 

da 5 a 742. la Lepctit da 17 
a 100, la Schcring da 12 a 26, 
e via di questo passo; non c'è 
da stupirsi se, considerando 
le più importanti ditte del 
settore, gli utili da esse di
chiarati risultano g l o b a l m e n 
te, dal 194S al 1953, quasi 
decuplicati; non c'è da stu
pirsi se, ad una valutazione 
volutamente pessimistica dei 
profitti «reali », e quindi non 
dichiarati , del l ' intero set tore . 
risultano, per l 'ultimo anno , 
circa G5 miliardi di profitto 
lordo e circa 55 di profitto 
netto (detratti cioè gli am
mortamenti, gli oneri t r ibu
tari e le spese di pubblicità); 
55 miliardi che, con il bene
volo permesso de l CIP e dcl-
l'ACIS, sono andati ad ag
giungersi al bott ino dei g r u p 
pi monopol i s t ic i i tal iani . 

Perchè questo è il proble
ma: l'industria farmaceutica 
italiana è quasi in teramente 
monopolizzata, e sulle leggi 
del monopolio vengono rego
lati la produzione e lo smer
cio dei medicinali. 

Ed è proprio in qual modo 
questo accentramento mono
polistico si esplichi, e in qual 
modo gli organismi g o u e r n a -
tivi, con la loro azione, facili
tino questa gigantesca specu
lazione sulla nostra salute. 
che dovremo vedere in un 
pross imo art icolo. 

AUGUSTO FASOLA 

Alida Valli e Farley Cranter In una scena del Technicolor 
« S e n s i » il firn di f.trr ino \i-c**nli a p p i a t t o dal pubblico 

ed esaltato dalla crìtica alla Mostra dt Venezia 

Hlennalc di duo mini fa) , ma 
è visto conio ambiento in 
strclto rapporto con l perso
naggi. Si 6 sciolta infine quel
la rijjlilita che precedentemen
te caratterizzava 1 pur forti 
gruppi di braccianti e di con
tadini. 

Se ancora qualcosa è ili o-
stacolo al realismo di '/.i£iù-
n.i è il persistere di una cer
ta violenza espressiva do \u la 
a un'emotività immediata ma 
un po' superficiale. Ne sono 
una prova i suol vivi ritratti, 
in cui la penetrazione psico
logica del tipo umano è quasi 
impedita dal fatto che l'oc
chio del pittore sembra arre
starsi all'esterno del \0It0 , 
perdersi tra il fitto Intrico 
delle rughe e il vario model
lato dei piani; la pittura è 
impetuosa e ricca di colore: 
non manca certo l'effe!lo ina 
a discapito della profondita. 

fiia alla Biennale di que
st'anno l dipinti di Zigaiua 
aircbbero parlato a un occhio 
attento a ogni segno ili vita
lità dell'arte. Ma e destino che 
la vita culturale del nostro 
paese sia popolata di un ti
po tutto particolare di scrit
tori la cui unica capacita e 
quella ili volteggiare come 
.squallidi avvoltoi ovunque ci 
si batta in nome della cultu
ra e dell'arte; e questi corvi 
smagriti, profondamente in
differenti alla cultura stessa e 
alle lotte ideali che son la 
condizione dal suo sviluppar
si e fiorire, seguono con gli 
occhi furbi e avidi ogni scon
tro, pronti a piombare su 
chiunque commetta un errore 
e cada anche per un solo at
timo, per lacerarlo e ripor
tarne, come misero trofeo e 
unica gloria, qualche' bran
dello. Nelle Intenzioni di mol
ti alla Biennale doveva esser
ci un cadavere da spolpare 
ben bene: il realismo. Nessu
na meraviglili quindi se scar
sa attenzione si è prestata 
ai quadri di Zigaina, I quali 
contenevano non pochi ele
menti nuovi, gli stessi che ora 
ritroviamo chiaramente svi
luppati in queste opere espo
ste alla (ìallcria del l'iucio, in 
piazza del Popolo a l loma 
liraccianti che vanno al lavoro 
sui carri o sulle biciclette, 
contadini che trebbiano o che 
ascoltano in un'assemblea la 
parola di un loro compagno, 
carri ed nttrezzi agricoli, pae
saggi su cui ù impressa l'im
pronta Inconfondibile del la-
\ o r o ; questi i temi ormai 
usuali per Zigaina, eppure In 
questa esposizione essi sem
brano del tutto nuovi. CiiS di
pende da una sua più forte 
coscienza di responsabilità co
me artista davanti al mondo 
contadino di cui vuol essere 
l'interprete. 

L'estensione della primitiva 
tavolozza di verde, azzurro e 
violetto al rosso, all'arancio e 
al giallo non è un fatto mec
canico; deriva invece da una 
più attenta osservazione degli 
oggetti e del paesaggio in par
ticolare; dalla scoperta, di
rei del valore espressivo che 
ha per una pittura realista 
il colore che e proprio di cia
scun oggetto, cioè il colore 
locale. Credo inoltre che sol
tanto ora Zigaina aldilà ve
ramente s-opcrlo 11 paesaggio 
della terra friulana- Baste
rebbe notare con quale dcli-
•itczza rs;H disegni rimiro il 
ciclo ron tenerissimi verdi 
e caldi hruni le poche e gra
cili piante che riescono a cre
scere; con quale amorosa at
tenzione osservi 11 vario co
lore della terra nei solchi da 
poco tracciali, nei campi a 
maggese, nel le dune gibbose 
che trapassano Insensibilmen
te nella palude. E questo 
guardare alla terra è sottoli
neato Insistentemente non 
sol.-, dalla piccola parte data 
nel quadro al ciclo, ma an
che dall' insislcre sulla lìnea 
dell'orizzonte appena toccata 
di luce. K sulla terra guida
mi gli orchi, le strada tr.ir-
riatc nel fan^o dalle ruote 
dei carri e delle biciclette. 

In una natura cosi deso
lala. Zigaina ha compreso il 
%alorc del gesto del braccian
te in bicicletta che poesia la 
mano sulla spalla del com
pagno nel lungo pedalare di 
ogni giorno; e come :;Ii ani
mali stesiti, onesti nobili e 
splendidi cavalli , qn.1nd.-1 al
la sera la nebbia cala fitti e 
b.i's.i sui campi, si serrino 
l'uno contro l'altro istintiva
mente; e non c'è pies.igr.io 
in cni non ^'avverta il I c s imc 
profondo dell'uomo con la 
terra e degli uomini tr i di 
loro. Tull i onesti elementi del 
mondo poetico di Zijain.i si 
ritrovano riuniti nel grande 
bozzel lo per nn.i fompo<Ì7Ìo-
r» •-he trar ispirazione d i una 
ImcmbTrn durante !-i f-rfrhiii-
tiira. Di grande interesse è 
l'articolazione della narrazio
ne sfrondo molteplici dia^i-
n.ili che si irradiano d i ! cen
tro ideale della composizio
ne : il bracciante che parla al-
t.> <u n i carro, l 'n i v-o>*rn-
z i - . i e «if.irfi ri.-ir.-'i nue.]j 
dt-IIa Ooccfissione di Iaconi 
Tinforctto che ò in Venezia. 
111.. Scnola di S Hocco. Non 
altrettanto «.icura come quel
la l infarr. è la prn<-ieiti\i di 
ro.'trf: e ancora incerto è lo 
«caifli«»n.imenl'» -ir' v~r : ; - p i 
pi nello sp iz io . Va sfcn.1l.1to 
come ogci il pittore len-li a 
rendere il m o i i m e n l o e l'.ini-
n i i7 : cnf drl.V ni^s«e .-^n nn 
caratteristico « n o n finito-» 
In ques t i vario unire il fi
nito dello spazio pro«->fttìcr> 
col non finito delle flsnre 
manca forsr nn'id'a nnitari.i. 
ma la novità di una eoncez'o 
» e li *»nr*to r e n " r ,'- t i l e oh» 
•'» l.-.seiafo a Ziraina il t c n 
pò di r f n i f e di m e l i t i r e 
che o r i *> ' n i o't 'nri ,x fr>r 
se m.itnri per nn nift U'icrn 
e pe^sop' , ,'• «• "I»>T»O. 

DARIO MICACCHI 

CINEMA 

La ca rovana 
del L u n a P a r k 

La troupe di un colossale Lu
na Park statunitense at trasfe
risce nella Germania occldenut-
.e, o picenamente a Monaco, 
o successivamente, a Frencofor-
te, polche sembra che in Ame
rica t Luna Park non tacciano 
più soldi. La sera delio spetta
colo una ragazya tedesca ruba 
per fame 11 portafoglio a Joe, 
imbonitore cinico e spavaldo. 
Scoperta ne diviene l'amante. Ma 
U buon Frank, eh© salta da tren
ta metri entro una vasca lam
bita ciane fiamme, s'innamora 
della ragazza, le insegna 11 me
stiere e la sposa. Mt» la donna 
seguita a tradirlo Con Jo€. Il 
murlto il ecopre, malmena JOB 
e si riprendo la moglie. Joe, per 
vendicarsi e. soprattutto per ru-
Luro un notevole gruzzolo che 
il tuffatore ha da parto, riesce 
a fiirlo precipitato nei vuoto. 
Quuuclo la donna incontra u n 
bravo fotograto sembra si sia 
!U erata per tempre dcj torbido 
fe-'-clno cho Joe suscita Hi lei, 
ma l'uomo non la molla e al
lora interviene un gigante mu
to e scemo ebo fa fuori l'imbo
nitore. Li ragazza, speriamo re
denta. s'avvia a giuste nozze 
col fotografo. 

L'n polpettone fumettlst.'co. 
grossolano e sgargiante come ti 
technicolor che lo accompagna, 
« girato » In Germania dui regi
sta Kurt Neumann. che al evva-
.0, in qua o in lù, di qualche 
punta spettacolare e dei tenta
tivo. da parte di un attrice do
tata come Anne Baxter, di ren
dere credibile o efficace ti suo 
tortuoso personaggio. Gli altri 
Interpreti sono Steve Cochran, 
Lvlo Deitger o Georgo Nader. 

Ti IÌO visto uccidere 
Un'orrecSatrtce Intelligente e 

sensibile scorge dalia finestra di 
casa sua a Los Angeles un uomo 
strangolare una donna neil'ap-
partamento di fronte. Chiama 
subito la polizia, ma un giovane 
ricteefiic non trova ombra di as
sassinata nei quartierlno abitato 
da un distinto storico. La don
na Insiste, ma poiché non ci 
sono prove, viene stimata da 
tutti un po' matta. 

Poi si scopre che «! distinto 
storico è u n ex nazista trapian
tato In America, deciso. In nomo 
di Nietzsche (e, non si sa per
chè, di Hegel), a far fuori e g l i 
esseri interiori ». Quando 11 de-
tcctti e, innamorato deij'arreda-
trACO. ha lo provo in mano, la 
poveretta Unisco in cima » u n 
grattacielo, inseguita dallo ete
rico. elio vuol eliminare ih te
stimone, ma arriva 11 detective 
e li superuomo finisce 6UU0 
usfuito. 

Un thrilling, dunque, piutto
sto artificioso, in verità, e con. 
un tinaie addirittura da Tldere. 
sostenuto, alla meno peggio, dai 
buon mestiere di Barbara Stan-
w\ck, di George Sanders e di 
Gary Merlil. La regia 6 dt Roy 
RovvJand. 

a. me. 

Appass iona tamente 
La trama dei film ricalca fe

delmente io schema dei roman
zi d'appendice di fine ottocen
to: Eiena una ragazza di nobile 
farn l^lla. per salvare l'onore dei 
padro. rovinato finanziariamen
te. nccetta di sposare Andrea Un-
randl. un ricco proprietario di 
miniere che non ama. Standogli 
vicino, però, la giovane d o n i * 
Incomincia a s t imano e. flrai-
rnento. a volergli bene; lui. dal 
canto suo. quando si rende con
to che E'.ena l'ha sposato sol
tanto per riassestar» le finanze 
delia sua famiglia, si rinchiude 
nei suo dolore e la tratta fred
damente. 

L'amore, alla fine, malgrado 
equivoci d'ogni genere e perfidi 
tranelli tramati dal « cattivi » 
di prammatica, finirà per trion
fare. 

Questa materia, destinata a 
commuovere 11 pubblico attia-
verso facili effetti dmmmati:l e 
sentimentali, è stata trattata 
con smaliziato mestiere da Gia
como Gentilomo. Gli interpreti 
s ono Amedeo NazzarL Myriam 
Bru. Andrea Checchi. Vera Car
ini, Umberto Me.natL Maria Pia 
Casino. Giorgio Da Lullo. Isa. 
IJarziZ^a e Bolf Tasna. 

Vice 

TEATRO 

L'opera dei bu ra t t i n i 
Continua, e sembra con di

screta fortuna. 1 attività della 
Oj/cia dei buTatttnt, giunta al-
:a sua twror.da sragione ed as
surta ormai ai ruo'.o di « sta
bile • romana di teatro per 
ragazzi. La sua dlpattrice M*-
r.a Signoreiii ha ramtnzior.e. 
cui finora ha saputo tener le
de. di fornire ai giovanissimo 
pubblico spettacoli di incon
sueto l lse^o artistico che r e 
educhino il sensibile gusto ed 
! sentimenti, troppo spesso oggi 
minacciati da ogni sorta di 
perico.t. Notue ambizione, che 
:.a permesso quest'anno a rai-
g.'.ava di ragazzi dt incontrarsi 
: ei graziosa teatrino di VJA 
D - e Mace.il. con 1 personaggi 
?o"doniartl di Arlecchino servo 
di due pedrent con quelli «li 
Hawel e Crete di Wette. e ft-
'-.«.mente, ieri sera, r.ienteme»-
r.o c'r.e con Sriaxespeaxe. di cui 
«s rappresentava La tempesta 
~*::A traduzione di Cesar» 
V.co Lodovici. Ancora una vol
ta ar-btarr.o avuto «sodo di con-
^•«•are t sorprenCer.ti risultati 
c!-e :a S'SnoTei'.i riesce ad ot-
:er-ere con 1 «uot meraviglie*! 
pupazzi, veri p'.cco'.l grandi at-
:o-i Non e poco merito esser 
riusciti a conservare ai:a fiata 
J.I Snakespeare la sua stupen
da poesia, e ta:e rcerlio v» da
to a:.a S:gnore".;i ed al suol 
coi.aboraron. fra t quali ricor
diamo :a Brini. la Balletta, H 
Sante:,i. Ha seguito corse dt 
consueto. u n balletto. Questa 
vo :a Can-Can di Offenbaeb. i n 
conc.usior.e uno spettacolo pia
cevole. che non mancherà, nei-
.e rep.^che ct-.« ci auguriamo 
numerose ed affollate, di appas
sionare 1 piccoli spettatori ( e 
non so.tar.to loro). 

Vice 

\ 
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OSSERVAZIONI SU UNA CONFERENZA STAMPA 

Potrà essere realizzato 
il programma dell'ENAl? 

Le iniziative prospellale dal nuovo commissario provinciale 
Una concezione paternalistica - Esigenza di democratizzare 

L e i n f o r m a z i o n i c h e il n u o v o 
c o m m i s s a r i o p r o v i n c i a l e d e l -
l ' E N A L , C e r o n i , h a d a t o s u l 
p r o g r a m m a d ' a t t i v i t à d e l l ' E n 
t e p e r l ' a n n o in c o r s o m e r i t a n o 
d i e s s e r e c o n o s c i u t e , a n c h e 
p e r c h è l ' E N A L i n t e r e s s a t u t t i 
i l a v o r a t o r i , p e r l a f u n z i o n e 
c h e s v o l g e e a n c h e p e r q u e l l a 
c h e p o t r e b b e s v o l g e r e . 

I n n a n z i t u t t o l ' E N A L h a i n 
t e n z i o n e , s e c o n d o q u a n t o ha 
a f l e r m a t o il c o m m i s s a r i o , di 

v e r t i m e n t o , il l o r o t e m p o l i 
b e r o , il l o r o s v a g o . L ' E N A L 
d e v e e s s e r e Un l o r o s t r u m e n t o , 
c o m e l o s o n o ad e s e m p i o , in 
a l t r o c a m p o , i s i n d a c a t i o l e 
c o o p e r a t i v e . 

I d i r i g e n t i i m p o s t i d a l l ' a l t o 
— e n e l l e c o n d i z i o n i a t t u a l i 
d e l n o s t r o P a e s e in s p e c i e — 
s o n o s e m p r e u n e l e m e n t o a n t i 
d e m o c r a t i c o e n e g a t i v o . 

S i g n i f i c a q u e s t o c h e il c o m 
m i s s a r i o p r o v i n c i a l e n o n p u ò 

d a r e i n c r e m e n t o a l t u r i s m o s o . ( fare q u i n d i n u l l a ? N o , m a a 

& 

c i a l e e a l l e c o l o n i e e s t i v e . In 
p a r t i c o l a r e è a l l o s t u d i o u n a 
f o r m a d i t u r i s m o a e r e o , c h e 
p e r m e t t a a g l i e n a l i s t i d i s e r 
v i r s i d i q u e s t o r a p i d o m e z z o 
d i c o m u n i c a z i o n e , p e r t rascor 
r e r e u n a g i o r n a t a in u n ' a l t r a 
c i t t à e d e s s e r e in g r a d o d i 
ì i e n t r a r e e n t r o l e 24 o r e . L a 
i n i z i a t i v a p u ò e s s e r e i n t e r e s 
s a n t e : a v v e r t i a m o s o l o il p e 
r i c o l o c h e q u e s t a f o r m a di t u 
r i s m o a c c e n t u i q u e l l a t r a d i z i o 
n a l e p r e c i p i t a z i o n e c h e , p u r 
t r o p p o , è s p e s s o c a r a t t e r i s t i c a 
d e l l e g i t e e d e i s o g g i o r n i c o l 
l e t t i v i e c h e s i a s s o m i g l i a n 
u n d i v e r t i m e n t o a t a p p e for 
z a t e . I n o l t r e l ' E N A L ha in c o r 
s o c o n t a t t i c o n o r g a n i z z a z i o n i 
f r a n c e s i p e r o r g a n i z z a r e s o g 
g i o r n i e s t i v i d i l a v o r a t o r i in 

B r e t a g n a , N o r m a n d i a e V a n d e a . 

N e l C a m p o d e l l o s p e t t a c o l o 
l ' E n t e h a o t t e n u t o il r i p r i s t i n o 
d e l l e r i d u z i o n i a l l ' O p e r a e si 
r i p r o m e t t e d i o t t e n e r e l a r i d u 
z i o n e s u i b i g l i e t t i d ' i n g r e s s o 
n e l l e s a l e c i n e m a t o g r a f i c h e p e r 
t u t t i i g i o r n i , a n z i c h é p e r g i o r 
n i d e t e r m i n a t i , c o m e o r a a v 
v i e n e i n q u a s i t u t t i i c i n e m a 
r o m a n i . 

L ' E N A L i n t e n s i f i c h e r à a n c h e 
I c o r s i p o s t - s c o l a s t i c i e p r o f e s 
s i o n a l i c h e finora e r a n o m a l v i 
s t i d a l l e a u t o r i t à g o v e r n a t i v e , 
c h e n e s o s p e t t a v a n o fini s p e 
c u l a t i v i . M o s t r e d e l l i b r o e di 
a r t i figurative v e r r a n n o o r g a 
n i z z a t e n e i p a e s i d e l l a p r o 
v i n c i a . 

U n ' i n i z i a t i v a d i p a r t i c o l a r e 
i n t e r e s s e è q u e l l a d i r i v e n d i 
c a r e a l l ' E N A L l ' o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l e m a n i f e s t a z i o n i f o l c l o r i s t i 
c h e r o m a n e : in p a r t i c o l a r e d e l 
C a r n e v a l e r o m a n o , d e l l a f e s t a 
d i S . G i o v a n n i , d e l l a F e s t a d e 
N o a n t r i , d e l C o r s o d e i f iori . 
II C a r n e v a l e r o m a n o è g i à i n 
p r e p a r a z i o n e . S e i d i r i g e n t i 
d e l l ' E n t e r i u s c i r a n n o a m a n t e . 
n e r e l ' i m p e g n o , p o t r e m o f o r s e 
v e d e r r i v i v e r e q u e s t ' a n n o m a 
n i f e s t a z i o n i c h e l ' a n n o s c o r s o , 
p e r l ' i n c u r i a d e l l e a u t o r i t à c o 
m u n a l i , s e m b r a v a n o o r m a i d e 
s t i n a t e a e s t i n g u e r s i . 

L ' E N A L h a i n o l t r e i n t e n z i o 
n e d i t r o v a r e u n a n u o v a s e d e 
e f o r n i r l a d i u n t e a t r o , d o v e 
p o t r a n n o e s s e r e o s p i t a t e l e v a 
r i e f i l o d r a m m a t i c h e , a c u i a n 
d r a n n o l e p a r t i c o l a r i c u r e d e l - M 
l ' E n t e . U n n u t r i t o p r o g r a m m a 
è s t a t o e s p o s t o a n c h e p e r 
q u a n t o l e a t t i v i t à s p o r t i v e , a 
c u i — c o m e h a s o t t o l i n e a t o i l 
c o m m i s s a r i o n a z i o n a l e — d o 
v r e b b e p a r t e c i p a r e l a m a s s a 
d e i c i t t a d i n i ( a n c h e s e q u e s t o 
è u n p r o b l e m a p e r r i s o l v e r e 
i l q u a l e o c c o r r e u n a o r g a n i z 
z a z i o n e e d e l l e c o n d i z i o n i c h e 
n o n p u ò e s s e r e s o l o l ' E N A L a 
c r e a r e ) . 

R i m a r r à d a v e d e r e s e q u e 
s t i i m p e g n i p o t r a n n o e s s e r e 
m a n t e n u t i : n o i a b b i a m o l ' i m 
p r e s s i o n e c h e c e n e s i a la v o 
l o n t à e p r o p r i o p e r q u e s t o 
p e n s i a m o c h e m e r i t i f a r e q u a l 
c h e o s s e r v a z i o n e a q u a n t o h a 
d e t t o i l c o m m i s s a r i o p r o v i n 
c i a l e n e l l a c o n f e r e n z a s t a m p a 
d e l l ' a l t r o g i o r n o . Il f a t t o che- — 
c o m e h a a f f e r m a t o C e r o n i — 
s i v o g l i a r i p o r t a r e l ' E N A L ai 
s u o i c o m p i t i d ' i s t i t u t o è s e n z a 
d u b b i o p o s i t i v o . L e r e c e n t i v i 
c e n d e c h e h a n n o p o r t a t o 
l ' E N A L n e l l a g r a v i s s i m a s i t u a . 
z i o n e a t t u a l e d i m o s t r a n o c o m e 
c i ò s i a u r g e n t e . I l c o m m i s s a 
r i o p r o v i n c i a l e h a a n c h e l a 
m e n t a t o l a t r a s c u r a t e z z a c h e fi
n o r a « i l p u b b l i c o p o t e r e > h a 
a v u t o p e r l ' E n t e e h a b e n e 
s p e r a t o p e r i l f u t u r o . N o i v o r 
r e m m o d i r e , p e r ò , c h e n o n 
s i t r a r l a s o l o d i q u e s t o . V i 

s o n o a l t r e q u e s t i o n i d i s o s t a n z a . 

C i h a p r e o c c u p a t o , a d e s e m 
p i o , i l f a t t o c h e il c o m m i s s a r i o 
n a z i o n a l e a b b i a a f f e r m a t o c h e 
d o p o l a g u e r r a l ' O p e r a n a z i o 
n a l e d o p o l a v o r o « h a c a m b i a t o 
l a s u a d e n o m i n a z i o n e i n 
E N A L > . S i t r a t t a s o l o d i u n 
f a t t o d i n o m e n c l a t u r a , d i s i g l e ? 
P r o p r i o q u i s t a i l p r o b l e m a . 
L ' E N A L s i t r o v a o g g i a d o p e 
r a r e i n c o n d i z i o n i b e n d i v e r s e 
d a l I ' O N D f a s c i s t a , fra m a s « e d i 
l a v o r a t o r i c h e h a n n o u n a c o -
s c i e n z a b e n d i v e r s a d e i l o r o 
d i r i t t i e d e i l o r o d o v e r i , i n 
u n r e g i m e d e m o c r a t i c o . E a l -
l o r a i l c a m b i a m e n t o d e l l a s i g l a 
n o n b a s t a . O r a i l g r a v e p e r i 
c o l o c h e a b b i a m o a v v e r t i t o . 
a n c h e n e l l a c o n f e r e n z a s t a m p a 
d e l l ' a l t r o g i o r n o , è p r o p r i o 
q u e l l o d i u n a c o n c e z i o n e p a 
t e r n a l i s t i c a d e l l a f u n z i o n e d e l -
1"ENAL, d e l d i v e r t i m e n t o e 
d e l l o s v a g o o r g a n i z z a t i d a l l ' a l 
t o . c o m e s e « a s s i s t e n z a > s i g n i 
ficasse • b e n e f i c e n z a ». I l f a t t o 
s t e s s o c h e l e i s t a n z e p r o v i n 
c i a l i e n a z i o n a l i d e l l ' E n t e n o n 
s i a n o d e m o c r a t i c a m e n t e e l e t t e 
t e s t i m o n i a d i q u e s t o p e r i c o l o . 
F i n o a d o g g i q u e s t o p e r i c o l o 
s i è p u r t r o p p o t r a d o t t o i n r e a L 
t à e l ' E N A L è s t a t o t r a s f o r 
m a t o i n u n o d e i s o l i t i c a r r o z 
z o n i c h e a t u t t i s e r v o n o m e n o 
c h e a i l a v o r a t o r i . P e r q u e s t o 
l e o r g a n i z z a z i o n i p o p o l a r i h a n 
n o s e m p r e c h i e s t o e c o n t i n u a 
n o a c h i e d e r e l a d e m o c r a t i z 
z a z i o n e d i q u e s t ' E n t e , in b a s e 
a l p r i n c i p i o c h e s o n o i l a v o r a . 

n o s t r o p a r e r e e g l i po trà f a r e 
di p i ù , q u a n t o p i ù c e r c h e r à i 
c o n t a t t i c o n i l a v o r a t o r i , c o n 
l e l o r o o r g a n i z z a z i o n i , q u a n t o 
p i ù a l i m e n t e r à la v i t a d e m o 
c r a t i c a a l l ' i n t e r n o d e l l ' E n t e . Il 
c o m m i s s a r i o n a z i o n a l e ha flet
to , fra l 'a l t ro , c h e b i s o g n a 
p r o v v e d e r e a l l o s v a g o d e i la
v o r a t o r i « p e r c h è n o n b a s t a 
l ' ar id i tà de i b e n e f i c i e c o n o m i 
ci ». O r a c o m e p o t r à m a i 
l ' E N A L e s s e r e s t r u m e n t o d e i 
l a v o r a t o r i , finché c h i la d i r i g e 
è co s ì l o n t a n o d a l l a v i t a de i 
l a v o r a t o r i e d a l l a r e a l t à s t e s 
s a ? P u r t r o p p o n o n s i t r a t t a 

o g g i dì « a r i d i t à d e i b e n e f i c i 
e c o n o m i c i », m a di d u r e z z a di 
m i s e r i a e di s o f f e r e n z e , q u o t i 
d i a n e , di b e n e f i c i e c o n o m i c i 
c o n t i n u a m e n t e r i f iutat i e c o n 
t e s i a i l a v o r a t o r i . N é s i t r a t t a 
di e l e v a r e i l a v o r a t o r i d a l l a 
l o r o « b r a m o s i a di p i a c e r e » 
v e r s o u n a p i ù p i e n a v i t a sp i 
r i t u a l e . S i t r a t t a di q u a l c o s a 
di m o l t o p i ù p r a t i c o e f o r s e 
di p iù m o d e s t o : e t u t t a v i a dif
ficile, c o m e è s t a t o a m p i a m e n t e 
d i m o s t r a t o da l p a s s a t o . 

G I O V A N N I C E S A R E O 

Telegramma delle impiegate 
al ministro Gava 

I e Impietri le dei m i n i s t e r o ilei 
I ,a \o i l 1*ubollel h a n n o d e c i s o u|-
i 'ununl in i tà di sped ire u n te 
legramma al m i n i s t r o G i n a , nel 
qutilo b[ d i co c h e le promesse 
(a t to dal g o v e r n o In iner i to agli 
arretrati de l l u t u r ! m i n i e n t i s ia
no corri.spo.stl en tro 11 10 feb
braio corno da i m p e g n o preso dal 
m i n i s t r o Competente . 

Nuove adesioni di CC. il. 
ai convegno sulle libertà 

Le condizioni delle lavoratrici illustra
te da una delegazione air on. Rapelli 

N u o v e a d e s i o n i d i C o m m i s 
s ion i i n t e r n e s i s o n o a v u t e , i e 
ri, a l c o n v e g n o c i t t a d i n o s u l l e 
l i b e r t à d e m o c r a t i c h e 

A l t r e 15 C o m m i s s i o n i I n t e r n e 
h a n n o i n v i a t o a l c o m i t a t o d i 
c o o r d i n a m e n t o d e l l e CC.II . d e i 
s e r v i z i p u b b l i c i , p r o m o t o r e d e l 
l ' i m p o r t a n t e In iz ia t iva , l e t t e r e 
d i a d e s i o n e . 

T r a l e l e t t e r e p e r v e n u t e a l 

Impegni delle sezioni 
per la diffusione di domani 

P e r Ja g r a n d e d i f f u s i o n e di 
d o m a n i s o n o p e r v e n u t i a l tr i 
i m p e g n i o l t r e q u e l l i g i à p u b 
b l i c a t i i e r i ; A p p i o N u o v o 
370, L u d o v i s l 330, T o r S a 
p i e n z a 150, P. M a m m o l o 150, 
C a s a l M o r e n a 150. C o m p a 
gni , c o m p a g n e , g i o v a n i , o r 
g a n i z z a t e i n o g n i s e z i o n e la 
d i f f u s i o n e d e l l ' U n i t à p e r far 
s u p e r a r e a R o m a l ' o b i e t t i v o 
f i ssatoci d a l l a D i r e z i o n e de l 
P a r t i t o . Gl i a l t r i i m p e g n i s a 
r a n n o p u b b l i c a t i d o m e n i c a 
m a t t h i a . L a p a r o l a d 'ord ine 
d e g l i « A m i c i > è: n e s s u n a 
c o p i a di r e sa . 

DA VENTI CIORiS'l MANCA DA CASA 

tursi: vi vi: nella nostra città 
mi ragazzo fuggito da Terni 

Partì indossando il vestito del padre — Dove si è rifu-
inutili ricerche dei gitilo ? — Le 

cu telefonano da Terni: 
U n r a g a z z o d i 15 a n n i , F r a n 

c o Q u i r i n i , a b i t a n t e in v i a d e l 
l ' O s p e d a l e 43 a T e m i , s i è al
l o n t a n a t o d a c a s a i l g i o r n o 3 
g e n n a i o e d a a l l o r a n o n v i h a 
fat to p i ù r i t o r n o . S e n 'è a n d a t o 
s e n z a s a l u t a r e n e s s u n o , s e n z a 
l a s c i a r e n e p p u r e u n b i g l i e t t o , 
n i e n t e : s o l o la d i s p e r a t a a n g o 
sc ia n e l c u o r e d e i b a b b o , d e l l a 
m a m m a e d e l s u o f r a t e l l i n o . 

C o s a p u ò a v e r s p i n t o i l ra
g a z z o a c o m p i e r e u n p a s s o c o s i 
g r a v e ? E ' d i f f i c i l e d a r e u n a r i 
s p o s t a o f o r m u l a r e q u a l c h e Ipo
tes i al p r o p o s i t o . L a m a m m a d i 
F r a n c o , c o n la q u a l e a b b i a m o 
p a r l a t o , c e l o ha d e s c r i t t o c o 
m e u n Tagazzo o l l e ^ r o e n o n 
ha s a p u t o d i r c i n i e n t e c h e p o s -

genilori angosciali 

do incontrai nel cortile l'altro 
mio figlio, il piccolo Sergio. 
"Dov'è Franco?", gli chiesi. "E' 
« s c i t o " , « t i r i spose . Mentre sa 
livo l e s c a l e Sergio « l i disse 
di averlo visto uscire col vesti
to del b a b b o che si era messo 
addosso. Ad un conoscente 
chiese anche se . supera a che 
ora partiva il primo treno per 
Roma. Rimasi sbigottita, via 
non stetti a pensarci su: corsi 
alla s t a g i o n e c o » la speranza 
di trovarlo. Quando arrivai, p e 
rò. il treno delle 11,45 era par
tito da qualche « l i m i t o *. 

«« L e i ha r a g i o n e di c r e d e r e 
— l e d o m a n d i a m o — c h e il r a 
g a z z o s ia v e r a m e n t e p a r t i t o 
p e r R o m a ? >.. 

« IVon so cosa dire e cosa 
pensare. Il giorno stesso mi re
cai in Questura dove « l i con
sigliarono di attendere i l matti
no successivo. "Potrebbe torna
re". m i dissero, lo e mio m a r i t o 
rimanemmo suen i i tutta la not
te aspettando con ansia e agi
tandoci per ogni « l i n i t n o r u 
m o r e , m a Franco non venne. 

Il giorno dopo tornammo in 
Questura e facemmo regolare 
denuncia. Da a l l o r a sono pas
sati 18 l u n g h i g i o r n i e di Fran
co non sappiamo niente ~. 

A v e v a s t u d i a t o fino a l l a s e 
c o n d a i n d u s t r i a l e e p p o i a v e v a 
s m e s s o p e r c h è n o n a v e v a t r o p 
pa v o g l i a . G l i s a r e b b e p i a c i u t o 
l a v o r a r e , v o l e v a fare 11 m e c c a 
n i c o . m a n o n è f a c i l e , c o m e s i 
s a d i q u e s t i t e m p i t r o v a r e u n a 
o c c u p a z i o n e . C o n d u c e v a , I n s o m 
m a u n a v i t a n o r m a l e , n o n a v e 
v a p a r t i c o l a r i a m b i z i o n i e- l e 
s u e a s p i r a z i o n i s o n o q u e l l e c o 
m u n i a l l a g r a n d e m a g g i o r a n z a 
d e i r a g a z z i d e l l a s u a e t à . P e r 
c h è d u n q u e è f u g g i t o d i c a s a ? 
C o n s i d e r a n d o t u t t o q u a n t o a b 
b i a m o s c r i t t o s i p u ò a v a n z a r e 
u n a i p o t e s i , lu q u a l e p e r ò n o n 
è c o n v a l i d a t a d a a l c u n e l e m e n 
to . S i p u ò p e n s a r e c h e i l r a g a z 
zo n o n s i a p a r t i t o s o l o , m a c h e 
s i t r o v i in c o m p a g n i a d i q u a l 
c u n o c h e l u i c o n o s c e v a . S e c o s ì 
fosse si spiegherebbe come / a c 
c ia a v i v e r e p u r s e n z a d e n a r o 
i n u n a c i t tà s c o n o s c i u t a . 

c o m i t a t o p r o m o t o r e si a n n o v e 
r a n o q u e l l e d e l l e CC.II. d e l l a 
S R E , d e l l o s t a b i l i m e n t o I T A L -
C E M E N T I d i C i v i t a v e c c h i a , 
d e l l a S t a m p a moderna, d e l l a 
d i r e z i o n e g e n e r a l e d e l l a T E T I , 
d e l l ' o f f i c i n a G a s S. P a o l o e d e l 
la M i r a l a n z a . 

P a r t i c o l a r e m e n z i o n e m e n t a 
la l e t t e r a d e l l a C. I. d e g l i uffici 
d i v i a B a r b e r i n i d e l l a Romana 
Gas, c h e è s o t t o s c r i t t a n o n s o l o 
d a i q u a t t r o c o m p o n e n t i d e l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a s t e s s a , 
a d e r e n t i a l l a C G I L , m a a n c h e 
d a l q u i n t o c o m p o n e n t e , U m b e r 
to P a d o a n , d i r i g e n t e d e l s i n 
d a c a t o d e l l a C I S L . H a n n o a n 
c h e a d e r i t o la C. I. d e l l e c a r t i e 
re T i b u r t i n e d i T i v o l i e P o n t e -
l u c a n o n o n c h é la l e g a a s f a l t i 
st i , il s i n d a c a t o f o r n a c i a i e la 
F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e d e g l i 
e d i l i , a d e r e n t e a l la C G I L . 

Il c o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o 
d e l l e C C . II. d e i s e r v i z i p u b b l i 
c i h a n n o i n v i a t o una s e c o n d a 
l e t t e r a a l l a C I S L e a l l ' U I L p r o 
v i n c i a l e , i n v i t a n d o l e d u e o r g a 
n i z z a z i o n i o d a d e r i r e a l l ' in i z ia 
t iva o c o m u n q u e a d a r e un 
c o n n o d i r i spos ta a l l ' i n v i t o 

Si a p p r e n d e , i n t a n t o , c i i e l e 
g r a v o s e c o n d i z i o n i d i l a v o r o in 
c u i s i t r o v a n o le d i p e n d e n t i d e l 
l e a z i e n d e f a r m a c e u t i c h e e car 
t o t e c n i c h e s o n o s t a t e a m p i a 
m e n t e i l l u s t r a t e da una d e l e g a 
z i o n e d i d i r i g e n t i f e m m i n i l i a l 
l'oli. R a p e l l i , p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e L a v o r o d e l l a Ca
m e r a . L ' o n . R a p e l l i s i è l u n g a 
m e n t e I n t r a t t e n u t o c o n la d e l e 
g a z i o n e , a c c o m p a g n a t a d a l l ' o n . 
M a r i s a C i n e i n r i R o d a n o , c h e g l i 
ila c o n s e g n a t o u n a p a r t i c o l a r e g 
g i a t a d o c u m e n t a z i o n e s u l l e c o n 
d i z i o n i d i v i ta d e l l e d o n n e a d 
d e t t e ai l a v o r i n e i d u e s e t t o r i . 

D a l l a d o c u m e n t a z i o n e r i su l 
t a n o l e g r a v i \ iol.i7.ioni cu i 
s o n o i n c o r s e e i n c o r r o n o l e d i 
r e z i o n i a z i e n d a l i , c i r c a l e n o r -

INATTESO PROVVEDIMENTO DEL TRIBUNALE PENALE 

Il processo contro Luigi Deyana rinviato 
su richiesta degli avvocati della difesa 

11 dibattimento accomunato a quello per la rapina di Allumiere — Tentativo di 
escludere dalla lista testimoniale il maresciallo dei CC. De Arca — Folla strabocchevole 

Il pioce- . iO c o n t r o L u i g i 
D e y a n a , p e r i r e a t i c h e 11 s a r 
do a v r e b b e c o m m e s s o d u r a n t e 
la s u a m o v i m e n t a t a l a t i t a n z a 
s u i m o n t i d e l l a T o l f a , n o n s i 
f a r à p iù . C o n u n a d e c i s i o n e 
i n a t t e s a , i n f a t t i , 1 g i u d i c i d e l l a 
n o n a s e z i o n e d e l T r i b u n a l e 
h a n n o ier i r i n v i a t o 11 d i b a t t i . 
m e n t o a n u o v o r u o l o e lo h a n . 
n o a c c o m u n a t o a l p r o c e d i m e l i . 
to p e n a l e , t u t t o r a i n f a s e 
i s t r u t t o r i a , per l a j a n g u i n o b a 
r a p i n a d i A l l u m i e r e . 

I l n o m e d e l l ' i m p u t a t o , l ' eco 
d e l l e s u e r o c a m b o l e s c h e g e s t a 
e l e v o c i r i g u a r d a n t i l e r i v e . 
l a z i o n l c h e il s a r d o a v r e b b e 
p r o m e s s o d i f a r e n e l c o r s o d e l 
procesbo , h a / i n o r i c h i a m a t o 

o t t a n o d e i c a r a b i n i e r i F e l i c e 
M a m b o r , i l c o r a g g i o s o m a r e 
s c i a l l o D e B i a s i o , c h e c a t t u r ò 
B e n i t o L u c i d i , c o m p a g n o d i 
f u g u de l s a r d o , i l b r i g a d i e r e 
M e r e u , l a s o r e l l a d e l l ' i m p u t a 
to , M a r i a D e y a n a e l a n i p o t e 
G i u s e p p i n a D e y a n a . P o i l a 
p a t t u g l i a d e i g i o r n a l i s t i e d e 
g l i a v v o c a t i d i f e n s o r i : B r u n o 
C a s s l n e l l i , C o s t a e M a n f r e d i , 
l e g a l i d e l s a r d o , D e S i m o n e , 
d i f e n s o r e di P a r a d i s i , e G r a -
m u c c i n l d i f e n s o r e d i A n d r e a . 
n i , c h e c o m p a i o n o i n v e s t e d i 
f a v o r e g g i a t o r i . 

I l p i o c e s s o è c o m i n c i a t o 
q u a l c h e m i n u t o d o p o l e n o v e . 
Lu ig i D e y a n a h a f a t t o i l s u o 
i n g r e s s o n e l l ' a u l a , a c c o m p a 

ieri m a t t i n a , a l « P a l a z z a c c i o » g n a t o d a q u a t t r o c a r a b i n i e r i 
u n a f o l l a s t r a b o c c h e v o l e , c o n 
t e n u t a a s t e n t o d a u n i m p o . 
' n e n t e s e r v i z i o d ' o r d i n e . U n a 
fo l la c o m p o s t a i n p a r t e , d e g l i 
s t e s s i p e r s o n a g g i deU'« a l t a r e 
D e y a n a »: il rapo d e l l a M o b i l o 
d o t t o r M a g l i o z / i , il c o m m i s s a 
rio d o t t o r M a c e r n , c h e c a t t u r ò 
l ' evaso f i n g e n d o s i g i o r n a l i s t a , 
il t e n e n t e d e i c a r a b i n i e r i R o -
s e t a n l il b r i g a d i e r e R i s t u c c i a 
e l ' a g e n t e B r e s s a n , c h e p a r t e 
c i p a r o n o a l l ' o p e r a z i o n e , il c a -

I n d o s s a v a u n a g i a c c a s p o r t i v a 
c o l o r n o c c i o l a , u n p a i o d i p a n . 
t a l o n l p i ù s c u r i e u n a m a g l i e t . 
tu c i l e s t r i n a , a p e r t a s u l p e t t o 
v i l l o s o . A p p a r i v a t r a n q u i l l o e 
s e r e n o , g l i o c c h i n e r i s s i m i 
p u n t a t i s u l l a f o l l a e u n v e l o 
di b u r b a b l u a s t r a s u l l e r o b u s t e 
m a s c e l l e . L ' a v v o c a t o C a s s i n e l -
li , n e i v e d e r l o , lo h a s a l u t a t o 
c o n u n c o r d i a l e : « C o m e va l a 
s a l u t e . L u i g i ? ». 

« A n d i a m o b e n e » è s t a t a la 

1 milione 790.638 abitanti 
alla data dei 31 ottobre 
Il 70' ( dell'aumento fra il 1921 e il 1953 dovuto alla 
immigrazione, il 30% all'eccedenza dei nati sui morti 

m e s u l c o l l o c a m e n t o , g l i orar i d i f f u s o ier i dat i s t a t i s t i c i su l 
d i l a v o r o , l e qua l i f i che , la m a - ì m L - r e i r v n t o d e l l a p o p o l a z i o -
t e r n i t à e c c . Il p r e c i d e n t e dello. fn c d i R o m a . 
C o m m i s s i o n e L a v o r o si è v i v a - l n p r i m o c e n - i m e n t o d e l 1071 
m e n t e intere.~sato a l la d o c u m e n - J r e g i s t r ò 244.484 a b i t a n t i ; q u e l -
t a z i o n e c h e d a u n q u a d r o p o r - j i ( ) d e l 1881, 300.407 a b i t a n t i ; 
t i c o l a r m c n t e s c o n c e r t a n t e d e l l o q u e l l o d e l 1901. 462.783 ab i -

L e a g e n z i e d i s t a m p a h a n n o n i o 1951-63 c o n t r o l e 52.230 
p e r s o n e d e l 1938. Tra e s s i ai 

s f r u t t a m e n t o s o p r a t t u t t o d e l l a 
m a n o d o p e r a f e m m i n i l e e s u l l o 
a n n u l l a m e n t o d e l l e l i b e r t à e 
d e i d i r i t t i d e m o c r a t i c i a l l ' i n t e r 
n o d e l l e f a b b r i c h e . R a p e l l i , i n 
fine, è s t a t o i m p e g n a t o d a l l a 
d e l e g a z i o n e a farsi i n t e r p r e t e 
p r e s s o i l p r e s i d e n t e d e l l a C a 
m e r a d e l l ' e s i g e n z a d i g i u n g e r e 
r a p i d a m e n t e a l la d i s c u s s i o n e in 
s e d u t a p l e n a r i a il d i s e g n o d i 
l e g g e , d i c u i l o s t e s s o R a p e l l i 
è r e l a t o r e , s u l l a c o s t i t u z i o n e d i 
u n a c o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
d i i n c h i e s t a . 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Glutan per un bimbo 
Per u n b imbo, che tersa in gra

vi condizioni, occorre immedia
tamente un certo quantitatito 
di Glutan. Giriamo la richiesta 
alla sensibilità dei nostri lettori 

F r a n c o Q u i r i n i 

sa g e t t a r e un p o ' d i l u c e s u l l a 
fuga d e l f ig l io . 

« Ha u n carattere piuttosto 
chiuso — c i ha d e t t o r i s p o n d e n 
d o a d u n a nostro, d o m a n d a . — 
Parla poco e non usa confidarsi 
neppure con noi. Però è tut-
t 'altro che triste e non a b b i a 
m o nidi avuto m o t i r o d i cre
dere che qualcosa potesse tur
barlo. Anzi, r i d e r à sempre -. 

G l i o c c h i d e l l a s i g n o r a E l i o 
si r i e m p i o n o d i l a c r i m e e n o i 
r i m a n i a m o p e r q u a l c h e m i n u t o 
s i l e n z i o s i , r i s p e t t a n d o i l s u o 
g r a n d e d o l o r e . P o i l a d o n n o s i 
fa forza e r i p r e n d e a p a r l a r e . 

- Se ne è andato i l 3 p e n n a t o 
r c r i o l e tmdici del mattino. 
Staro rientrando in casa quan-

Avevano truffato noti commercianti 
spacciando acqua per disinfettante 

I due lestofanti, uno dei quali si faceva passare per 
colonnello, sono stati tratti in arresto dai carabinieri 

I c a r a b i n i e r i d e l l a s t a z i o n e 
d i p iazza V e n e z i a h a n n o t ra t to 
in a r r e s t o ier i a l l e 17.30 d u e 
a b i l i t ruf fa tor i c h e e r a n o r i u 
s c i t i a r a g g i r a r e a l c u n i n o t i 
c o m m e r c i a n t i r o m a n i v e n d e n 
d o d a m i g i a n e t t e d i a c q u a c o 
l o r a t a p e r o t t i m o d i s i n f e t t a n t e . 
S i trat ta d i tal i A l b t r o M a r r o n i . 
d i 48 a n n i , a b i t a n t e i n v i a M u 
z i o Scovolo . 18, c h e s o l e v a s p a c 
c i a r s i p e r u n c o l o n n e l l o d i ar 
t i g l i e r ia in p e n s i o n e , e A m e r i 
g o S c o r z e l l i . d i 3 3 ann i , a b i t a n 
te in v i a N a p o l e o n e III 4 8 . 

I d u e l e s t o f a n t i s i s o n o p r e 
s e n t a t i a n u m e r o s i c o m m e r c i a n 
ti d i o g n i s e t t o r e p e r o f f r i r e 
d e ] l i q u i d o d i s i n f e t t a n t e d i q u a . 
l i tà — a l o r o d i r e — i n s u p e r a 
b i l e . a l p r e z z o d i 15.500 l i r e l a 
d a m i g i a n a . M o l t e d i t t e h a n n o 
a b b o c c a t o a l l ' a m o e d h a n n o a c -
q u i s i a t o i l d i s i n f e t t a n t e m a g i c o ; 
fra e s s e il m o b i l i e r e F r a n c e s c o 
D e C a p i t a n i , c o n n e g o z i o i n v i a 
I V N o v e m b r e 139. e l e S .A. 
M a r m i C i o c c h e t t i c o n s e d e in 
v i e T i b u r t i n a 106. U n a v o l t a 
a p e r t e , l e d a m i g i a n e t t e h a n n o 
r i v e l a t o u n o s t r a n o c o n t e n u t o : 
u n q u a r t o d i l i t r o d i d i s i n f e t -

Quattro persone morte 
in incidenti stradali 
\* s t a r n a t a di ieri e- sla'.a : u -

iH^'.ata da q u a t t r o morta l i sc ia
gure dc::& s;mtìa. Il p r i m o inc i 
d e r n e o a v v e n u t o \ e i x > le 15 30 
nei pressi d i N e t t u n o . Il m o t o c i 
c l i s ta d i o vann i C a r a d o n n a d i 
41 a n n i . a b i t a n t e a Nettur.o-
t r a n s . t a i a a bordo de::a propria 
moto , targata R o m a 4567 in v ia 
di S. Maria, q u a n d o , a d u n cro
c icchio . e a n d a t o a c o z z a r e c o n 
tro u n a u t o t r e n o 11 c u i r imor
c h i o ":o ha t ravo l to II c o n d u c e n 
te dei t c i c o o. El io Massi di 25 
•r .ni . d o p o a \ c x p o r t a t o I p n m : 
soccorri a l l ' inves t i to , al è d a t o 
• ! :a Iu?a. U C a r a d o n n a è flece-
d u t o a n e 4.45 di ieri m a t t i n a . 

Un'altra sc iagura è a v v e n u t a 
su l la via N o m e n t a n a . La s ignora 
Assunta Muzl, n a t a 7 0 a n n i fa 
ad Accumo'.l ( R i e t i ) , da a l c u n . 

t o r i s t e s s i c h e , s i a p u r e n e i ' g iorn i o s p i t e del figlio G i n o Pr>*-
1 i m i t i d e l l ' a t t u a l e o r g a n i z z a - o - U j , a n i t a n t e in v ìa CorUMerl 4". 
n e d e l l a n o s t r a s o c i e t à , d e h - I r s t a t a inves t i ta da u n a a u t o . 
b o n o o r g a n i z z a r e il l o r o d i - targata LI II105, p i lo ta ta da l 

l 'aut iere E r n e s t o Mariet t i d i 21 
a n n i . La povere t ta è d e c e d u t a 
ne l la tarda s e r a t a d i ieri al P o -
'.lCitnico. m e n t r e 11 mi l i tare , a n 
el i 'egl i c a d u t o a terra In s e g u i t o 
a i r t n e i d e n t e . guarirà al Ce l lo 
in 4 g iorn i . 

S u l l a via Aureita e s t a t o In
v e s t i t o da u n a e 1400 » n o n a n 
c o r a ident i f icata , u n g i o v a n e 
e l ambret t i s ta > p i ù tardi è d e c e . 
d u t o a l l ' o s p e d a l e S a n t o S p i r i t o 
m s e g u i t o al'.e gravi fer i te r ipor
tate . Il povere t to . Mario Campa-
g n a n o d i 2 2 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a de l Quadraro 65, M è s p e n t o 
a l i e 21.30 

A Ost ia Lido , a corso D u c a d i 
G e n o v a , verso te 13.30. u n a ra-
5*7 za d i 17 a n n i . PaCTira Oa-
Ma;dl. e s t a t a orr ib i lmente strt-
to'.ata d a u n p e s a n t e « D o d g e ». 
targato R o m a 99336 e c o n d o t t o 
da L u c i a n o Maurizi di 2 6 a n n i . 
a b i t a n t e di v ia G i o v a n n i d a Ca
s te l B o l o g n e s e 21 . 

t an te e, p e r i l r e s t o , a c q u a c o 
lora ta . 

I c a r a b i n i e r i r i t e n g o n o c h e i 
d u e a r r e s t a t i p o s s a n o e s s e r e r e 
s p o n s a b i l i a n c h e d i u n ' a l t r a s i n 
g o l a r e truffa c h e p r e s e n t a s t r a 
n e a n a l o g i e . N e g l i u l t i m i t e m p i 
un . s ed icente m a g g i o r e d i a r t i 
g l i e r i a t e l e f o n a v a a n u m e r o s i 
a l b e r g h i p e r p r e n o t a r e s t a n z e , 
in c u i a v r e b b e r o d o v u t o a b i 
tare d e g l i u f f i c i a l i d i r e t t i a d 
u n m i s t e r i o s o c o n v e g n o m i l i t a 
re . N a t u r a l m e n t e g l i a l b e r g a t o 
ri e r a n o b e n l i e t i d i a c c e t t a r e . 
s e n o n c h è b i s o g n a v a a c c o g l i e r e 
u n a c o n d i z i o n e . N e l l a s t a n z a a>-
s e g n a t a a d o g n i u f f i c i a l e d o v e 
v a e s s e r e c u s t o d i t a u n a d a m i 
g i a n a c o n t e n e n t e l i q u i d o s e g r e 
to, p e r r i c e v e r e l a q u a l e l 'a l 
b e r g a t o r e e r a t e n u t o a v e r s a r e 
u n a c a u z i o n e d i 16 000 l i r e al 
- m a g g i o r e . . . 

N o n o c c o r r e d i r e c h e g l i uf
f icial i n o n s i s o n o m a i v i s t i e 
c h e l e d a m i g i a n e c o n t e n e v a n o 
s e q u a p u r i s s i m a , n e m m e n o p e 
s a n t e . 

Feste nelle sezioni 
per la fondazione del PCI 
P r o s a c u e n o n e l l a «'tornata di 

o s s i m d o m a n i I» m a n i f a s t a t i o 
ni • l a f a s t a n« l la «az ioni i n 
o n o r a dal X X X I V Annivaraar io 
da l la f o n d a z i o n a dai P a r t i t o . 
O t t i : Q u a r t i e c i o l o alfa ora 2 0 ; 
Caval laccari a l l a ora 2 0 ( T a c i 
t a n o ) ; a u t i s t i dal t u r n o A di 
C a v a l f a n a r i a l l a aaxiona P o n t a 
P a r i o n a a l la ora 17. 

S a m p r a q u a t t a sarà, o n t a n i z -
x a t o da l la aaxiona c o m u n i s t a 
dal F l a m i n i o , a v r à l u o c o nai l o 
cali di L u n c o t a v a r a F l a m i n i o 4 7 
u n c o n c o r t o v o c a l a a • t r u m a n -
ta la o o n l a partaci p a i io na di 
not i art i s t i - Il t r a t t a n i m a n t o 
avrà i n i z i o a l la ora 2 1 . 

COiWOCAZIOM 

Partito 
Stimi* «'«riut: Tatti t t*»jisv. i* 

•poouaJi é. *Nl»r* « 4: «viwae i--'-
*trt-t.4 4't*4.x>ri •*»> «MVXI:I fez it-
atax* aì:« »o» a prt<*« al v-jua 
AJr-»eo. 

aiUfrmtrurifri: X;:.-rt> if'.'.i <\> 
ff. *!!« « * !S l'I» «ri.ct* Pocu , \ u 
(i>«vv>a-. (r.i l a Sprja». 

Tatti l i mi* i i ci* «sc*r» u > U H I 

tant i . Il r i t m o d i a c c r e s c i m e l i 
to d i v e n n e a n c o r p i ù i n t e n s o 
d a q u e s t ' u l t i m o p e r i o d o fino 
a g l i anni p i ù r e c e n t i , g i a c c h é 
la p o p o l a z i o n e d i R o m a , c h e 
era d i 542.123 a b i t a n t i n e l 1911 
r i su l tò , n o i c e n s i m e n t o d e l 
1921, d i C91.CC1 a b i t a n t i , i 
q u a l i s a l i r o n o a 1.008.083 n e l 
1931, a 1.179.037 "nel 1936 e a 
1.695.477 n e l 1951. S i c a l c o l a 
c h e a l 31 o t t o b r e d e l l ' a n n o 
s c o r s o l a p o o o l a z i o n e s ia sa
l i ta a 1.790.C38 a b i t a n t i ( i n 
rea l tà , for^e R o m a c o n t a g ià 
O J W - fra r e s i d e n t i uf f ic ia l i e 
n o n . c i r c a 2 m i l i o n i d i a b i 
t a n t i ) . 

D e l l ' a u m e n t o d i 1.0C7.9G1 a b i 
tant i r e g i s t r a t i tra i l 1921 e 
il 1953, i l 70 p e r c e n t o c i r c a 
va a t t r i b u i t o a l f e n o m e n o m i 
g r a t o r i o e i l r i m a n e n t e 30 p e r 
c e n t o a q u e l l o d e l l a e c c e d e n 
za d e i n a t i .*ui m o r t i . I l m o 
v i m e n t o m i g r a t o r i o e b b e l e 
p r o p o r z i o n i p i ù a l t e n e i p e 
r i o d i d e l 1384-88 e 1926-30. 

Il m a g g i o r n u m e r o d i i m m i 
grat i è v e n u t o a R o m a d a l 
L a z i o : e s - o ha r a g g i u n t o , n e l 
s e s s e n n i o 1948-53 l a c i f ra d i 
60 132 i n d i v i d u i ( 2 4 . 8 ^ ) . 

D o p o i l L a z i o , l e r e g i o n i c h e 
p i ù h a n n o c o n t r i b u i t o a l p o p o 
l a m e n t o d i R o m a s o n o s t a t e 
l ' A b r u z z o e M o l i n e (20.2341. l a 
C n m o a n i a (19.542>, l a S i c i l i a 
(14.909>. l e P u s l i e (13 .975) . In 
C a l a b r i a (11 .380) . l a T o s c a n i 
( 1 1 0 2 0 ) . l ' U m b r i a (9 8 9 3 ) . l a 

L o m b a r d i a (9 .138) e i l V e n e t o 
(7 8 5 8 ) . 

T r a g l i i m m i g r a t i s o n o p r e 
va l s i q u e l l i d e l l ' I t a l i a c e n t r a 
l e (43.4 p e r c e n t o ) , s e g u i t a 
d a l l ' I t a l i a m e r i d i o n a l e e i n s u -
Inr** ."^.S p e r c e n t o ) e d e l 
l 'Ita. ..i s e t t e n t r i o n a l e (17.1 p e r 
c e n ' o ) . 

R i n a t i t i in ba^e al sr»«-o e 
al lo s ta to c i v i l e , g l i i m m i g r a l i 
" o ' *t^-c ,"inio 1 9 4 ^ 5 3 M sud i l i -
v d o t o in 119J930 m a c c h i e 
!->•> ~ii f n n m i n o r a g g r u p p i t i 

Sin 158 203 c a p i - f a m i g l i a c o n 

ritinto Vtpftìì» itili IV CoaUnziì m-
xiesilt agli italiani p u m a i l gisraata 
ia F«€triii«ne. 

Pittali, lenitoti, crìtici fuyio e»RT<viti 
lanril a!!» or» Hi alla n-z.-ac Ca;nT» 
Marr.a tv,» .\rg*l« P.raaetti 6<V 

F . G . C . I . 
Titti i circoli p-.-.w« lini a : • -a-< :n 

jviraata :n l.<i«nt in» ^EJW.ISU -aiu-
r:i> di pioji2is4v. 
Sindacali 

Metallari tei : r i n . v j . j , I :••-::> s! 
f a pr«-*:» :i K!.V pw r.: M V 2 . t i 
naie U."gr3!r. 

Alitnj* t Vesta: Oj|i a"« ore ir, r i - -
r*««a!,» .-n ?-!- -1 c- . - iu- , .1 - ; r. " m m<-d'i c o m p l e t i v a d i 
iA 5»IV.-# fai.-, r.jr. B.*-«.-- t Fx-: e- 37 340 p e r e m o n e l t r i e n n i o 
t-.<Tt, ' 1943 50 e d i 43.540 n e l t r i c n -

c o n t a n o i n t u t t o i l s e s s e n n i o , 
72.750 c a p i - f a m i g l i a c e l i b i e 
n u b i l i a 74 53G (47.2 p e r c e n 
t o ) c o n i u g a t i . 

Denuncia dell'INCA 
per un infortunio 
P u b b l i c h i a m o il teMo de l la 

l e t t era i n v i a t a i lal l 'INCA pro
v i n c i a l e a l l 'Autori tà g iudiz iar ia e 
al Corpo s t a t a l e d e l l e m i n i e r e 
in m e r i t o n l t ' i n i o r t u n l o m o r t a l e 
occor.-o a P i e t r o P a s c u c c i n e l l a 
c a v a cri propr ie tà d e l l a D i t ta Pu-
gio l i . sita, u Cas tagnata ili P o 
m e r i o . 

« Da u n s o p r a l u o g o da n o i ef
f e t t u a t o in s e g u i t o a l l ' i n f o r t u n i o 
e d a e l e m e n t i raccol t i p r e s s o 1 
lavoratori , l ' i n f o r t u n i o sarebbe 
da i m p u t a r s i a l l a c o n t r a v v e n z i o 
n e ugli art ico l i 22 e 41 del R e 
g o l a m e n t o per la p r e v e n z i o n e 
deg l i In for tun i n e l l e m i n i e r e e 
n e l l e c a \ e . a p p r o v a t o c o n d e c r e 
to 18 g i u g n o 189U. n . 2 3 1 ; agl i 
urt icol l l o , 11 e 24 del n u o v o 
R e g o l a m e n t o per l ' app l l cuz lone 
d e l l a lcgs?e del 30 m a r z o 1893. 
n. 184. a p p r o v a t o c o n tfecreto 
10 g e n n a i o 1907. n . 152. 

C n i e d l o m o , p e r t a n t o , c h e l e 
autor i tà in ind ir i zzo a d o t t i n o n e l 
c o n f r o n t i de l responsabi l i , d o p o 
a c c e r t a m e n t o d e l l e in fraz ion i 
s e g n a l a t e , io s a n z i o n i del ca^o. 
a m m i n i s t r a t i v e e p e n a l i ». 

l a c o n i c a r i s p o s t a d e l l ' i m p u t a . 
to 

I l p r e s i d e n t e , d o t t o r O l i v a , 
h a q u i n d i f a t t o l ' a p p e l l o d e g l i 
i m p u t a t i e d h a l e t t o i c a p i d i 
a c c u s a c h e , p e r q u a n t o r i g u a r 
d a D e y a n a , a m m o n t a n o n u n a 
d e c i n a . D o p o q u a l c h e m i n u t o 
h a p r e s o la p a r o l a l ' a v v o c a t o 
C a s s l n e l l i per .sol levare u n se.-
n o i n c i d e n t e . E g l i h a r i l e v a t o 
i n n a n z i t u t t o l a n e c e s s i t à d i 
r i n v i a r e i l p r o c e s s o , a c c o m u 
n a n d o l o a l p r o c e d i m e n t o p e r 
o m i c i d i o e r a p i n a , n e l q u a l e i l 
-.'irdo è i m n l i c a t p , s e c o n d o 
c o n o s c e r e l ' e s i to de l p r o c e s s o 
q u a n t o e d i s p o s t o d a l i -econ. 
d o e d a l t e i z o p a r a g r a f o de l 
l ' ar t i co lo 45 de l c o d i c e di p r ò . 
c e d u i a p e n a l e . I n s e c o n d o l u o 
go i l d i f e n s o r e h a e l e v a t o l a 
su-v p r o t e s t a c o n t r o la d e c i s i o 
n e di r e s p i n g e r e l a l i s t a t e . 
s t i m o n i a l e p r e s e n t a t a a f a v o . 
re <ìi D' 'yana , c o m p r e n d e n t e , 
f ra gli a l t r i il n o m e d e l m a r e 
sc ia l lo D e A r c a . 

« D e A r c a h a d e t t o l ' a v v o . 
c a t o C a s s i n e l l i , s i i n c o n t r ò c o n 
D e y a n a d u e v o l t e p e r pred i 
s p o r r e u n p i n n o d i r e sa . E g l i 
p u ò qui t e s t i m o n i a r e s u p a r t i 
co lar i i m p o r t a n t i s s i m i c h e , t r a 
l 'a l tro , s e r v o n o a l u m e g g i a r e 
la f i g u r a e l e i n t e n z i o n i d e l l o 
i m p u t a t o ». 

I n e f f e t t i l a t e s t i m o n i a n z a 
d e l s o t t u f f i c i a l e a v r e b b e a s . 
"sunto u n a r i m a r c h e v o l e i m . 
p o r t a n z a . D e y a n a , q u a n d o 
v e n n e t r a t t o i n a r r e s t o , d i 

c h i a r o e s p l i c i t a m e n t e a c o l o r o 
c h e lo a v e v a n o t r a t t o i n a r . 
r e s t o c h e n o n era s u a i n t e n 
z i o n e d i c o s t i t u i r s i , p r i m a d i 
c o n o s c e r e l 'edito d e l p r o c e s s o 
p e r la r a p i n a e p r l m a d i a v e r 
r a g g r a n e l l a t o a l c u n i m i l i o n i 
a t t r a v e r s o l e i n t e r v i s t e c o n i 
g i o r n a l i s t i . P r l m a , p e r ò , d i f a 
r e q u e s t a d i c h i a r a z i o n e i l f u g . 
g i a s c o , a t t r a v e r s o u n a l e t t e r a 
c o n s e g n a t a d a l s u o a m i c o A r -
m i n i a l l a n i p o t e G i u s e p p i n a , 
e s o p r a t u t t o , a t t r a v e r s o i co l -
l o a u i c o n D e A r c a , a v e v a 
e s t e r n a t o la i n t e n z i o n e d i ar 
r e n d e r s i a l l a G i u s t i z i a , 

L a r i c h i e s t a riell>avvocato 
C a s ' i n e l ì i itun h a t r o v a t o c o n 
s e n z i e n t e i l p u b b l i c o m i n i s t e 
ro , d o t t o r L o j a c o n o i l q u a l e 
h a s o s t e n u t o la tes i , g iur id i 
c a m e n t e d i s c u t i b i l e , c h e . p o i 
c h é D e y a n a h a c o n f e s s a t o di 
a v e r p r e s o p a r t e a l l a r a p i n a 
e p o i c h é q u e s t o a m m i s s i o n e 
l u m e g g e r e b b e a b b a s t a n z a l a 
s u a p e r s o n a l i t à , s i p o t r e b b e 
b e n i s s i m o f a r e a m e n o d i s e n . 
t i r e a l c u n i t e s t i m o n i . L a t e s i 
d e l p u b b l i c o accusa tore" , c h e 
i n v o l o n t a r i a m e n t e , f a p e n s a r e 
a l l a p r e o c c u p a z i o n e c h e v e n g a 
n o a g a l l a cer t i d i s s i d i I n t e r . 
n i t ra g l i o r g a n i p r e p o s t i a l l a 
c a t t u r a d e l s a r d o , è s t a t a re 
s p i n t a . c o m e a b b i a m o d e t t o , 
d a l c o l l e g i o g i u d i c a n t e . 

L u i g i D e v a n a , a c c o m p a g n a -
t o d a q u a t t r o m i l i t i , h a a b 
b a n d o n a t o i l s u o s c a n n o , s e 
g u i t o d a r l i o c c h i v e l a t i di l a 
c r i m e d e l l a s o r e l l a M a r i a 

I cacciatori alie urne 
da oggi a lunedì 

Q u e s t u m a t t i n a , a l l e ore 10. 
ne i locali de l iu s e z i o n e r o m a n a , 
i n v ia F o n t a n e l l a B o r g h e s e 35, 
a v r a n n o in iz io le v o t a z i o n i per 
l ' e lez ione de l n u o \ o C o n s i g l i o 
d : r e t t i \ o de i .u b e / . o n e c o m u n a 
le d i R o m a 

Le operaz ion i e let toral i , pro
s e g u i r a n n o d o m e n i c a 23 e l u 
ned i 24 . s i n o al'.e ore 21. 

Fra !e d'.;e h->ie i n l izza Io 
s i m p a t i a d e i cacc ia tor i r o m a n i 
s i or i en ta i e r c o i c a n d i d a t i di 
cConcentraz ior .e» a v e n d o e s s i 
d a t o prora ar .che per il p a s t w t o 
d i a v e r e o p e r a t o c o n d i s i r tere . s -
s e r e r le mini iori f o r t u n e del 
s o d a l i z i o \ er .o tor :o tìe^a Capi 
ta le . 

tica; ore 21,30 Concerto info:n-
co — TV: ore 21 05 « I! paese dei 
campanel l i » operetta. 

— TEATItl - * La lotterà Ji 
m a m m a > al le Arti; L'opera dei 
bura'.tiiu di Maria Signorei l i ; 
« Cosi o se vi pare » al P irandel 
lo; Circo Togni . 

— CINEMA - « U n e i o i n o in 
pretura » al X X I Apri le; « il d e 
l itto perfe t to > all 'Appio. Astra. 
Ausonia , Del Vascel lo. Fogl iano. 
Mondial . Pariol i . Savola: < \ÌU -
ero squadrone » al l 'Aquila: « Da 
qvii al l 'eternità » al Capranichet-
ta; « Scaramouche » al Colo-seo . 
Ulplano: « La ragazza del s e c o 
lo > al Corso; « L'ultimo apac'ie » 
al Del le Maschere: « Il s edut to 
re > al lo Jonto; < La grande not te 
di Casanova > ali ' Odescalc 'n: 
« LUI» al Quadraro; *l gangster»' 
al Quiriti; « D u e soldi di speran
za » al la Sala Vignol i : * Un aiv.c. 
ricano a Roma > al Sa lone fti<r-
pherlta. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Univers i tà popolare romana 
(Col ice lo Romano) . O R E I alle are 
18,30 nel l 'Aula Mapna sarà i n a u . 
curato dall 'on. prof. Giuseppe 
Caronia il secondo periodo del 
X X X V I I anno didatt ico, con -ina 
conferenza sul t e m a : « P r o f i l a s 
si e terarna del la Dolioimeltte 
acuta ». Ingresso l ibero. 
— Assoc iaz ione arcl ieologlca ro
m a n a (p . Cenci 56). Oggi al le 17 
Gus tavo Br igante Colonna par
lerà sul t ema « L'ammlnlstrazio-
ne del la giustizia in Roma, s i 
tempo del Bel l i ». 
— « G i o r d a n o Bruno > (via \ . 
Brunett i 60). Oggi al le 19 il d o t 
tor Gino Valori parlerà sul t e 
ma < Discorsi di Pio I X dopo il 
settanta ». 
— Universi tà deel i studi. Oggi 
al le 17. nel l 'aula di geografia 
del la Facol tà di Lettere e F i l o 
sofia. il prof. Alberto Carlo 
Blanc parlerà sul tema « La trap
pola per gli spiriti nel la pa l e tno 
logia, nel la e tnolog ia e nel fo l 
k lore ». 
MOSTRE 

— « La Fontanel la » (v . del B a -
buino 194). Oggi al le 18 inaugu
razione del la mostra col le t t iva di 
pittura « Il c inema >. 
— Gal leria del la Carroz7a. Ogni 
al le 18 inaugurazione della m o 
stra personale del pi t tore I!'a. 

Culla 
Il compagno Mario Condoli è 

padre fe l i ce per la terza volta . 
Sua mog l i e Ambretta ha aato 
alla luce un bel pupo c h e si ch ia 
merà Luciano. 

Ai genitori e al neonato le l ic l -
fazfonl e nupiirt v iv i ss imi . 

PÌCCOLA 
CROMA e A 

IL GIORNO 
— O s s i , sabato 22 e e n n a i o (22-
343». S. Gaudenz io . Il so le sor
ge a l le 7.57 e tramonta al le 17.14. 
— Bol le t t ino demograf ico . Nat i : 
maschi ."52. f e m m i n e 35. Morti: 
maschi 18. f e m m i n e 19. Matr imo
ni trascritti 17. 

Bol le t t ino meteoro log ico 
Temperatura di ieri: min . 5.2. 
m a x . 13.4. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
RADIO - S e c o n d o program

m a : ore 14.2-0 Schermi e ribal
te : ore 16 Terza nsc ina : e i e I7.!5 
Bal late c o n not: ore 20.43 Ciak; 
ore 21.15 «Andrea Chenle i » 11 
U. Giordano. - Terzo nrocrann. ia: 
ore 20.15 Concerto di orni f r a : 
e r e 21.20 P i g o l a antologia p o e -

RADIO E TV 
P R O G R A M M A N A Z I O N A 

L E — 7. 8, 13. 14, 20,30. 23.15 
Giornal i radio . 11,30 Musica 
s infonica . 12,15 Orchestra S a 
v ina . 14.15-14,30 Chi è di s c e 
na? Cronache c inematograf i 
c h e . 16,25 Prev i s ion i de l t e m 
po per i pescatori . 17.45 G a -
latea . Opera In u n a t to . 18.45 
Scuola e cul tura . 19 Es tra 
z ioni del Lot to . Mus ica da 
bal lo . 19,45 Prodott i e p r o 
duttori i tal iani . 20 P i e r E m i 
l io Bassi e la sua orchestra . 
Neg l i in terval l i comunica t i 
de i mot iv i . 21,30 Concerto d i 
mus ica l eggera . 22,15 A p p u n 
t a m e n t o a i le s e t t e - R a d i o 
dramma di Pao lo Levi . . 22,45 
Orchestra. 24 U l t i m e not iz ie . 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9,30 Spettacolo del m a t t i 
n o . 10,30-U Casa, do l ce casa . 
13 L e n u o v e canzoni di N a 
poli . 13,30 Giornale radio. La 
v o c e di Narc iso Parig i . 14 II 
contagocce . Orchestra B r i -
gada. Neg l i interval l i c o m u 
nicati commerc ia l i . 14,30 
Schermi e ribalte . Tast iera . 
15 Giornale radio. Prev is ioni 
del t empo . Bol le t t ino m e t e o 
rologico . I l nostro P a e s e . 
15.30 Orchestra Mil le luci . 16 
Terza pagina. 16,30 Oggi t o c 
ca a n o i ! 17,15 Ba l la te con 
noi . 18 Giornale radio . C a n 
t iamo ins i eme . 19 Classe u n i 
ca. 19,30 Orchestra Lut t i zz i . 
Neg l i in terva l l i comunica t i 
commerc ia l i . 20 Radiosera. 
20.30 II tren ino dei mot iv i . 
20.45 Ciak. Attual i tà c i n r -
matograf ìche . 21,15 A n d r e a 
Chénier . D r a m m a musica le in 
quattro quadri . 

TERZO PROGRAMMA — 
19 La ripresa tedesca e l 'eco
nomia europea . 19.15 Guido 
Guerrini . 19.30 Ladini del 
Canton Grigionl . 20 L' indi
catore e c o n o m i c o . 20.15 C o n 
certo di oani sera. 21 II Gior 
nale del Terzo . 21.20 P icco la 
antologia poet ica . 21,30 C o n 
certo s infonico . Al t e r m i n e : 
La Rassegna. Arti figurative. 

TELEVISIONE — 17,30 La 
TV dei ragazzi . 20.45 T e l e 
giornale e notiz iario sport i 
vo . 21.05 II paese dei c a m p a 
nel l i . 23.10 Se t t e giorni di 
TV. Repl ica Teleg iornale . 
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RIPRENDE IL CAMPIONATO DI CALCIO 

In trasferta 
le prime tre 

di ENNiÒ PALOCCl 

Fischiato a Bari, diteggiato 
a Londra il calcio italiano ha 
pagato amaramente il quarto 
d'ora d'illusione creato dal 
jfuoco delle fiaccole d i Roma,' 
ora, ridimensionato nel suo 
effettivo valore sulla scala 
intemazionale, si rituffa nelle 
vicende di casa sua, in quel 
campionato che si trascina a-
vanti senza troppe fortune. 
fila anche il torneo nazionale 
accresce l'amarezza che sot-
ìolinea ancor più la granita 
della crisi con le sue v icende; 
non è forse i l Milan dai cin
que stranieri la squadra più 
bella del campionato d'Italia? 

Non basta a cancellare la 
penosa impressione il fatto che 
Ricagni e Scliiaffino abbiano 
rest i lo la maglia azzurra e 
siano di conseguenza calcisti
camente naturalizzati; essi, 
purtroppo, non appartengono 
al nostro calcio, alla nostra 
scuola: Ricagni e Schiaffino 
malgrado tutte le acrobazie 
dei club e della Federcalcio 
rimangono sempre due tipici 
prodotti del calcio sudameri
cano. E di Nordhal, Soerensen 
e Liedholm inutile ci sembra 
addirittura parlare; ben ra
gione perciò hanno avuto gli 
inglesi quando dopo il famoso 
C-I sul West Ham definirono 
con sottile ironia la squadra 
milanese: « le nazioni unite 
del calcio ». 

Purtroppo oggi campionato 
italiano vuol dire Milan, che 
la squadra di Rizzoli, con la 
sua «• legione straniera » ha 
soffocato sul nascere la lotta 
per il primato: è un undici 
senza rivali quello rossonero, 
ina la sua supremazia indi
scussa è un altro elemento che 
conferma la crisi. 

Ma il campionato ci chiama. 

Schiaffino e Liedholm 

Domani sedicesima giornata, 
penultima della serie ascen
dente, il Milan sard di scena 
« Ferrara contro la modesta 
Spai; sul piano tecnico tra le 
due squadre c'è una differen
za netta, abissale, ma sul ter
reno di gioco la lotta sarà 
dura, spietata perchè gli spal
lini han disperato bisogno di 
punti per tirarsi fuori dalle 
sabbie mobili della retroces
sione. 

Motivo tecnico dello scon
tro sarà l'assalto del poten
ziale offensivo rossonero al 
~< catenaccio , che Mazza e 
JSiagini, memori del pareggio 
strappato alla Juventus, schie
reranno dinanzi alla rete spal
lina con la speranza di portare 
m porto un altro match nul
lo; di più sembra follia spe
rare. Dalle indiscrezioni rac
colte pare che i tecnici fer
raresi siano orientati ad al
lineare uno schieramento di 
questo tipo: Persico in porta, 
Lucchi e Pugliese terzini, Co
stantini centro mediano e 
Ferraro battitore Ubero, Mo
rirti e Dal Pos mediani, Mon
tagnoli e Fontane*» II inter
ni un po' arretrati, Olivieri 
ala destra e Braccini centro-
aranti . Con due attaccanti e 
nove difensori andate poi a 
pretendere del bel gioco! 

- P r i m i contfo ult imi » sarà 
anche i l motivo dell'incontro 
di Busto Arsizio, ove la Pro 
Patria - cenerentola - de l 
campionato affronterà il Bo
logna, la squadra-guida de l 
gruppo delle insegyitrici . An
che qui la superiorità tecnica 
e equilibrata dal fattore cam
po e dalli tragica situarione 
di classifica: un ptreggio sem
bra perciò il risultato più pro
babile. 

In trasferta, come Milan e 
Bologna, saranno anche la 
terza e li quarta della clas
sifica: la Roma scenderà a 
Catania, mentre la Fiorentina 
sali-à a San Siro per rr.isura--
sì con i campioni d'Italia dal
l'Inter. Questi due incontri, 
per il n o m e e il calibro àeVe 
squadre in questione, soio 
senza ombra di dubbio i più 
interessanti del la giornata e 
da essi si attendono confor
tanti noie di bel gioco. 

Al » C i b a l i . arra rfia do
mani un nuovo derby del 
cen'rosud. un derby che non 
meno degli altri si preannun
cia r i r e c e , polemico e ricco 
di folclore: Catania - Homi. 
Le due squadre, che si ritro
veranno di fronte dopo le 
amare esperienze del torneo 
«fi serie B. hanno in comune 
ttra ciratteristica di giuoco 
ben precisa: il b \ o n .-mpfanto 
<fi giocò a metà campo, carat-

la tcristioi ohe costa M'M'e 
loro forza prima. 

Il pronostico non ha faccia; 
da una parte c'è una squadra, 
il Catania, che sul suo campo 
ha perduto una sola volta con
tro un Milun alleato, in quel
l'occasione, alla buona sorte 
e dall'altra c'è una compa
gine, la Roma, che in tra
sferta non ha siuorc. mai co
nosciuto l'ontu dflla sconfit
ta e che da undici domeniche 
è iti serie positiva. Ogni ri
sultato, dunque, può verifi
carsi anche se i ragazzi dello 
~ elefante J. hanno dalla loro 
parte la legge del fattore 
campo. 

A Sun S,ro l'Inter, a cui 
brucia ancora nel cuore il ri
cordo amuro della sconfitta di 
Roma con In Luzio, affronterà 
una Fiorentina rimaneggia-
tissitua nei Tanghi per gli in
fortuni a catena e per la 
sr/tKtJi/icfi di A/agnini. I ne-
roazzurri, considerate te di 
sgrazie altrui, partono favori
ti, ma un risultato a favore 
dei viola (non p iù di un pa
reggio però) non ci sorpren
derebbe che la Fiorentina ha 
qualità morali ben vive e con
sistenza d'inquadratura solida 
malgrado tutto; e poi in ma
glia gigliata giocherà Buzzi», 
che potrebbe rinverdire la se
rie del le rendette degli « e x — 

Se le premesse del la vigil ia 
saranno mantenute, di buona 
fattura dovrebbe essere lo 
incontro di Torino tra la Ju
ventus e l'Atalanta; la squa
dra bianconera si lascia net
tamente preferire per il suo 
maggior coefficente di classe, 
ma gli orobici non partono 
battuti, tanto più che Basset
to, piccato dalle critiche di 
Bari, ha promesso una gara 
polemica: vuol far vedere 
come sa giocare mezz'ala 
quando nessuno irretisce il 
suo gioco e diluisce il suo 
temperamento con * tattiche 
e controtattiche ». 

Quattro incontri restano per 
completare il programma del
la giornata e cioè Genoa-No
vara, Lazio-Triestina, IVapoli-
Sampdoria e Udinese-Torino. 
A Marassi e all'Olimpico i 
padroni di casa dovrebbero 
imporsi, sia pure dopo aspra 
fatica che le avversarie son 
dure e lianno il dente avve
lenato per la loro noti bella 
situazione di classifica attua
le; del resto il Genoa è lancia
to e la Lazio è in netta ripresa 
come attestano le sue tre ul
time esibizioni casalinghe che 
l'hanno vista liquidare di 
volta in volta la Pro Patria, 
il Napoli e l'Inter. 

Al * Vomero » e al - Moret
ti » incontri da punto interro
gativo. Per Napoli-Sampdoria 
le incertezze riguardano esclu
sivamente il rendimento casa
lingo dei partenopei i quali, 
quando son chiamati a co
struire il gioco, si disuniscono 
e finiscono invariabilmente 
col perdere la bussola. In Udi
nese-Torino, l'incertezza na
sce dalle caratteristiche tipi
che della squadra di Frossi. 
compagine --corsara» per ec
cellenza; comunque l'1-x sono 
i segni da met'er sulla sche
dina. 

COPPI IN RODAGGIO A FEBBRAIO 1 CONGRESSI REGIONALI DELLA F.P.I. 

Situazione e problemi 
del pugilato italiano 

Proposte per la modifica di alcuni articoli delle "carte federali,, 

GLI SPETTACOLI 

Coppi con il fido Gismondi in alicnamento in Riviera 

Qualche anno fa qu nido ai 
parlava di statuti, di conato.; 
t-i. di tegolamonti non era 
difficile vedere il M t o t e an
noiato nettate in lui canto il 
gioì naie. In q,uo-ti ultimi 
tempi, però, la 1 T . - .«.emprc 
più profonda che ha colpito 
lo spoit italiano, Kit scandali 
che hanno tuconipagnato 
questa orisi, gli insuccessi a 
ripetizione, hanno fatto niun-
gere lo sportivo alla conclu
sione che .ve lo :-port è in 
crisi non può cwore colpi* 
soltanto degli atleti, tra an
che e sopratutto desìi nomi 
ni che no reggono le sorti e 
de l le leggi che — per far ciò 
— questi uomini si sotio date 

Questa conclusione appaio 
più evidente se la si considera 
alla luce dei congressi temi 
ti dal le v a n e federazioni 
sportive, nei quali si ìntoie.-si 
de l lo sport e le questioni di 
fondo che nd o--n si riferi
scono, quando non sono del 
tutto trascurati, «-onn soffoca
ti dal fini economici, perso
nalistici e di f.i7iotH> ehi» oc
cupano i L\uigie> i stessi e 
che ciascuno si i {prometti* di 
risolverò a proprio .vantag 
gio. 

Sono annunciati ora por 1 
primi del prossimo febbraio, 
i congressi regionali delln 
Federazione pugil i -t ici italia
na che. come tutte le altro 
federazioni, ha srosse que
stioni e gravi e fondamentali 
problemi da dibattere e i l 
solvere. Quali di essi però 
sarà dibattuto? Quella «Iella 
arretratezza de l le cosiddette 
carte federali o quello del 
dilettantismo e professionismo 
o quello, ancora, dolio stato 

pale-del ie atti oziatili e delle 
iti e? 

Come si v i d e la semplice 
enunciazione nei pioblemi 
danno una idea del la loro 
impoit .m/u. Noi crediamo che 
i dirigenti del pugilato italia
no K t elidono conto della 
questione e nell ' intento di 
ooliti ibuii e alla sua soluzione 
intendiamo segnalare in que
ste rapido note taluni punti 
principali del problemi so
pradetti, cominciando da uno 
esame del le carte federali. 
ì>cn:rn avere la pretesa di e-
saurire l'argomento anche <o 
lo rìpionderemo per iasioni 
di completezza 

Cominceremo dall'art 5 
del lo statuto che vincola gli 
iritoie«.si dei professionisti 
(pugile, procuratore, organi/. 
zatoio> alle decisioni dello 
auto: ita fisierali senza per
mettere a queste categorie di 
i iooiroio, in 0.1-.0 «li roiitro-
\ er-ia, a noc in i altro orga-
ti.MIIO E' chiaro che deve os
sole ia Fodera/ ione a regola
li' le tiucstioni economiche 
d. lettamente le'-Mte a quello 
sportive, ma ci «ombra al 
trettanto ehiaro che i poteii , 
assolutistici ohe in mate! ia 
I n la federazione, non posso
no l i i i soi ie a tegolamentare 
questi rapporti su un piano 
di eguaglianza e di parità. 

Po- risolvere questa que
stione si dovrebbe costituire 
un collegio arbitralo compo
sto da un presidente e da tan
ti m o m b i i quanti sono le 

persone interessate, (ciascuna 
delle quali nomina il proprio 
rappresentante), mentre il 
presidente dovrebbe essere 
nominato da tutti I membri 
o dalla loro maggioranza. 

I DEPUTATI HANNO CORRF/LTO UN GRAVE ERRORE DEE COVERNO 

Emandata la 
riapriranno il 

legge Sceiba sull'ippica 
6 febbraio gli ippodromi 

L'addi/Àonale del 10 per cento è staio ridotto al 2 per cento — I,u nuova pro
posta di legga passa dalla Camera alla Commissione del Senato per Vappramv/Àonc 

\\ p r o b l e m a del la tas sa 
z ione sul l 'at t iv i tà ippica è 
s ta to affrontato e r iso l to ieri 
da l la C o m m i s s i o n e interni 
de l la C a m e r a e s a m i n a n d o in 
s e d e de l iberante , la proposta 
Folc i l i , Larussa ed al tr i che 
modif ica l 'art icolo 3 de l la 
l e g g e 3 n o v e m b r e 1954 re la 
t iva a l fondo di soccorso i n 
veì na ie . 

D o p o un 'ampia r lbcuss iont 
a l la qua le h a n n o partec ipato 
o l tre a l pres idente Mar»77a, 1 
sot tosegretar i B i sor i e Capua. 
g l i onorevo l i Marotta , Fo lch i . 
B u b b i o , Agrin i t , Delt-roi*. 
Tarozzi e Sch iave t t i . l 'ar i ico-
lo u n i c o d e l l a proposta è 
s ta to a p p r o v a t o c o n u n a m o 
difica snjrgerita da l l a C o m 
m i s s i o n e finanze e tesoro , c h e 
s t a m a n e s te s so h a espresso il 
proprio parere s u l p r o v v e d i 
m e n t o , modif ica con l a q u a l e 

s i d i spone a favore d e l fondo 
n a z i o n a l e d i soccorso Inver 
n a l e u n dir i t to di p r e l i e v o 
s u l l e s c o m m e s s e d e l l e corse 
di cava l l i e l evr i er i n e l l a m i 
stira del 2 per cento , a n z i c h é 
d e l 10 per cento c o m e s l a b i -
u i l iva l a c i tata l e g g e 3 n o 
v e m b r e 1954. 

Sono noti i precedenti che con
sigliarono it goucrno a presen 
tare un disegno di legge che pre
vedeva un sovraprezzo sui bi
glietti di ingresso rtgli ippodromi 
e una imposizione del 10 per cen
to dell'importo dette scommesse. 
al lordo dei diritti erariali per le 
corse dei cavalli e dei levrieri. 

L'enormità di un tuie aggravio. 
se apparve evidente all'occhio vi
gile degli esperti, determinò viva 
sorpresa vegli stessi settori finan
ziari del Paese quando si seppe 
che il prouucdÌTncnto in parola 
era stato predisposto dagli orga
ni governativi senza pensare al-
l'inevitabile contrazione che ti 
sarebbe determinata net monte 

Forse Vi volo non giocherà 
domani contro ia Triestina 

La Roma è giunta ieri a Catania — La Lazio in ritiro a iMontc-
porzio Catone — Carver dirigerà l'anno prossimo il Coventry 

Le residue speranze che Car
ver rimanesse ali** HoniA r.elia 
prossima stagione sono trotìnili-
-.amente cu l l i l e ieri, quando si 
è appreso che « mister Jts^e » 
ha g:à firmato un contratto bien
nale con il Coventry, squadra in
glese della terza divisione sud. 
Il Coventry, c-.-.e »• la socieTA a!!.'i 
quale aj>;;ar*kne H Mattfce-^. 
:i portiere della rappresentatila 
g!o-. ar.l'e vittoricsj. sui i.o-:r» 
e primavera * per 5-1. si trova 
attualmente ai;'ottavo posto r.el
ia classifica del suo camp.or.ato, 
nel i 'ori ine la precedono le se
guenti squadre: Levton Or. Bri-
s.ol City. Scttl-arr.pton. Mill-ral. 
Norwich. Ci . l - . i .ò^ti e Qjeer.^ 
P. R 

Carver ì'.a r:f.utato vane of
ferte Ci 5oei»tA CI prima e di 
seconda <!i-.s: fcp. rra ha accet
t i l o quo. e de. Coventry per due 
-r.otivi fondamentali: l ) ai Co
ventry ez i non tari l'alltri^torp. 
—A li « g»nerol-mariijfer »: c;o<" 
?t;r*ra la ttt ' lca. l'organlJsazio-
r.e e la campagra &c,jiri-t! e \cti-
M:P; 2 ) le r.ìi5::ori cnr.dtz:ont 
f.r.ar.riarie; a detta C(z 1 5te&=i 
3.r;?enil del Coventry eg'l s»r* 
•Jrn cVi ~-.-in<.rer p.ù pr.rnti d: ' 
:r;h;::rrra . I 

Al.a R^rr.a. dunque, r.on resta) 
••'"•«• metterai *m t-a tdc«^o &::a 
ricerca Ci un bravo allena-o • 
cn? po»-,a sostituire dcgr.arr.ente 
— iste Carver. lì qua.« — la coja 
va rilevata — e 1! p r i ~ o allena
tore che la.«<-ia -il sua spontanea 
volor.tA l i <S;re/.one -e<rr..ca di 
.ir. c.ub c i - i i~.portar.te come 
lue!!"» pialiorosso 

Ieri, frattanto, la RTr-a e p*r-
•••a i e c:e 10 15 ir. aereo do 
C:arr.pir.o dtret'a a Catania, ove 
4 arrivata poco dopo mezzogior
no. Della caro-ar-a. guidata dal 
iir.gcr.ti Oirpi e D'Arcar, geli. 
'ar.r.o parte m;sier Carver e 5 
jUAttcrd'.Ci g ocator» scr-entt 
\.l--ar.i. Borto'.ctto. Cardarelli 
"avarr.rtl. Ce .n . F'.ianl. Galli 
Oiuliar-i. Or.lcma Mf.-o. N"vt»rs 
Par.dolflnl Venturi e Stucchi. 

La forrr.a7'or.e ?aivo vananti 
Jciruiiim'era, dovrebbe «ssere 

la seguente: Moro. Stucchi. Giu-
liai.o. Elianl; Bortoleito. Cello; 
G h i a i a . Pandoirlni. Galli. Ven
turi. Nyera. Albani Cardarelli e 
Ca'ii.zJ'ut: fungeranno da ri-=-erve. 

• • » 
Anche la Lazio ha lasciato Ieri 

Roma e si è portata. In pullman. 
a Momeporsio Cator.e. ove «oste
rà in ritiro s ino a poche ore pri
ma dell'incontro con la Triesti
na. Della carovana hl&r.coaTyur-
ra. guidata d» mieter Roynor. 
fanr.o parte i trecici giocatori 
seguenti: Ar.toriar/1, Brede*en. 
Burini. EUfcrr.I. Fuin. J. Ilartsen. 
Lofgrtn. Malacarne. Parola. Pue-
cir.èlli. Sassi. Sentimenti V e ZI-
Scf l . 

Vtvoio. ^-iffcrer.te p*r u n lesj-
^ero stiramento, r.on è parttto 
comunque la sua p<»riccipaz-or.c 
-ili"incontro r.on è da escludere. 

dipenderà dalle sue condizioni 
fisiche. Anche DI Veroli è rima
sto a casa perche ancora non 
ristabilito completamente. 

Buone notizie si sono avute 
Invece Ieri su!!© conaizlor.l di 
Sentimenti V. ti quale è guarito 
e potrà giocare. DI conseguenza 
la coppie Ut-i termini sarà senza 
altro composta da Antonaz^l e 
« Ptgaia »; j>er 11 ruolo di cen-
troinediano sono ancora In bal-
lottcgg.o Parola e Ualac^rno. ma 
crediamo che alla ttr.e Raynor 
opterà per 11 primo. 

II alto mare, dato le condizio
ni di Vivoio. * ar.che la compo
sizione del quintetto di punta; 
infatti l'eventuale assenza di 
« Blbi » costrinsererbe Raynor a 
mutare vol'o a quell'attacco che 
tanto bcr.e f-gur* contro l'Inter. 

Tal. 

scommesse favorendo, con ciò, lo 
sviluppo delle scommesse perso
nali a carattere clandestino. 

In/atti, dopo l'opprotinrione del
ta nuova legge, le risultanze che 
si ebbero rispetto al corrispon
denti nazionali dell'anno prece
dente rilevarono una diminuzio
ne della scommessa nella misu
ra del 36,82 per cento 

Con la chiusura degli ippodro
mi it Ministero dell'interno si è 
trovato di fronte a questo bel ri
sultato negativo: aver cioè pro
mulgato una legge con l'intento 
di ricavare 2S00 milioni circa in 
più (da aggiungere al 900 circa 
che già in precedenza entravano 
nelle cassa dello Stato) mentre 
all'atto pratico non avrebbe rica
vato più alcun cespite. 

L'incompefcn:a del governo a 
legiferare in materia, non pote
va quindi esprimersi in maniera 
più clamorosa, e ciò è stato con 
fermato dalla decisione della pri
ma Commissione della Camera. 

Il compagno on. Tarozzi, a no
me del gruppo comunista, am
monendo il governo a non ricer
care nuove entrate con la tassa
zione ulteriore di generi popolari 
di consumo, dichiarava di votare 
a Javore della proposta di legge, 
ricordando che CO mila famiglie 
di lavoratori traggono sostegno di 
vita dall'attività degli ippodromi 

Il prelievo del 2 per cento pur 
essendo alto e mettendo in pre
occupanti condizioni l'ippica na
zionale gid gravata da una sene 
di tasse e sopratasse (e meglio sa
rebbe stato approvare l'emenda 
mento nella sua interezza e cioi» 
portando all'I per cento la ridu-
tionc operata) /urrmettera all'ip
pica di sopravvivere, sia jmre 
stentatamente. Ed è quello che la 
stampa coleva; il resto potrà es
ser fatto, con giudizio maggiore 
di quello usato stavolta dal go
verno. in seguito con la collabo
razione di tutti. Specialmente ora 
che nel corso della discussione 
sull'emendamento si è deciso di 
lasciare all'l/NIRE Io studio del
le modalitd con cui effettuare il 
prelievo. E VVNtRE sembra 
giustamente orientata verso un 
prelievo da effettuare su quel ti
po di scommette che assicurando 
normalmente ima elerata percen
tuale di «incita (accoppiate, du
plici, doppio delle accoppiate) 
possono sopportare lì nuovo bal
zello che sarà cos\ risparmiato al 
tipo di scommesse più popolari 

Negli ambienti ippici della ca
pitale si è appreso Ieri sera, dopo 
che l'emendamento alla legge 
Sceiba era stato approvato da 
ambedue te Commissioni della 
Camera, che se anche la Commis
tione Finanzi e Tesoro del Sena
to raperà la legge nella sua pros
sima riunione le corse potranno 

riprendere, sia pure ceni uni do
tazione di premi ridottu, il (ì /eb
bra io. 

Negli stessi ambienti si spera che 
il problema ippico venga ora af
frontato apertamente e {tossa es
sere rapidamente varata uria leg
ge speciale che, unificando sotto 
unica voce tultc le varie forme 
di tassazione, sopratasse e addi
zionali che gravano su questo 
sport, gli permetta di tornare agli 
antichi splendori. 

Le nostre previsioni 
C:il.»nÌ.i-Itom,v 
Ocnoa-No\ ar.i 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Ataluntu 
L;»zlo-Trlcstln.i 
Napoli-Sampdoria 
I*. Patri.i-Holoirn.1 
Spal-Mllan 
Udinese-Torino 
Como-Padova 
Mcniza-Lancrossi 
Empoli-Sanremese 
l 'rato-nari 
Palermo-Marzolto 
Itolzano-I.ivorno 

1 X 
1 
1 X 
1 
1 
1 X 
i X l 
2 
l X 
X 
2 
1 • 
X 1 Z 
1 
I 

2. punto. Lo statuto preve
de reiezione dei dirigenti o 
ftnl quattio anni, che è un 
porhxio di tempo troppo lun-
«o prima di tutto perchè non 
è dotto che un di l igente pos
sa eF.^re all'altezza delln si
tuazione per t u f i i quattro 
unni, e, infatti, non è raro 
il caso di im di l igente che, 
pa«o della carica ottenuta si 
•> iiddoi munta »; poi perchè le 
situazioni che mutano rapida
mente possono richiedere an
che radicali mutamenti del lo 
indirizzo di politica sportiva 
che, se non attuati Iti tem 
po, possono fare non solo 
mtasrnare le cose ma sopra
tutto produrre gravi pregiu
dizi nello sviluppo o nella 
vita sto5-a del pugilato. Il 
3 punto riguarda la compo
sizione della commissione ar
bitri le e disciplinare. Secon
do lo statuto il presidente di 
questa commissione fa parte 
del Coiibielio direttivo e dello 
Ufficio di presidenza, per 
cui la commissione si trasfor
ma in un organo che dipen
di» dall ' uno e dall ' altro. I^i 
commissione arbitrale e di
sciplinai e, che è l'organismo 
più delicato delln federazio
ne e dal quale si richiede la 
più alta capacita direttiva e 
disciplinare, dovrebbe essere 
invece comporta da membri 
estranei e al Consiglio diret
tivo e all'ufficio di presiden
za, pei che questi due organi
smi. nel le questioni d i com
petenza della commissione 
arbitrale, dovranno essere a 
questa subordinati, delibe
rando sui provvedimenti di-
M'iplinari in prima e in fe
conda istanza. 

Il 4. punto si riferisco allo 
ispettore di tesoreria. Questo 
dirigente viene scelto dal 
consiglio direttivo fra i pro
pri componenti e poiché la 
tesoreria viene esercitata dal 
segretario generale nel la sua 
qualità di esecutore degli or
dini dell'ufficio di presiden
za e del eonslelio direttivo, 
ne consegue che l'ispettore 
di tesoreria, componente del
l'organo da ispezionare, non 
può esplicare la propria at
tività in piena indipendenza. 
Egli pertanto dovrà essere 
fletto dal congresso p dovrà 
essere investito del solo com
pito di ispettore. 

E infine il 5. punto: la fi
gura cioè del segretario ge
nerale. Questo dirigente at
tualmente è designato dal 
Consiglio direttivo su propo-

' sta del presidente: è un fun
zionario esecutore d'ordini. 
ma inamovibile dal suo uffi
cio. Infatti, in caso di eso
nero. il segretario generale 
avrebbe il diritto di appellar
si al congresso (vale a dire 
ogni quattro anni) il quale 
però non ha proceduto alla 
sua nomina. Occorre quindi 
applicare in questo caso la 
norma dell'art. 17 de l rego
lamento olimpionico che sta
bilisce: - I comitato olimpico 
nomina un segretario per at
tuare i fmi che ad esso sono 
assegnati. F/ nominato per 
un temno «* con condizioni 
fissati dal Comitato. Assiste 
a tutte le sessioni, m a non 
ha diritto al voto - . 

E per oegi facciamo punto 
qui. I lhistrcicmo prossima 
mento altri punti de l l e carte 
fedi rali por passare poi all'o
sarne di altri problemi. 

LORIS BARBIERI 

TEATRI 

' « Medea » e « Butlerfly » 
al Teatro dell'Opera 

Sabato 22, alle ore 21, prima 
rappresentazione della * Medea » 
di Luigi Cherubini, nuova per 
Roma, che sar ndiretta dal mae
stro Gabriele Santini (rappre-
«entazione n. 25|. Interpreti prin
cipali: Maria Meneghini Callas, 
Fedora Barbieri. Gabriella Tuc-
el. Francesco Albanese, Boris 
Christoir. Maestro del coro Gino 
Zanonl. Regia dt Margherita 
Wallmann. 

Gualtiero Tumiati 
al Pirandello 

Mentre proseguono le repliche 
dt « Copi 6 !>e vi pare » di Piran
dello, la stabile annuncia immi
nente la prima del becondo spet
tacolo con * Antigone » di Ano-
nilli con la direzione e la par
tecipazione di Gualtiero Tumiati, 
Biglietti Arpa 'CU e al Teatro. 
505 810. 

ARTI: Ore 21: C.ia Pepplno De. 
l'iappo i La leileia di mamma • 
di P. De Filippo. 

ARTISTICO OPERAIA: Domani 
ore 17: < E' tornato Carneva
le » 3 atti di G. Cantini 

CIUCO TOtJNl (Via Sanino - San 
Giovanni): Tutti 1 giorni due 
spettacoli ore 15.43 e 2J. Pre
notazioni tei. "379.181. 

ELISEO: Ore 21: C in Eduardo 
De Filippo « Mia laminila» dt 
Kduardo. Domani ore 16-10,30. 

GOLDONI: Ore 21,13: C.ia diret
ta da F, Castellani « Omicidio > 
tll Ivan Noè. Domani ore 16,30-
19,30. 

OPE!L\ BEI BURATTINI (Vico
lo 2 Macelli»: Ore 16.30-21 «La 
tempesta » di Shakespeare e 
* Can Can > di Offenback. Te
lefono 684.316. 

P A L A Z Z O S I S T I N A : ore 21.15 
C.In Rasccl « Tobia la candida 
snJa » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C.ta 
stabile « Cosi è se vi pare » di 
L. Pirandello. Domani ore 17-
21,13. 

Q l J A i m o FONTANE: Ore 21.15: 
C.ia l,e Tre Nava « Casanova 
in Casa Nava ». 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.ta 
Cesco naseggio « Papa Sarto » 
novlt.ì di G. Mattioli. Domani 
unico spett. ore 17. 

ROSSINI: Ore 21.13: C.ia stabile 
diretta da Checco Durante «Lo 
smemorato » di E. Caallerl 
Domani ore 16.15-19.15, 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia Stabile 
del Binilo diretta da G. Glrola 
«Alibi» di Agatha Christie. 
Domani ore 16-19 30. 

VALLE: Ore 21.15: C.ia di prosa 
del Nuovo Teatro: « Roma > di 
Aldo Palazzeschi 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Gli uomini orefertsco-

no le blonde con M. Monroe 
0 rivista 

Altieri: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampaninl e rivista 

Ambra-iovmelll: lo sono la pri
mula rossa con Rasccl e ri
vista 

Espcro: L'uomo meraviglia con 
D. Kaye e rivista 

Flaminio: Mambo con S. Man
gano e rivista 

Principe: Qualcuno mi ama e 
rivista 

Silver Cine: La maliarda e ri
vista 

Ventun Aprile: Un «torno «n 
pretura con A. Sordi e rivista 

Volturno: io sono la primula 
ressa con Rascel e rivista 

ALLA SETTIMANA SCIISTICA DEL M. BIANCO 

Trionfano gli italiani 
nella gara di fondo 

MEO FA'F. 21. — Ne:;a gura di 
fondo disputatati oggi nel qua
dro de::e manl!es*a/lonl j>er 1.1 
settimana interna/lona'e sciisti
ca tì'-l Monte Bianco, setto del 
primi dicci pr-sti «-ono stati con
quistati da sciatori ita inni. IJJ 
para è stata vinta da Federico 
de F:orlan 11 o,ua'e ha percorso 
l quindici chl.onictrt tn un'ora. 
un minuto e due Accordi. Com
pagnoni ri e c'.-is-iftcato terzo 
dopo 1! irnr.re^e Mermet 

Kcco l'ordine dftrrlvo: 
1) D* F'.orlan ( i t ) 15 Km. In 

1.0102'; 2) Jean MCrmci (Fr) 
101-V7': 3- Compagnoni ( I t ) 
1.01'49'; 4) D c a d i o ( I t ) In orC 
102 08*; f») Chio-chc-tii ( I t ) in 
1.02 35*; 6) Hochcr (Sv i / ) in 
1.02*40*': 7 ) Mlch ( I t ) 1.02*43"; 

i: INCONTRO SI 12' DISPUTATO SUI CAMPI COPERTI DI STOCCOLMA 

I tennisti italiani battono gli si/minsi 4-2 
M W X U L V A . 21 — L*lr.coi|ro 

<-: ter.via Svezia-Italia, disprj'a-
:csi sui campi coperti di S oc-
rolma si è rondino questa sera 
con la vittoria degli italiani per 
4 a 2, La prima giornata si era 
chiusa con la Svezia >n vantag
gio per 2 a 1 

Il primo incontro della «CTIITC 
h i ris?o di frùnie Merlo e S:o-
ckenberg. L'italiano, in maanifi-
rrt forma, h i avuto ragione del 
rivale dopo due ore dt gioco bat
tendolo per 3-5. C-4. J>-7. confer
mandosi brillante stilista ed ot
tima tattico 

Anche pictrangeli, opposto allo 
esperto Johor.itoiu. «1 i imposto 
in modo netto vincendo l'incon
tro per 4-6. C-t C-2. Le armi mi
gliori dell'italiano sono state il 
picco di primi ed alcuni efficaci 
pallonetti Anche i suoi servizi 
tono itoti mioTiorf di quelli dello 
svedese che tn fatto di servizi e 
uno specialista Portatili gli ita
liani in testa per 3 a 2 gli spet
tatori, circa un miglaiio, hanno 

riposto le loro ultime sperante \ 
noi doppio che redetra Johcnsson 
e Areliion oprostt a Sirola e a 
Pielrcng"li. ma i fenn'^t: •italfanf 
hanno fccilmcnte superato oli 
avversari battendoli per 6-*. 6-3. 

Sirola e Pienlrangelt sono ap
parsi ottimi in coppia. Sirola ha 
piocnto con ir.tetlipcnra e tenipe-
stivi'à a rete, mmtrp Pietran-
oeìi ha diretto VinconTro da fon
do camj/O, 

ì quattro temuti italiani fac
chini, Merlo. Silora e PieTitran-
geli parteciperanno ai campionati 
internazionali scardinavi di Oslo 

Inter e Milan 
minacciate di sfratto 

MILANO. 21 — Il Comune 
rli Milano ha comunicato al
l'Inter e al Milan lo sfratto 
dai campi di San Siro e del
l'Arena per non aver pagato 

il canone d'affìtto. La n o t m a terna/lonAie rr£.«-c"nt.e di p*.*.& 
ha gettato l'allarme negl i am 
bienti sportivi cittadini e solo 
a Iarda sera la s i tuazione si 
è normalizzata. L'Inter, infat
ti. pur dichiarando c h e la con
troversia con il Comune è tut-
t'ora tn piedi, ha p r o v v e d u t i 
a pagare subito quattro mi
lioni. I dirigenti del Milan da' 
canto loro, hanno assicurato 
che entro oggi s i s temeranno la 
Questione. La partita Inter-
Fiorentina terrà cosi giocata 
come di consueto, sul campo 
di San Siro. 

Atleti di sei paesi 
al torneo basket di Viareggio 

VIAREGGIO. 21. — Cinque 
squadre straniere e una Italia
na parteciperanno a! torneo ln-

Ttestro che r.e: quadro óe;:e ma-
nUc*tazlont ce! carneva.e 1&55 
si »xo.?r-r4 a Viare^lo dal 6 a' 
10 fetjoraio p v . l e squadre par
tecipanti sono: « S'.ei.a Rei.»* » 
il Be grado, campior.e di Jugo-
s.o-.la. «Aris» di Salonicco. 
r>arl"-y Llor-s di Livorno, « Ser
ve»» di Ginevra; e Cacale » dt 
riocar (Ju^-s'avla) e «Sportlng 
""•"ub » di VUrCS?!n. 

CALCIO 

Egitto-Grecia 1-1 
IL CAIRO. 21. — I-a partila 

valevole per la Coppa del Me
diterraneo tra le nazionali di 
natelo dcll'ERitto e della Grecia 
è terminata col risultato di 1 a 1 
n primo tempo si er3 chiuso con 
lo stesso punteggio. 

B) Prucker ( U ) 1.02 45" ; 9) Rey 
(Svl7) 1.02 52*; 10) Chatrlan 
(It ) 1*03 13*. 

A Saint-Geertais M i- svolta 
la gara Xemmmue di discesa che 
ha Usto il trionfo delle sciatrici 
austriache cho si sono classifi
cate al pTlrr.o. secondo e quinto 
posto rispettUamente con Loui-
Mr .Ititeli:. Pulwl Fraudi e I'.da 
Hofherr. L'Italiana Carla Mar-
chelll è cuinta terra entre Che
ta i Miri'irro «-i è classificata 
sesta 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Louise JarCtz (Aus) 2 T 2 ; 

2) Pul77l Fraudi (AUS) 2 l'*9; 
3) Carla Marcheill ( I t ) 2 3*9; 
4) Suranne Hhlo'.ierc (Fr) 2 5*3; 
5) Ilda Hofherr (Aus) 2 6"; 8) 
Minuzzo Cnena! ( I t ) 2*7*2; 7 ) 
^ pari merito: Eddie Lalg ( ò e r ) 
•* Trr.e» Hochieitr.er (Aus) 2T"7; 
9) Made:eir.e Front-Bc:;er fFr) 
2 8"I: 101 Da<m:ir Rim-Pej ! 
(Ausi 2 « .1. i l » Dfc-tee.TD HtTi-
hod (S- lz ) 2W4. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. IZ 

A. ARTIGIANI Canti) svendo 
amereletto pranzo ecc. Arreda

menti KTanlu«so . economtet. ! • -
^Illazioni . Tarzi 32 Idinmoetto 
Enal». 10 

IL MIO OROLOGIO F/ PRECI
SISSIMO. Ho sceso lOa « t e per 
sottoporlo al controllo elettroni
co e 200 oer re «ola i lo . L'aoca-
rccchlo ELETROjncO « TICK -
O - GRAF» è In funzione rt l la 
orologeria SOGNO - Via Tre 
Cannelle 20. 

PELLÌCCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a meta p r e s o 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Oderalne 
Chlala 74 Tel 64446 - Nanotl 

CINEMA 
A.B.C.: Dieci canzoni d'amore da 

salvare con N. Pizzi 
Acquarlo: Accadde al Commis

sariata con A. Sordi 
Adriano: Lo scudo del Falworl 

con T. Curtis 
Airone: lo cono la nrlmula rus

sa con Rascel 
Alba: Mambo con S. Mangano 
Alcyone: l o t o cerca pace con 

foto 
Ambasciatori: La olsta degli ele

fanti con E. Taylor 
Anione: La strada con G. Masina 
Apollo: Casa Ricordi con G. Fer

letti 
Appio: Delitto perfetto con II. 

Wllland 
Aquila: Allegro squadrone ccn 

A. Sordi 
Arcobaleno: The Las Vegas sto

ry (Ore 18 20 22) 
Atenula: Duello sulla Sierra Ma

dre con R. MItchum 
Arlston: Operazione dollari cwn 

W. Gray 
A sto ria: Johnny Guitar con J. 

Crawlord 
Astra: 11 delitto perfetto con R. 

Milland 
Atlante: Nuvola nera con B. 

Crawford 
Auu-M-t.*. il Ietto con V. De Sica 
Auzustut: Accadde al Commis

sariato con A. Sordi 
Aureo: Un tram che si chiama 

desiderio con M. Brando 
Aurora: Il marchio del cobra con 

E. Scllaro 
Ausonia: Delitto perfetto con R. 

Milland 
U- : Pane amore e gelosia 

con G Lollobrlglda 
Bellarmino: Il pirata Yankee con 

J. Chandlcr 
nelle Arti: Il figlio del dottor 

Jckyll 
Iterami: Prigionieri del ^lelo con 

J- Wayne (Cinemascooei 
Bologna: Jl maestro di Don Gio

vanni con E. Flynn 
Brancaccio: Totò cerca uace con 

Totò 
Capitol: Operazione dollari con 

N. Gray 
Capranica: L'ammutinamento del 

Calne con H. Bocart 
Capraniebetta: Da qui all'eterni

tà con B. Lancaster 
Castello: Ulisse con S. Mangano 
Centrale: Questi fantasmi con 

Rascel 
Chiesa Noora: Il «lardino secre

to con H. Marshall 
Cicogna: Un grande amore di 

Paganini 
Cine-Star: Johnny Guitar con J. 

Crawford 
Clodlo: Grisbl con 3. Gibin 
Cola di Rienzo: La pista devll 

elefanti con E. Tavlor 
Colombo: 11 diamante del re ;rm 

F. La mas 
Colonna: Capitan fantasma con 

J. Latinvoore 
Colosseo: Soaramouche con S. 

Granser 
Colombini Pelle di rame eoo. B. 

Lancaster 
Corallo: Prigioniero del re con 

P. Cressoy 
Corso- \* rararr» dei secolo con 

ì Ho*i:day (Ore 1 6 - 1 7 » - 2 0 -
52101 

C«>ttolentO: Tormento con A-
Nazzarl 

Crltognno: Freccia Insanguinata 
con C. Ileston 

Cristallo: Il medico del cazzi con 
Voto 

nei Pirroli: Noi slami le colonne 
rtelle Maschere: L'ultimo a Darti e 

con B. Lancaster 
Delle Terrazze: Princire cor**-

rto«o con J. Mason fCineroi-
f C O O C l 

Ti OCCASIONI l i 

ORO diciatto turati (catenine • 
Fedi . ecc.» SEICENIOURE-
GRAMMO Concorrenza tmoovJi-
blie «SCHIAVONE» . Monte-
bello. 83. 

Delle Vittorie: Johnny CmUr * 
con J. Crawford 

Del Vascello: Delitto perfetto 
con R. Milland • 

Diana: Berretti rossi con A. Ladd 
Uorla: Inferno sotto zero con A. 

Ladd 
Edelweiss: Amori dt mezzo se

colo con S. Pamoanltu • 
Eden: Furia bianca con C. Ila-

i>ton 
Esperla: Johnny Guitar con J. 

Crawford 
Euclide: Lo giubba rosse del Sa-

skatchewan con A- Ladd 
Europa: Missione suicidio con T. 

Curtis 
Excelslor: Furia bianca con C. 

He sto n 
Farnese: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Faro: La grande avventura del 

generale Palmer 
Fiamma: Ti ho visto uccidere 

I Fiammetta: Remains to b«j -ieer. 
: con V. Jhonson. J. AUy.son |Ore 

17.30 19.45 32) 
Fogliano: Delitto perfetto con R. 

Milland 
Folgore: Navi senza ritorno con 

J. Derek 
Fontana: 11 maggiore Brady con 

J. Chandler 
Galleria: Appassionatamente con 

A. Nazzari 
Garbatella: La carica dei Kyber 

con T. Power (Cinemascope) 
Giovane Trastevere: II ritorno 

del Capataz 
Giulio Cesare: Giulietta e Romeo 

fon S. Shentall 
Golden: Io sono la primula ros

sa con Rascel 
Hollywood: L'invasore bianco 

con G. Madison (Cinemascope» 
Imperlale: Lo scudo del Falworth 

con T. Curtis (Cinemascope i. 
Inizio ore 10.30 ant. 

Impero: Nebbia sulla Manica con 
E. Williams 

Induno: lo sono la primula ms- ' 
sa con Rascel 

Ionio: 11 seduttore con A. Sordi 
Iris: Terra lontana con J. Ste

wart 
Italia: I fratelli senza uaura con 

B. Taylor 
La Fenice: Johnny Guitar con 

J. Crawford 
Livorno: Canzone a due voci con 

I. Bar7lzza 
Lux; Sabbia con H. Bogart 
Manzoni: Casa Ricordi con G. 

Ferretti 
Massimo; Questi fantasmi con 

Rascel 
Mazzini: Accadde al Commissa

riato con A. Sordi 
Medaglie d'Oro: Assalto al rido 
Metropolitan: La carovana del 

Luna Park con S. Cochran 
(Ore 15.30 17.50 22.10) 

Moderno: Lo scudo del Falworth 
con T. Curtis 

Moderno Baletta: n letto con V. 
De Sica 

Modernissimo: Sala A: Uomini 
ombra con M. Lane. Sala B: 
Johnny Guitar con J. Craw
ford 

Mondisi: Delitto perfetto con R. 
Milland 

Nuovo: I fratelli senza caura 
con R. Taylor 

Nnvoclne: Terra bruciata con J. 
Derek 

Odeon: It medico del pazzi roti 
Totò 

Odesealchl: La grande notte di 
Casanova con B. Hone 

Olympia: La olsta degli elefanti 
con E. Tavlor 

Orfeo: Questi fantasmi con Ra
sccl 

Orione: Mandy la piccola sordo
muta 

Ottaviano: Accadde al Commis
sariato con A. Sordi - Doma
ni ore 10.30 matinée con « LI-
U » con L. Caron 

Palazzo: Il prigioniero di Zenda 
con S. Granger 

l'alestrina: Johnny Guitar ccn J. 
Crawford 

ParioU: Delitto perfetto eoa R. 
Milland 

Pax: Il falco di Bagdad con J. 
Agar 

Planetario: n comandante John
ny 

Platino: Un pizzico di follia con 
D. Kaye 

PUza: Lo spretato con P. Fresnay 
Pllnfus: La vedova allegra con 

L Turner 
Preneste: Nebbia sulla Manica 

con E. Williams 
Prima valle: Fiesta d'amore e di 

morte 
Primavera: Stella solitaria con 

C. Gable 
qnadraro: U H con t,. Caron 
quirinale: L'invasore bianco con 

G. Madison 
Qulrlnetta: Deserto che vive di 

Walt Disney (Ore 16.15-18,45-22) 
Quiriti: I gangster* con B. Lan

caster 
Reale: Inferno sotto zero con A." 

Ladd 
Rry: L'avventura del capitano 

Honerblower con G. Pcck 
Rea: Johnny Guitar con J Craw

ford 
Rialto: Pioggia con R. Hayworth 
Rivoli: Deserto che vive di W. 

Disney (Ore 16.15-18.45-22) -
Roma: I cavalieri di AUah con 

G. Gray son 
Rubino: Ivan II figlio del diavolo 

bianco con N. Grav 
Sala Gemma: H calmano del 

Piave 
Sala Eritrea: La vendetti del 

rorsaro 
Sala Sessoriana: Corriere diplo

matico con T. Power 
Sala Traspontlna: Kantiani 
Sala Umberto: Hondo con J 

Wayne 
Sala Vlgnoll: Due soldi dt spe

ranza con M. Flore 
Salerno: Il capitano di Castielia 

con T. Power 
Salone Marcherlta: Un america

no a Roma con A. Sordi 
San Felice: La rosa nera ccn T. 

Power 
San Pancrazio: La legsendz del 

Piave 
Sant'Ippolito: Parata di stlendore 
Savoia: Delitto perfetto ccn R. 

Milland 
Smeraldo: L'ammutinamento del 

Calne con H, Borati 
Splendore: 4 in medicina con D. 

Boearde 
Stadlnm: Un tram che -l chia

ma desiderio con M. Brando 
Stella: Riposo 
Soperrlnema: L'ammnttnamer.to 

del Calne con H. Bogart 
Tirreno: Terra bruciata con J-

Derek 
Tor Marancia: L* scada del de

serto 
Trastevere: Chicaro bolgia Infer

nale con S. Bradv 
Trevi: La romana con G. Lollo

brlglda 
Trianoa: La croce di diamanti 
Trieste: Johnny Guitar ccn J. 

Crawford 
Tu scolo: La regina vergine con 

J. Simmons 
Ulisse: Accadde al Commissaria. 

to con A. Sordi 
Ulplano: Scaramouche con & 

Granger 
Veraano: Un tram che gì chia

ma desiderio con M. Brando 
Vittoria: Johnny Guitar con J. 

Crawforc"i 

R1DCZIOX1 KXAX - CCOOCA: 
Atlante, Brancaccio, CrtstaU», 
Eliot, Orfeo, Planetaria, Risa». 
Saia Cmbarta. galera*. Tascate. 
TEATRI: Cele—I. PtraaMIot 
Valle. Qaattra roataae. Ciré* 
Togni. 

Gronde successo editoriale 
« Normalizzare la sessualità -» 

del noto sessuologo Dr. Carlettl 
Regionale Editrice in Roma 
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P«f. 6 — Sabato 22 gennaio 1955 « L'UNITA' * 

ULTIME 1 Unita 
IN SEGUITO A UN ACCORDO HAMMARSKJOELD-CIU EN-LAI 

Il governo popolare invila in Cina 
i congiunti delle spie condannale 

Il Dipartimento di Stato « sconsiglia » di accettare Vinvito che è stato però accolto da 
alcune famiglie — Commenti alle proposte di Eisenhower sulla questione di Formosa 

NEW YORK, 21. — La se 
greteria delle Nazioni Unite 
ha comunicato oggi che du
rante la visita in Cina del se 
gretario generale dell'ONU 
Hammarskjoeld il primo mi 
nistro e ministro degli Esteri 
della Repubblica popolare ci
nese Ciu-En-lai ha assicu
rato l'assistenza dei governo 
popolare a quelle famiglie di 
militari americani condan 
nati per spionaggio, e di altri 
militari di cui caso è oggetto 
di esame, che desidei aa-sero 
recarsi in Cina per visitare 
l loro cari. La segreteria del
l'ONU ha anche annunciato 
che questa notìzia è stata u l -
ficidlmente comunicata al Di
partimento di Stato america
no. L'impressione provocata 
in America da questo gesto 
umanitario del governo po
polare cinese è assai grande 
Secondo taluni osservatori, 
es=o significa tra l'altro la 
conferma schiacciante del fat
to che gli undici aviatori a-
me:'i?ani sono stati condanna
ti >-uila base dì prove irrefu 
tubili nonché sulla base delle 
loro stesse confessioni. Il Di
partimento di Stata, del resto, 
ha accusato il colpo: viene in
fatti annunciato che l parenti 
degli aviatori sono stati 
« sconsigliati » di accettare lo 
invito del governo cinese. E' 
evidente che la espressione 
che viene adoperata dai por
tavoce del Dipartimento di 
Stato ha valore eufemistica. 
Per chi conosce l'attuale stato 
delle libertà in America è fa
tile comprendere che chiun
que Intraprenda un viaggio di 
questo genere, al suo ritorno 
correrebbe gravi pericoli. 

Garanzia dell'ONU 

Cosciente di questo fatto, la 
eonsorte di uno dei condanna
ti, la signora Heller, ha fatto 
sapere che intende respingere 
Tafferia del governo popola
re della Cina. Il segretario 
generale dell'ONU, tuttavia 
ha dichiarato in evidente po
lemica con il Dipartimento di 
Stato, di farsi garante della 
incolumità di coloro che si 
recassero in Cina. Il che ha 
indotto altre famiglie a 
preannunciare il proposito di 
compiere il viaggio. La noti-
Èia di un tale accordo con
cluso tra Hammarskjoeld e 
Sru-En-lai ha rinfocolato le 

iscussioni e i commenti che i 
giornali dedicano alla poli
tica asiatica americana in re
lazione alla affermazione di 
Eisenhower s e c o n d o cui 
« una tregua sarebbe auspica
bile » nello stretto di Formo
sa. Si fa notare, a questo pro
posito, che oggi stesso il Primo 
Ministro neozelandese, al 
quale viene attribuita l'inten
zione di presentare al Consi 
glio di Sicurezza dell'ONU una 
proposta in tal senso, è stato 
ricevuto da Foster Dulles. 
Nella stessa giornata di oggi 
si è unito per la seconda 
volta nel giro di due giorni 
il Consiglio nazionale di si
curezza e consultazioni ur 
genti hanno avuto luogo tra 
Foster Dulles e l'ambasciato
re inglese e tra Foster Dul
les e l'ambasciatore di Cìang 
ftai-scek, Nella serata, infi
ne, è corsa voce che lunedi 
Eisenhower informerebbe il 
Congresso dei suoi propositi 
su Formosa. 

In particolare, il presiden 
| e chiederebbe: 1) che la set
tima flotta americana sia au 
torizzata a « difendere » le 
«sole Pescadores e Formosa; 
t) che la stessa settima flot
ta venga autorizzata ad aiu
tare le operazioni di evacua
t o n e da parte dei soldati di 
Ciang Kai-scek delle isole 
fachen. 

La notizia non è confer
mata e pertanto bisognerà 
attendere lunedi prima di 
conoscere nel dettaglio il 
pensiero di Eisenhower. Se-
tondo il New Work Herald 
Tribune di stamani il « nuo 

E orientamento » della po
ca americana sarebbe do

t a t o a due costatazioni di 
JDndo: 1) Una guerra in for-
i e sul continente asiatico non 
sarebbe certamente favore
vole all'America; 2) 1 e nazio
nalisti» cinesi non possono 
pensare seriamente alla TÌ 
conquista del continente ci 
Àese. 

L'atteggiamento degli SU 

Pur nella loro ambiguità e 
nella loro reticenza, le e-
Spressiom del New York 
Herald Tribune contribui
scono in certa misura a 
«piegare il fondo dell'atteg
giamento americano. Si t ra t -

. terebbe, cioè, della ricono
sciuta necessità di compiere 
« a passo indietro sulla stra
da della guerra aperta e di 
impiegare su posizioni meno 
oltranziste. Tutto ciò, evi
dentemente, allo scopo di 
cercare di arrestare il pro
cesso di isolamento politico 
dcQ'America nel continente 
asiatico. Ridotta entro que
sti toniti, l'operazione ameri
cana svela anche le sue ca
ratteristiche reazionarie. Se, 
Infatti, f dirigenti di Wa
shington ci ponessero davve
ro l'esigenza di una mossa 
distensiva in quella zona del 
mondo, essi altro non do
vrebbero fare che riconosce

re i diritti della Cina su 
Formosa e abbandonare il 
traditore Ciang Kai-scek al 
suo destino. Ma Eisenhower 
e Foster Dulles non si muo
vono • su questa linea: da 
quel che è dato di compren
dere, essi tenderebbero a una 
sorta di legalizzaz.ione della 
permanenza della settima 
flotta nelle acque di Formo
sa e alla conservazione del 
dominio di Ciang Kai-scek 
nell'isola. E' evidente che si 
tratta di obiettivi destinati a 
permettere in un secondo 
momento, e cioè in un mo
mento « pi» favorevole », la 
ripresa delle operazioni of
fensive contro la Repubblica 
popolare cinese. Di qui il 
carattere ambiguo della mos
sa americana e la necessità 
di una attenta vigilanza da 
parte della opinione pubblica 
mondiale. 

La battaglia 
di Ikiangscian 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 21. — Più di 
un migliaio di soldati di 
Ciana Kai-scek sono stati 
catturati od uccisi nella li
berazione dell'Isola dì Ikiang
scian. Tutte le «ruppe del 
Kuomindun che si trovavano 
nell'isola, fra cui un intero 
battaglione d'assalto v due 
compagnie di un altro batta
glione sono state messe fuo
ri combattimento. Il coman
dante del battaglione d'assal
to è stato fatto prigioniero. 
L'armamento caduto nelle 
inani delle forze popolari ci
nesi, tutto di fabbricazione 
americana, comprende obici 
da centocinque, cannoni anti
carro, da campagna, automa
tici a due canne, mortai da 
trincea, un centinaio di mi
tragliatrici, più di cetitoHiiia 
cariche dì munizioni di va
rio calibro, circa novemila 
cariche di protettili d'arti
glieria. 

Oltre a questi dati, le au
torità militari cinesi hanno 
reso noti particolari sul co
me la vittoriosa impresa di 
Ikiangscian è stata effettua
ta, secondo • più avanzati cri
teri tattici delle operazioni 
combinate di cielo, mare e 
terra. Mentre le posizioni del 
Kuomindan dell'isola erano 
intensamente bombardate da 
formazioni miste di aerei e 

da artiglierie costiere, i mez
zi da sbarco hanno salpato 
verso Ikiangscian, divisi in 
parecchie direttrici e stretta
mente appoggiati da navi da 
guerra. Quindi una flottiglia 
di cannoniere, portatasi di 
fronte all'isola, ha martella
to la spiaggia, aprendo la 
strada alle truppe da sbarco 
ed altri gruppi di cannoniere, 
aggirata l'isola sui due fian
chi, hanno preso sotto il loro 
fuoco le posizioni arretrate 
del Kuomindan, in modo da 
facilitare la 7J<>riefrazione np-
profondita delle forze popo
lari. 

Cinque navi da guerra di 
Ciang Kai-scek mandate in 
soccorso da Taccn sono state 
intercettate da acrei e da 
cannoniere popolari e co
strette a ripiegare in grande 
scompiglio. L'attacco era co
minciato pochi minuti dopo 
lo quattordici; alle 14.35, qua
si al minuto secondo i piani 
dell'operazione, i primi sbar
chi erano effettuati, e poco 
dopo le sedici ogni resisten
za del Kuomindan era cessata. 

Per ri/arsi delia sconfitta 
militare e politica subita a 
Ikiangscian, Ciang Kai-scek 
e i suoi consiglieri americani 
non hanno trovato di meglio 
che lanciare ieri l'altro una 
incursione terroristica sopra 
la città di Suatou, sulla costa 
del Kuantung, non lontana 
da Canton e Hong Kong, 
Nel porto di Suatou, gli aerei 
del Kuomindan hanno colpito 
alcuni battelli mercantili r 
da pesca, e hanno affondato 
il mercantile inglese « Eden-
dale ». Quaranta civili sono 
rimasti uccisi o feriti dalle 
bombe e dal mitragliamento, 
ma l'incursione è costata a 
Ciang Kai-scek quattro aerei, 
che sono stati abbattuti, e al
tri quattro danneggiati dal 
fuoco della contraerea cinese. 

Il Genmingibao sottolinea 
oggi con un editoriale il va
lore della vittoria di Ikiang
scian, votando come essa ab
bia privato il Kuomindan di 
un importante punto di ap
poggio per i suoi piani di ag
gressione contro la terrafer
ma e le sue attività piratesche 
contro il traffico mercantile. 
L'organo del partito comuni
sta cinese agaiungc che la li
berazione dell'isola ha prova
to da un lato la capacità del
l'esercito popolare nel con
durre le operazioni combina
te. e dall'altro ouanto sia fu
tile il calcolo di Ciang Kal-
seck che il patto con gli Sta
ti Uniti possa servirgli da 

scudo e intimorire la Cina 
popolare. 

Le armi e i quadri milita
ri che in misura sempre più 
larga e accelerata l'America 
fornisce al Kuomindan fanno 
certo della liberazione di Tai
wan un compito di gran mole, 
ma è altrettanto certo — con
clude Genmingibao — clip il 
popolo cinese assolverà tale 
compito. 

FRANCO CALAMANDREI 

Cessato la rivolta 
nel carcere del Massachusetts 

BOSTON, 21. — Il srave am
mutinamento di quattro dete
nuti del carcere dello Stato del 

Massachusetts è terminato do
po 82 ore. 

Ne ha dato notizia alla stam
pa una commissione di persone, 
recatasi a parlamentare con gli 
ammutinati. 

I quattro, che tenevano con 
loro come ostaggi cinque aden
ti d i custodia e altri sei dete
nuti, minacciando di ucciderli 
se non fosse stata concessa lo-
lo la libertà e un'automobile 
per evadere si sono arrcs.i. 

All'origine dell'ammutinamen
to, che aveva avuto inizio mar
tedì mattina, vi era il fatto che 
nel Massachusetts, diversamen
to che in altri Stati americani, 
non ò omnies.<a. a favore dei 
detenuti di ottima condotta, 
una progressiva riduzione della 
pena. 

L'APERTURA DELLA CAMPAGNA PER L'APPELLO DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

Domani manifestazioni in tutta Italia 
contro la minaccia di strage atomica 
A Milano parleranno G. C. Pajetta e Santi; Sereni- a Pescara; Cricco a Bologna 

In tutta Italia si terranno 
domani domenica migliaia di 
manifestazioni, nel corso del
le quali parleranno oratori 
del Comitato nazionale della 
pace. Alle manifestazioni — 
dove si darà lettura dell'ap
pello del Consiglio mondiale 
della pace contro la minaccia 
di sterminio atomico — le 
delegazioni di cittadini che 
nelle scorse settimane si sono 
recate presso i parlamentari 
riferiranno sull'esito della lo
ro missione. 

Ecco l'elenco delle manife
stazioni più importanti: 
AOSTA: on. Ronza 
ASTI: sen. Locateli! 
BIELLA: sen. Ravagnan 
CUNEO: on. Lozza 
NOVARA: sen. Marzola 
TORINO: on. "Lombardi 
VERCELLI: sen. Montagnani 
GENOVA: a w . Greppi 
LA SPEZIA: sen. Bitossi 
SAVONA: on. Possi 
BERGAMO: on. Grilli 

BRESCIA: sen. Pellegrini 
LECCO: avv. Bertazzoni 
CREMONA: sen. Angelina 

Merlin 
MILANO: on. G, C. Pajetta 

e on. Santi 
PAVIA: prof. D. Valori 
VARESE: sen. Mariani 
BOLZANO: sen. Donini 
TRENTO: sen. Caldera 
BELLUNO: sen. Boccassi 
PADOVA: on. Barbieri 
ROVIGO: sen. Roda 
VENEZIA: sen. Banfi 
ARZIGNANO: on. Gianquinto 
UDINE: on. Stucchi 
PORDENONE: dott. Lizzerò 
GORIZIA: on. Beltrame 
BOLOGNA: sen. Grieco 
FERRARA e PORTOMAG-

GIORE: on. Dugoni 
CESENA: on. Corona 
RIMINI: on. Boldrini 
CARPI: sen. Pucci 
MIRANDOLA: on. Mezza 
FORMIGINE: on. Gelmini 
IMOLA: on. Leone 
SAN GIORGIO DI BIANO: 

on. Marabini 
PARMA: sen. Negro. 
PIACENZA: on. Roasio 
CASTEL S. GIOVANNI: on. 

Clocchiatti 
RAVENNA: sen. Bosi 
REGGIO EMILIA: prof. J. 

Lussu 
AREZZO: sen. Mancinelli 
BIBBIENA: on. Bigiandi 
CASTIGLION FIORENTINO: 

on. Ferri 
GROSSETO: dott. Mieli 
LIVORNO: on. Vecchietti 
PIOMBINO: on. Bernieri 
LUCCA e VIAREGGIO: on. 

Terranova 
MASSA CARRARA: on. Ba-

rontini 
PISA*, on. Rizzo 
PISTOIA: on. P. Amendola 
SIENA: sen. Fedeli 
FOLIGNO: on. Gisella Flo-

reanini 
PERUGIA e SPOLETO: on. 

Marangone 
TERNI: on. Audisio 
ANCONA: on. Giolitti 

II, P I A X O ADEMPIUTO H S U P E R A T O IMEli T R E P E R CEVTO 

Giganteschi pass i in avant i nel 1954 
del tenore di vita del popolo soviet ico 

Venti miliardi di rubli risparmiati dai consumatori grazie ai ribassi dei prezzi - I salari reali 
aumentati del cinque per cento - La produzione industriale supera del 65 per cento quella del '50 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 21 —- Come ogni 
anno in quest'epoca, l'Ufficio 
centrale di statistica del
l'URSS ha pubblicato oggi 
una circostanziata rassegna 
panoramica dell'economia so
vietica. nei dodici mesi del
l'anno scorso. Il 1954 è stato 
per tutta l'Unione un periodo 
di intenso lavoro e di forte 
sviluppo, sia agricolo sia in
dustriale. che si sono riflessi 
in un piogressivo e generale 
innalzamento del tenore di 
vita della popolazione. 

E' stato realizzato e supe
ralo del tre per cento il pia
no complessivo di produzione 
industriale (con un aumento 
globale della produzione del 
tredici per cento rispetto al 
1953); stimolato un nuo«ro 
balzo in avanti dell'agricoltu
ra, grazie jn particolare al 
dissodamento delle steppe 
vergini in Oriente; notevol
mente accresciuto il livello 
del commercio statale e coo
perativo. I sovietici hanno 
visto aumentare i salari reali 

La cattedrale di Notre Dame 
invasa dalle acque della Senna 

II livello del lungo-fiume superato in più punti eli un metro 
Febbrile opera delle squadre dì soccorso per colmare le brecce 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — La Senna 
comincia a straripare a Par i 
gi. Le barriere apprestate per 
proteggere i quartieri bassi 
della Capitale sono state su
perate dalle acque improvvi
samente cresciute ieri notte 
a dispetto delle previsioni. 

L'acqua si infiltra ovunque: 
sui quais de la Rapée, di Ber-
cy, d'Ivry, ne la Gare, de 
Passy. Il livello del fiume 
supera in certi punti di un 
metro il livello stradale dei 
Lungosenna. 

Tra gli edifici i cui scanti
nati sono stati invasi dalle 
acque figurano la cattedrale 
dj Notre Dame e l'Assemblea 
nazionale. 

Tra il ponte di Tolbiac e 
il ponte d'Ivry l'acqua filtra 
ed invade sempre più i 
quais. Sul quat d'Ivry l'ac
qua ha ricoperto in più punti 
il piano stradale. Ovunque, 
squadre di operai sono al
l'opera, sotto la pioggia per
sistente, nel tentativo di col
mare le brecce e di sopra
elevare i parapetti. Autocar
ri scaricano senza posa ton
nellate di sabbia per puntel
lare i parapetti, ma l'acqua 
continua a infiltrarsi. 

Ai parigini, accorsi sui 
Lungosenna per assistere al 
progressivo aumento delle 
acque del fiume, sì presenta 
un insolito spettacolo: le 
chiatte, bloccate dalla piena, 
dominando dall'alto le stra
de prossime al fiume e sem
brano voler schiacciare con 
la loro mole le case più vi
cine. 

Di fronte alla stazione fer
roviaria di Austerlitz, sulla 
riva destra della Senna, 
l'Istituto medico-legale si è 
trasformato in un'isola. Il 
pianterreno dell'edificio è 
stato evacuato e si stanno 
attualmente murando porte e 
finestre. 

Appoggiati ai parapetti dei 
Lungosenna, i parigini os
servano, perplessi, la cresci
ta delle acque limacciose e 
vorticose, le quali trascina
no relitti di barche, scale, 
botti, ecc. 

Gli alberi che fiancheggia
no le rive della Senna ven

gono a poco a poco som
mersi. 

I servizi idrografici preve
dono che domani il livello 
delle acque nei pressi della 
stazione d * Austerlitz, au
menterà fino a sei metri e 
ottanta centimetri e a sette 
metri e quindici domenica, 
giorno in cui si prevede il 
sopraggiungere delle acque 
di piena della Marna. Per 
lunedi poi si prevede un l i 
vello di sette metri e trenta
due centimetri (lo stesso del 
lontano 1924). 

MICHELE RAGO 

Sulla sedia elettrica 
un criminale 1 Senne 

NEW YORK, 21. — 11 OJclot-
tenne William Dycrs è stato 
condannato alla sedia elettrica 
per av«re assassinato, d'accordo 
con la quindicenne Teresa 
Gresh. la madre di quest'ulti
ma. Anna Gresh. 44cnne, che 

GÌ opponet a al loro lidanza-
mento. 

Il Dycrs è stato condannato 
senza possibilità di domanda di 
grazia e sarà giustiziato nel pe
nitenziario di Sing Sing. La 
Gresh è stata condannata allo 
ergastolo. Durante li processo, 1 
due giovani hanno tentato di 
scolparsi accusandosi a vicenda. 

Il cannone atomico 
è caduto in un fosso 

NORIMBERGA. 21. — Uno 
dei cannoni atomici americani 
da 280 millimetri dislocati nel
la Germania occidentale è fini
to oggi in un fossato mentre 
veniva trasportato sulla rotab-
bile che collega Norimberga 
con Monaco. 

Il traffico è rimasto bloccato 
per 3 ore. 

E* la terza volta che s i veri
fica un incidente del genere 
dacché gl i Stali Uniti hanno 
inviato cannoni atomici in Ger
mania, e cioè un anno fa. 

del c inque per cento, a c c r e 
scersi i reddit i dei colcosiani 
e il v o l u m e delle pensioni e 
delle altre numeiose forme di 
assistenza sociale, ed hanno 
ottenuto un nuovo significa
tivo sviluppo della istruzione 
pubblica, delle attrezzature 
sanitarie e della disponibilità 
di alloggi. 

L'anno scoi so, doveva es
sere decisivo sopra tu'.to agli 
effetti dei risultati ili-ili del 
piano quinquennale, che sca
de nel dicembre del 195a, e 
le cifre annunciate og^i aauo 
Ufficio di statistica permet
tono di prevedere con certez
za che esso non soltanto sarà 
realizzato, ma compiuto in 
anticipo, e quindi superato, 

La produzione industriale, 
od esempio, è già oggi del 
sessantacinque per cento su
periore a quella del 1950, 
mentre l'obiettivo finale del 
piano prevede in tutto un au
mento del settanta per cento. 

Ciò che caratterizza il 1954 
nel campo dell'industria è il 
considerevole incremento del
la produzione di macchine 
agricole e del complesso dei 
beni di largo consumo, otte
nuto non a scapito dell'indu
stria pesante, ma parallela
mente ad un suo ulteriore 
sviluppo. Mentre continuava 
a crescere la produzione di 
acciaio, di petrolio, di carbo
ne. di metalli non ferrosi, di 
grandi attrezzature elettriche 

)e industriali, di camion e di 
locomotive, si moltiplicava di 
tredici volte la fabbricazione 
di lavatrici domestiche, si 
triplicava quella dei televi
sori e degli aspirapolvere, 
quasi si raddoppiava quella 
dei frigoriferi e degli appa
recchi radio, ed aumentava in 
fortissime proporzioni quella 
delle macchine fotografiche, 
degli orologi, delle biciclette 

I principali successi della 
annata agricola, che ha visto 
salire la produzione di grano 
malgrado la siccità abbattu
tasi sull'Ucraina e sulla re 
gione del Volga, erano già 
stati resi notj alcuni mesi fa. 
Non era stato ancora tradotto 
in cifre invece, il contributo 
che l'industria ha dato a quei 
successi: nell'anno scorso so
no stati forniti all'agricoltura 
137.000 trattori. 37,000 mieti
trebbiatrici. 20.090 macchine 
per la raccolta, 116.000 ca
mion e circa mezzo milione di 
aratrici, seminatrici, coltiva
trici ed altre attrezzature. 

Nelle officine, nei campi, 
nei trasporti, poderoso è stato, 
infine, il concorso dato allo 
sviluppo della produzione dal 
progresso della tecnica poiché 

sono stati introdotti l'anno 
scorso nei vari processi pro
duttivi ben 900.000 nuove in
venzioni, proposte di raziona
lizzazione e miglioramenti 
tecnici. La più sensazionale di 
queste innovazioni è ormai 
conosciuta nel mondo intero: 
nella storia della scienza so
vietica il 1954 resterà legato 
all'entrata in funzione della 
prima centrale elettrica azio
nata dall'energia atomica. 

Non meno significative sono 
le cifre con cui l'odierno co
municato riassume il bilancio 
dell'elevazione registrata nel 
livello di vita materiale e cul
turale. Il reddito nazionale 
è cresciuto dell'undici per 
cento. Venti miliardi di rubli 
sono stati risparmiati dai 
consumatori grazie alla ridu
zione dei prezzi decisa allo 
inizio di aprile. 

Particolarmente brillanti 
sono i risultati ottenuti nel 
campo dell'istruzione. Nelle 
università e negli altri isti
tuti superiori hanno studiato 
1.732.000 persone, cioè 170.000 
più dell'anno scorso; e cifre 

analoghe sono state registrate 
nelle scuole tecniche specia
lizzate. La progressiva realiz
zazione del programma di e-
stensione generale dell'inse
gnamento medio nelle città 
ha portato ad un aumento del 
76 per cento del numero de
gli studenti che hanno com
piuto con 'successo ia decima 
classe. 
Un maggior numero di bi

blioteche, di cinematografi, di 
ospedali, di asili, di case di 
riposo o di vacanza e una mi
gliore attrezzatura delle città 
e delle campagne con servizi 
di ogni genere (bagni, tra
sporti, alberghi, riscaldamen
to) sono, infine, altri indici 
che consentono ai sovietici di 
misurare il progresso collet
tivo che è frutto di un anno 
di lavoro. 

GIUSEPPE BOFFA 

Tito replica 
agli attacchi occidentali 

BELGRADO. 21. — In una di
chiarazione ritrasmessa oggi da 

radio Belgrado, il presidente Ti
to ha detto, riterentiosl al com
menti /atti da taluni giornali 
europei al suo viaggio nei paesi 
asiutici, % che queste critiche 
dimostrano che lo Intenzioni 
pflciflche della politica estera 
jugoslava sono misconosciute o 
che taluni ambienti hanno un 
concetto assolutamente erroneo 
del carattere dell'alleanza bal
canica ». 

«Tale allearla — ha afferma
to 11 maresciallo Tito — creve 
prenderò l'aspetto sempre più 
pronunciato di una collabora
zione politica generale, e non 
il carattere di una preparazione 
alla guerra ». 

Il maresciallo ha d'altra par
te criticato l'atteggiamento di 
una parte della stampa stranie
ra a proposito del caso Gllas-
Dedijer, e quelli che egli ha 
definito «1 tentativi di ingeren
za negli affari interni della Ju
goslavia ». « Ciò che è più tri-
ite. ha detto Tito, è che questi 
tentativi di ingerenza hanno 
unito agli clementi più reazio
nari dei mondo certi elementi 
socialisti dell'occidente ». 

L'arresto di Mazzoni a Firenze 
(ConUnnax. della I.* pagina) 

in Toscana, a Livorno, Arez
zo, Pisa, Grosseto e Lucca) 
per distogliere l'attenzione 
delVopinione pubblica dal
l'arresto di Mazzoni e di Bie
chi, e presentare il gover
no di Sceiba come governo 
dell'imparzialità e della legge. 
Vedete, sembrava voler dire 
il questore, abbiamo dovuto 
arrestare due comunisti, ma 
abbiamo anche arrestato ì 
neo-/a*ci*fù 

Ci siamo recati, subito do
po la istruttiva conferenza 
stampa del questore, a casa di 
Mazzoni. Abbiamo trovato la 
moglie Ada e la figlia del no
stro compagno, Miriam, di 
sette anni attorniate da com
pagne e da amiche, venute 
ad esprimere il loro affetto e 
la loro solidarietà. Ci siamo 
fatti raccontare, da questa 
compagna forte e fiera, come 
è avvenuto rarreito. « Erano 
le 230. Da un'ora Mazzoni 
era rientrato, dopo aver par-
tecipato alla riunione del 

Consiglio comunale, finita do
po Tuna- Due colpi di Cam 
panello, lunghi e perentori. 
Sono io che vado ad aprire 
e mi trovo di fronte il dottor 
Locchi, capo della Squadra 
politica, e tre agenti, tutti 
in borghese. Chiedono di 
Mazzoni. Chiamo Guido che 
dormiva. Gli presentano il 
mandato di cattura e lo se
guono nel bagno e poi in ca
mera dove deve vestirsi. 
Prendono la sua giacca, i suoi 
pantaloni, e U esplorano mi
nutamente. Ho chiesto cosa 
cercassero, e »"» hanno rispo
sto che cercavano le armi. 
Miriana. intanto, si era sve
gliata, ha voluto essere in
formata: è stata brava Miria
na, piangeva, ma ha fatto in 
modo che loro non se ne ac
corgessero. Guido ci ha detto 
di stare tranquille, ci ha salu
tato, e se ne è andato, porta
to via in fretta, senza che 
potesse nemmeno prendere 
un fazzoletto. E' stato come 
quindici anni /°> quando lo 
portarono di fronte al tribu

nale speciale; nello stesso 
modo ». 

Nella tarda serata, la se
greteria della Federazione 
del PCI ha emanato un co
municato, nel quale, dopo 
aver espresso l'indignartene 
per gli arresti, ha invitato i 
comunisti e i democratici del
la città e della procincia a r i . 
spondere intensificando te 
iniziative di lotta ed esteri. 
dendo la mobilitazione popo
lare per la difesa delle liber. 
tà, per la moralizzazione deh 
la vita pubblica, per la pace. 

Da parte sua la segreterìa 
della federazione comunista di 
Grosseto ha diramato OR co-
municaio nel quale m smenti
sce nel modo più categorico 
che i due compagni o chiun-
Quc altro abbiano ricerufo al
cuna somma, e per qualsiasi 
motivo, da parte deWlNGlC. 
D'altra parte — aggiunge il 
comunicato — l'assurdità del
l'accusa è subito evidente poi
ché detto istituto nella nostra 
provincia è praticamente ine
sistente ». 

IL POPOLO SI RIBELLA ALLA DITTATURA DELL' UNITED FRUIT 

Lo lotta divampa nelle campagne 
del Soafemolu In sloto di assedio 

Si parla di situazione «estremamente seria» per il dittatore Arma* — Le 
forze mercenarie accerchiate e tre città riconquistate dalle troppe costaricane 

CITTA' DEL MESSICO. 21. 
— Il dittatore guatemalteco, 
Carlos Castillo Arm^s, ha de
cretato oggi lo stato d'asse
dio e ha disposto il pattu
gliamento della capitale e 
degli altri centri strategici da 
parte dell'esercita, delia po
lizia e dellaviazi^ne, *n Fe-
guito al moto insurrezionale 
scoppiato ieri alla base del
l'aviazione «La Auiora». 
Sono stati operati olire un 
centinaio di arresti e grand' 
rastrellamenti sono »n rorso. 

Sebbene Armas sostenga 
Hi avere completamente 
stroncato il movimento e di 
averne catturato il presunto 
capo, l'ex ambasciatore gua
temalteco a Roma, coionnel 
lo Francisco Cosenza Ualve?. 
notizie da altra fonte riferi
scono che la sollevazione sì 
va estendendo nelle campa
gne. dove sono in atto scon
tri armati, e che la situazio
ne è per il governo insedia
to al potere dall'* United 
Frutt » « estremamente se
ria ». 

Contemporaneamente. il 
quartier generale costaricano 
ha annunciato a San Jose il 
completamento di una cran-
de operazione di accerchia
mento dei mercenari della 
«United Fruit» nelle ione di 
Santa Rosa e di El Amo. ne% 

corso della quale sono state 
riconquistate La Cruz, Puer-
to Soley e la stessa El Amo. 

L'annuncio è st&to i'a*o r-
San José dagli altoparlanti 
alla popolazione richiamata 
per le vie dall'urlo delle si
rene. Ti Quartier generale co
staricano ritiene che sia aue-
sta «la fase f ìnalo della 
guerra e che at mercenari 
non restì che ripiegare verso 
il confine del Nicarssua. 

sca dove avrà consultazioni con 
i] suo governo. 

Come è noto, l'ambasciatore 
a Parigi Vinogradov si trova a 
Mosca già da alcuni giorni, 
mentre l'ambasciatore Zarubin 
è partito ieri sera dagli Stati 
Uniti per avere normali consul
tazioni nella capitale sovietica. 

Accresciute difficoltà 
per Mendès-France 

PARIGI. 21. — Lungi dal raf
forzare la compagine delia mag
gioranza, il rimpasto operato «la 
Mendèes-Franee è sembrato ac
centuare le discordie In seno 
ad essa ed acuire il dissidio tra 
governo e opposizione La stam
pa muove ad esso aspre critiche 

Il gruppo parlamentare demo
cristiano. riunitosi ogsjl per 
esaminare la decisione del de
putato Juglae di accettare l'in
carico di ministro della Francia 
d'o'.tremare. offertagli dal cPre-
m:en ha espulso J-Jglas dal 

ASCOLI PICENO: on. Natta 
MACERATA: on. Mariotti 
PESARO e FANO: on. Ca-

landro&e 
URBINO: on. Adele Bei 
MACERATA FELTRIA: prof. 

Colajanni 
FROSINONE: sen. Pastore 
LATINA: on. Giuliana Nenni 
ROMA: on. G. Amendola e 

sen. E. Lussu 
VITERBO: on. Elena Capo-

raso 
SPEHLONGA: on. Lizzadvi 
AQUILA: sen. Valenzi 
AVEZZANO: on. Cianca 
CHIETI: prof. Cardona 
PESCARA: sen. Sereni 
TERAMO: sen. Molinelli 
AVELLINO: on. Grifone 
BENEVENTO: sen. Jacometti 
S. M. CAPITA VETERE: prof. 

Ada Alessandrini 
AVE!:%\: on. Napolitano 
SALELis'O: on. Berti 
PORTICI: prof. Caccioppoli 
RESINA: sen. Palermo e gen. 

Acampora 
CASTELLAMMARE: on. La 

Rocca e a w . Santoro 
TORRE DEL GRECO: on. 

Maglietta e ing. Petriccione 
POZZUOLI: on. Luciana Vi-

viani 
NAPOLI (Principe): on. San

sone e prof. Anna Sando-
menico 

BARI: on. De Martino 
TRINITAPOLI: sen. Allegato 
GIOVINAZZO: on. F. Ca-

pacchione 
BRINDISI: =en. Papalia 
FOGGIA: dott. E. Berlinguer 
LECCE: on. Angelini 
TARANTO e ALT AMURA: 

on. Scappini 
MATERA: on. Assennato 
POTENZA: on. Pieraccini 
CATANZARO: S. E. Bri

gante 
COSENZA: gen. Gastaldi 
REGGIO CALABRIA: on. 

Tolloy 
CROTONE: on. Alicata 
AGRIGENTO: sen. Russo 
CALTANISETTA: on. Ma-

caluso 
CATANIA: on. G. Pajetta 
ENNA: on. Asaro 
MESSINA: on. Silvestri 
PALERMO: on. Guadaluoi 
PIANA DEGLI ALBANESI: 

on. Colajanni 
CEFALU': nn. V. Purpu'-a 
CORLEONE: dott. Quat

trocchi 
A1ISILMERI: dott. Vittone 
SIRACUSA: dott. Bufalini 
TRAPANI: on. Taormina 
NUORO: on. Pirastu 
CARBONIA: on. Nadia Spano 

Altre manifestazioni si so
no tenute venerdì e si ter
ranno oggi. Sempre domenica 
centinaia di manifestazioni si 
terranno nei centri minori 
nelle varie province, con ora
tori inviati dai locali Comi
tati della pace. Così, ad esem-
DÌO. Modena ne annuncia 60, 
Siena 12. Salerno 22, La Sne-
zia 10. Matera 24, Asti 5. Ve
rona 180, Napoli 38, Parma 
15. Bari 16. Pesaro 14. Mi
lano 42. Catanzaro 11. 

PIETRO IN«;HAO direttore 

filoreto Cniornl. vlre dir reso. 
Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa del Tribu
nale d] Roma n. 4310 54 del 

1B dicembre 1954 

Stabilimento Tipojjr U.E.S.1 S.A. 
Via TV Novrmhrp 149 Roma 
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ANNUNCI SANITARI 
cuoi ranghi. Juglas è etato an
che deferito alla commissione 
nazionale di disciplina del par
tito. | 

Oltre al democristiani, indi- • 
pendenti, deputati dell'ARS e ! 
moderati si preparano a dare j 
battaglia al governo sulle que
stioni dell'Africa Settentrìona'.e. 
che verranno discusse dall'As
semblea. in base ad un'odierna 
decisione. Il 2 e 3 febbraio. 

Xon è Improbabile che Men-
dÒ6-Praiice sia nuovamente co
stretto a porre la questione dì 
fiducia. 

Sospesi i lavori 
di Parigi sul « pool » 

PARIGI. 21. — Il gruppo di 
lavoro che esamir.a il progetto 
di Mend-ès-France per il cpool» 
ha deciso ogzi di aggiornare di 
dieci giorni i propri '.avori, al 
fine di consentire un ulteriore i 
esame delie divercer.7e frarìco-
tede^chc. 

SESSUALI 
di ogni orinine e forma - De
ficienze costituzionaU . Seni
lità - Anomalie - Accetta-

menti pre-matrimoniali 
Care rapide radicali 

Prof. Grxnd'Ufr. DE BERNARD.» 
Spcc Derm. Clin. Roma-Parisi 

Docente Un, St. Med. Roma 
riazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orario: 9-13; 1&-19 . Fest 10-12 

Maliììk, Vinogradov e Zarubin 
a mosca per consultazioni 

LONDRA, 21. — L'ambascia
ta sovietica a Londra rende no
to che l'ambasciatore Malik 
partirà domani in volo per Mo. 

Prorogalo i l pagamenlo 
delle lasse aulomohilislirhe 

Le lacchile al 31 gamie, i ciclenotori al 14 febbraio 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e enra delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na
tura nervosa, psichica, endocrina, 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE -»RE-
POSTMATRIMON.ALL ANOMA. 
LIE. Forme ribelli core rapile 

radicali. 

Br. Uff. C. P. Or. CARLETT1 
i P-xra Esqailino 12, Roma (Staz.) 

Visite: 9-12 e 16-18 _ Consulta
zioni massima riservatezza 

A seguito del rinvio del 
Tesarne da parte del Parla
mento del noto progetto di 
aumento delle tasse automo
bilistiche, il ministero delle 
Finanze ha dato disposizioni 
agli uffici esattoriali dell'Au
tomobile Club dltal ia perchè 
provvedano alla immediata 
riscossione delle tasse auto
mobilistiche sugli autoveicoli 
e sui motoveicoli in base alle 
tariffe vigenti. 

I contribuenti potranno 
[>rowedere al pagamento del-
a tassa dovuta entro il 31 

gennaio corrente ed è sta
to conseguentemente disposto 
che a tale data venga pro
rogata la validità del disco 
contrassegno. 

Per i velocipedi a motore, 

invece, il pagamento della 
tassa fissa potrà effettuarsi 
fino al 14 febbraio, e quindi 
la validità del relativo disco 
contrassegno è prorogata fino 
a tale data. 

Gli automobilisti potranno 
pagare la tassa per l'intero 
anno 1955 oppure per una 
parte di esso secondo le di
sposizioni fin qui vigenti, 
salvo ad essere chiamati suc
cessivamente ad un eventua
le conguaglio sulla base di 
quanto verrà a suo tempo 
stabilito dalla nuova legge 

?uando essa sarà approvata. 
•'altra parte è da tenere pre

sente che la nuova legge po
trà fissare la decorrenza delle 
nuove aliquote dal 1- gennaio 
1955, ma potrà anche fissare 
una decorrenza successiva. 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
Prema trimoruaii 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di orni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 

43 (Stazione) Via Carie Alberto, 
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